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TRENTACINQUE ANNI FA SI APRIVA UNA NUOVA ERA NEL MONDO 

Gli uomini del lavoro, del progrosso e della pace 
salutano la grande Rivoluzione socialista d'Ottobre 

Le manifestazioni a Mosca - Il compagno Pervukhin ha tenuto il discorso celebrativo alla presenza di Stalin 

EWWA STALIN 'Moscain festa 
L" ìt grido che sgorga dal 

cuore di tutti i lavoratori, di 
lutti i democratici, di tutti gii 
uomini amanti della pace e 
della libertà. Jn quest'esultan
za si esprime l'immensa gioia, 
hi riconoscenza, l'affetto per 
il grande continuatore della 
opera geniale di Lenin, per il 
costruttore della società socia
lista, per il Partito comunista 
e i popoli uniti e vittoriosi 
dell'Unione Sovietica. 

Le grandi epoche storiche 
creano i loro geni. Noi non 
possiamo concepire il movi
mento operaio senza Marx ed 
Engels, non possiamo pensa
re alla Rivoluzione d'Ottobie. 
alla costruzione del socialismo 
senza Lenin e SiaIin. 

Grazie alla lotta eroica del 
popolo sovietico guiduto dal 
grande Partito dj Lenin e di 
Stalin, il socialismo è oggi una 
grande potenza nel mondo. 

Non sono solo i socialisti di 
tutti i Paesi che esultano per 
il l i ionfo delle loro *>pernnzc 
e delle loio secolari aspira
zioni. I partigiani della demo
crazia, del piogrcsso e della 
pace, gli uomini del lavoro, 
della scienza e della cultura 
di ogni continente hanno rar 
«rione di salutare la Rivolu
zione d'Ottobre come il più 
grande avvenimento della sto
ria moderna, come l'avveni
mento che ha aperto a tutti i 
popoli la strada dell'avvenire, 
facilitando enormemente la 
possibilità di conquistare e di 
difendere con successo, con la 
libertà. la loro indipendenza. 

Per i popoli oppressi, per i 
popoli coloniali e semi colo
niali. ma anche per molte co 
siddette nazioni e libere > era 
estremamente difficile in pas-
.sato, tra le competizioni delle 
grandi potenze imperialistiche, 
conservare la loro indipenden
za. Anche da questo punto di 
^ s t a la Rivoluzione d'Ottobre 
ha aperto un'era nuova 

Sin dal primo giorno della 
sua esistenza il Paese del so
cialismo innalzò In bandiera 
della pace, della libertà, del
l'eguaglianza e dell'amicizia 
tra i popoli. Proclamò solen
nemente il diritto di ogni po
polo alla sovranità completa 
rei alla libera disposizione di 
•>e stesso. L'Unione Sovietica 
a questa premessa è rimasta 
.sempre fedele. Non è necessa
rio risalire ad un passato re
moto per darne la dimostra
zione. Ci è sufficiente pensa
re a che cosa era stata ridot
ta l'Italia dal fascismo. 

Le trombe del fascismo e del 
A'aticano per vent'anni ave
vano suonato l'allarme contro 
la pretesa minaccia del bol
scevismo. Quando l'Armata 
rossa si mosse lo fece per sal
vare la libertà di tutti i Paesi 
d'Europa caduti od in pro
cinto di cadere sotto il tallo
ne nazista, lo fece per difen
dere «ina cultura che i suoi 
nemici l'accusavano di voler 
distruggere. 

Francois Mauriac che qua
si quotidianamente versa il 
suo velenoso fiele nelle colon
ne del giornale della Demo
crazìa cristiana, s'è dimenti-
rato al pari di De Gasperi, di 
aver dette anche lui queste 
cose pochi anni or sono quan
do scriveva: «L'Armata rossa 
•> rossa di tutto il sangue che 
essa ha versato per la salute 
dell'Europa. Essa ha salvato 
coloro ai quali faceva paura >. 

L'erba dell'anticomunismo 

Imo coprire oggi le lapidi con 
e quali all'indomani della li

berazione. gli attuali nemici 
dell'Unione Sovietica ricono
scevano i suoi grandi meriti, 
ì meriti del « reparto d'assai 
to del movimento operaio ri
voluzionario mondiale». Ma i 
fatti re*tano e nessuna men
zogna li può cancellare. 

Il genio di Stalin, lâ  saggia 
politica e la forza dell'Unione 
Sovietica, l'eroismo dell'Arma
ta rossa salvarono l'Italia, i 
popoli d'Europa e del mondo 
da «n lungo periodo di do
minazione fascista. 

Oggi, ancora una volta, Sta
lin ha indicato ai popoli la via 
della salvezza. < La bandie
ra deWindipendenza naziona
le e della sovranità nazionale 
— egli ha detto — è stata 
tettata a mare; non DÌ è dub
bio che questa bandiera toc
cherà a ooi di risollevarla e 
portarla in aoanti, a voi rap
presentanti dei partiti comu
nità e democratici, se volete 

essere / putitoti del nostro 
Paese, se Dolete essere In for
za dirigente della Nazione. 
Non ni è nvssun'attra forza 
che possa adempiere a questo 
compito i. 

Urlano e minacciano i servi | 
e gli ugenti dell'imperialismo 
auiericann quando noi innal
ziamo la bandiera della lotta 
per l'indipendenza nazionale. 
Guai so ci lasciassimo intimi
dire dalle loro urla, dalle loro 
minaccie! 

Trenf'anni or sono. l'Italia 
fu trascinala sullu strada del
la catastrofe perchè ci fu chi 
capitolò, perchè non vi fu una 
forza capace dì realizzare la 
unità degli italiani attorno al
la bandiera della libertà e 
dell'indipendenza nazionale. 

I giuppi borghesi ohe erano 
al potere e si dicevano de
mocratici furono incapaci di 
opporsi all'avanzata del fasci
smo, furono incapaci anche 
solo di vedere che il fascismo 
distruggendo le libertà demo
cratiche. spezzando l'unità del 
popolo, metteva in pericolo 
l'indipendenza del Paese, met
teva l'Italia in balia dello 
straniero. 

I fascisti presentatisi sulla 
scena con il gagliardetto nero 
dell'anticomunismo e le de
clamazioni sullo Stato forte. 
erano destinati a diventare le 
quinte colonne dell'imperiali 
smo tedesco, i lucidatori d 
stivali dei nazisti. 

Nò vale oggi che l'imperia
lismo americano non avanzi 
rivendicazioni su Trieste, la 
Sicilia, il Friuli, le Puglie od 
altre parti del nostro territo 
rio, dove peraltro già sì è in
stallato. Anche i tedeschi non 
dissero mai ne al re, ne a 
Mussolini, né al Vaticano che 
essi miravano a sottoporre 
l'Italia al loro bastone. Si pre
sentarono sempre come i no
stri alleati, come i nostri di
fensori. Anch'essi dicevano di 
voler salvare la civiltà occi
dentale dall'avanzata del co 
munismo! 

Siamo arrivati ad un punto 
in cui il movimento per la 
indipendenza nazionale deve 
allargarsi ed acquistare im
portanza decisiva. Dobbiamo 
estendere sempre più — come 
ha detto ieri il compagno To
gliatti — il nostro fronte di 
forze democratiche e pacifi
che. 

La crisi atlantica manife
statasi in pieno con l'acutiz
zarsi crescente delle contrad
dizioni in seno agli e alleati >, 
e con i risultati delle stesse 
elezioni presidenziali in Ame
rica, impone a tutti i partigia
ni della pace, a tutti i patrioti 
il compito di accentuare la 
lotta per dare al nostro Pae
se un governo che, garanten
do il rispetto della Costituzio
ne repubblicana, assicuri la 
pace e l'indipendenza nazio
nale. 

In qucsia lotta noi ci sen
tiamo cento, mille volte più 
forti che in passato perchè 
sappiamo che l'internazionali
smo, la solidarietà fraterna 
che uniscono i partiti dei la
voratori ed i popoli amanti 
della pace, non riposano su 
fragili pezzi di carta, ma sii 
possenti movimenti organizza
ti che abbracciano grande 
parte dell'umanità. 

Ci sentiamo immensamente 5 
più forti perchè alla testa dij 
tutti i popoli che lottano per 
salvare la pace sta l'Unione' 
Sovietica, il grande Paese dell 
socialismo trionfale, sta tutto 
il mondo dei costruttori del 
socialismo che «i estende da 
^arsavia a Pechino. 

Urlano i nostri nemici, fin
gendo di non comprendere: 
« ma allora non è vero che 
la rivoluzione non si esporta ». 
Signori, se la rivoluzione non 
si esporta, la lotta per la pace 
e per l'indipendenza dei popo
li non ha frontiere, unisce i 
patrioti e gli uomini di buo
na volontà di ogni Paese. La 
pace appartiene ai popoli e 
questi popoli, al disopra di 
tutte le barriere* si incontre
ranno prossimamente a Vien
na. Essi sanno che la causa 
della pace ed il loro avvenire 
dipende dalla loro azione. Sa-
oranno difenderla sino alla 

'••oria. questa causa. 
Non sarà certo Eisenhower 

a decidere della loro sorte, sa
ranno i popoli a decidere del
la sua. 

PIETRO SECCHIA 

Bandiere e striscioni - ì commenti delta stampa - La cele
bra/Jone al Boi sciai - / / discorso del compagno Peroakhin 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, ti. — A Mosca e in 
tutta l'Unione Sovietica ha»-
ÌIO avuto inizio oggi i festeg-

ìgiameiiti in occasione del 
XXXV anniversario della Ri
voluzione di Ottobre. Articoli 
e commenti sono dedicati da 
tutta la stampa alla celebra
zione della grande data che 

jsegnò la liberazione di un se
sto del mondo dalle catene 
del capitalismo e segnò l'ini
zio di una nuova evoca di ci
viltà, di libertà e di dianità 
umana. 

Le strade di Mosca sono 
addobbate a festa. Grandi ri
tratti del compagno Stalin e 
degli altri dirigenti del Par
tito comunista e dello Stato 
sovietico campeggiano sulle 
piazze, insieme a quelli dei 
grandi maestri del movimen
to operaio internazionale, 

ni». Striscioni e bandiere ri
portano le parole d'ordine 
lanciate dal Comitato centra
le del Partito comunista del
l'Unione Sovietica per il 
XXXV anniversario della Ri
voluzione, le quali sottolinea
no i compiti fondamentali del 

line 

la strada di un più radioso 
futuro. Assieme a noi, gli uo-
mini e le donne progressive 
di tutti i paesi, il potente 
campo della democrazia e del 
socialismo, celebrano il 35. 
anniversario della Rivoluzio
ne socialista d'ottobre». 

popolo sovietico e le linee1
 lt compagno pervukhin e 

della politica dell'URSS incassato qllindi ad analizzare 
campo interno e ---•••• ---
naie. 

In serata, alle IH, .si e aper
ta al Teatro •< Bolscioi •> la 
solenne assemblea celebrativa 
del Soviet di Mosca e dei rap
presentanti del Puitito. dello 
Stato e dell'Esercito sovietico. 
Erano presenti nella grande 
sala del Teatro, illuminata a 
fatui, anche le delegazioni 
straniere giunte a Mosca per 
l'anniversario. Sul fondo del 
palcoscenico, fra bandiere e 
fiori, spiccano i ritratti di Le
nin e Stalin, con le due date 

interna:iu-t(iettagliatamente la situazione 
interna dell'URSS, i successi 

7 Novembre : mi popolo in lesto sulUi P i a z z a R o s s a di Mosca 

/ MC CARTHY DOMINERANNO LA SCENA POLITICA AMERICANA? 

La destra taftlana all'assalto 
dei posti decisivi nel nuovo governo 

Oscure previ«kmi degli o—rvatori sulla politica estara di Eisenhower e Foster 
Dollee - Caccia agli isapéegMi a Washington - Cambiamenti nel personale diplomatico 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 6 — Partito Ei
senhower per un breve riposo 
di dieci giorni in campagna, 
ritiratosi Stevenson nel suo feu
do governatoriale deil'Minois 
(suo ancora per due mesi) i 
risultati delle elezioni comin
ciano ora a venir esaminati non 
solo dal punto di vista di chi 
vuol trovare le ragioni di un 
responso, ma sopratutto di chi 
vuol ricavarne l ina indicazione 
politica sull'atteggiamento della 
nuova amministrazione nei ri
guardi dei principali problemi 
interni ed esteri. 

Come primo elemento di 
orientamento, gli osservatori 
hanno voluto indagare sugli uo
mini, vedere quali dirigenti re
pubblicani hanno maggiori pro
babilità di essere posti alla t e 
sta di organismi tanto impor
tanti come le commissioni se
natoriali e il Dipartimento di 
Stato: e il quadro che hanno 
ricavato è davvero indicativo, 
confermando la prevalenza del 
gruppo taftiano che tanti so
spetti suscita nella stessa opi
nione pubblica repubblicana. 

La commissione per gli stan
ziamenti dovrebbe essere pre

sieduta dal senatore Styles 
Bridge, assertore della riduzio
ne degli «aiut i» all'estero; la 
commissione incaricata di inda
gare sulla lealtà dei funzionari 
statali sarebbe affidata al 
ben noto fascista McCarthy; la 
commissione finanziaria sarebbe 
diretta dal senatore Millikan, 
il quale nella scorsa legislatura 
propose un progetto di legge 
per la riduzione delle tasse ai 
ceti più abbienti e l'aggravio sui 
ceti più poveri; la commissione 
bancaria andrebbe al senatore 
Capehart, fautore dell'abolizio
ne del controllo sui prezzi; il 
potente comitato per gli affari 
esteri si vedrebbe presieduto 
dal senatore Chiperfield, isola
zionista; il comitato per le tas
se sarebbe presieduto da Daniel 
Reed, sostenitore dell'aumento 
delle barriere doganali 

L'ombra di Dulie» 
Come si vede, il quadro ap

pare decisamente orientato nel 
senso di un'accentuazione rea
zionaria in politica interna. £ 
se le nomine nella commissio
ni, per quanto riguarda i pro
blemi internazionale, non co
stituiscono forse una suffi
ciente indicazione, viene qui a 

soccorrere il nome di John Fo
ster Dulles, unanimemente in
dicato come colui che succederà 
ad Acheson 

Se la possibilità di una can
didatura Dulles trova concordi 
tutti i commentatori politici, 
maggior discussione vi è sul 
contenuto della politica che co
stui applicherebbe al Diparti
mento di Stato: vi è infatti chi 
sostiene che Eisenhower — no
to meno come un genio politico 
che come un elemento adatto ai 
compromessi tra le varie fa
zioni — potrebbe moderare le 
istanze oltranziste della politica 
più volte enunciata da John Fo-
.ster DUIIPS. Ma i più non cre
dono a tale ipotesi e delineano 
come segue (e ci serviamo del
le espressioni di un'agenzia di 
stampa occidentale) le direttri
ci di marcia della nuova ammi
nistrazione: 1) accelerazione del 
riarmo europeo; 2) accelerazio
ne del riarmo dell'esercito di 
Si Man Ri e impiego in Corea 
di truppe di Ciang-Kai-scek; 
nuova offensiva di maggiori 
proporzioni fino allo Yalu e, 
comunque .intensificazione delle 
attività militari «per indurre 
i cinesi e i coreani ad assume
re un atteggiamento più con

ciliativo»; 3) intensificazione j quello di accaparrarsi posti e 
della «guerra psicologica»; 4) Iprebende nella nuova ammini-
sviluppo delle forze militari ae- {strazione: e Washington è già 

L'elezione di Eisenhower accentua 
i contrasti nel campo governativo 
I socialdemocratici propongono n MOTO incontro « a quattro » per appia
nare i dissensi salta leffé elettorale - Le decisioni del Consiglio dei Ministri 

Basta una rapida occhiata 
alla stampa ufficiosa e un 
semplice raffronto dei com
menti di parte governativa 
e filo-governativa ai risulta
ti delle elezioni americane 
per rendersi conto del diso
rientamento che questi risul
tati hanno determinato. Nel 
campo degli atlantici, è pos
sibile distinguere almeno 
quattro diversi tipi di reazio
ne. 

L'estrema destra fascista e 
monarchica è quella che più 
apertamente esalta la vitto
ria di Eisenhower. Si direbbe 
che i fascisti abbiano dimen
ticato. in questa occasione, i 
loro atteggiamenti di polemi
ca contro i vincitori della 
seconda guerra mondiale! 

La stampa di estrema de
stra si sente incoraggiata dai 
risultati delle elezioni ame 
ricane, e ne trae auspici per 
una più rapida ripresa del 

militarismo tedesco e giappo
nese. I fascisti confermano. 
in definitiva, la loro vecchia 
ambizione di assumere un 
ruolo di avanguardia nel 
fronte atlantico, e si mostra
no pronti a riconoscere, a 
queste condizioni, la funzio
ne egemone degli Stati Uni
ti, il « primato americano ». 

Non molto diverso è l'at
teggiamento dell'Azione cat
tolica, quale risulta dalle di
chiarazioni dei suoi esponenti 
e dai commenti dei tuoi or
gani di stampa. 

Lo sforzo del governo e 
della sua stampa più accre
ditata è invece quello di di
mostrare che nulla dì sostan
ziale cambierà nella politica 
americana. Tipico in propo
sito è l'editoriale de] «Mes
saggero», che fa tutto un 
complicato ragionamento per 
tracciare infine, per filo e 
per. ongiio, ooelU-cbe .«ari, 

a suo avviso, la politica di 
Eisenhower e dimostrare che 
essa sarà perfettamente con
forme agli interessi europei 
e italiani. Vi è» cioè, nel 
complesso, un tentativo di 
cancellare dalla memoria del 
l'opinione pubblica tutta la 
campagna fatta in queste u l 
time settimane dai giornali 
governativi in favore di Ste
venson. Ma traspare, sotto 
sotto, una duplice preoccupa
zione: da un lato, che le cor
renti isolazioniste americane 
prendano il sopravvento e 
diano l'ultimo colpo al mito 
degli « aiuti », accentuando e 
svelando apertamente il ca
rattere imperialista della po 
litica americana nei confron
ti dei satelliti europei; d'al
tro Iato, che i guerrafondai 
arrabbiati che hanno fatto 
eleggere Eisenhower si getti 

a, «L> 

ree e navali degli Stati Uniti; 
5) politica più «attiva» e cioè 
più apertamente aggressiva, nei 
riguardi dell'Unione Sovietica 
e delle democrazie popolari. Il 
quadro va completato con l'in
formazione che il nuovo capo 
di Stato Maggiore generale do
vrebbe e.^ere il famigerato am
miraglio Fechteler. 

.« Non vi è posto in questa 
concezione — afferma l'agenzia 
occidentale citata — per l'aper
tura di negoziati diplomatici di 
tipo classico tra i due grandi 
blocchi mondiali, e nulla sem
bra far sperare nella elimina
zione dei punti di attrito più 
immediati ossia: unità - della 
Germania e suo riarmo. Corea 
e Giappone... 

La politica futura 
11 Journal of Commerce scri

veva stamane che moltissimi 
hanno votato per Eisenhower in 
segno di protesta per il carovita 
e la tendenza inflazionistica 
dell'economia americana; il 
Manchester Guardian rilevava 
che « Eisenhower si è affermato 
definitivamente grazie alle sue 
promesse relative alla Corea»; 
ebbene, le induzioni che oggi 
negli ambienti politici ameri
cani si fanno sulle linee mae
stre della politica futura della 
amministrazione Eisenhower 
non sembrano affatto corrispon
dere ai desideri espressi, con il 
loro voto, da larghissime masse 
di americani. 

Il Daily Herald prevede già 
che gli americani liberali ac
coglieranno « i risultati eletto
rali con un senso di profonda 
delusione e di tristi presenti
menti»: e questo rimane vero 
anche se oggi i dirigenti della 
organizzazione sindacale AFL, 
confermando usa volta di più 
di essere strumenti delle forze 
antioperaie, hanno inviato un 
messaggio ad Eisenhower nel 
quale dichiarano di invitare i 
propri iscrìtti a fornire al ge
nerale «tutto il possibile ap
poggio nel resistere all'aggres
sione comunista ». 

Serrare i ranghi e lavorare 
insieme per il nostro benessere 
comune quali cittadini di que
sta grande repubblica », ha det
to Truxnan in un messaggio agli 
americani: si vedrà nel futuro 
su quale terreno il partito di 
Truman collaborerà con quello 
di Eisenhower e se i due grup
pi ritroveranno quella forma di 
collaborazione detta «bipartiti
smo», attraverso la quale re
pubblicani e democratici hanno 
condiviso le responsabilità del
la politica bellicista attuata in 
questi anni. 

Se questi sono gli interroga
tivi politici che gli osservatori 
più qualificati si pongono, vi 
sono migliaia di persene. t>tr le 
quali 

I l l C I l l l t ~ I U I l l l l t , - . _ , _ , „ , . , , . , . 

Carlo Marx e Federico Eri- siamficatitJe: ff 1917-195^». Più 
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to Sovietico, il compagno Le- «Viva U capo del popolo so 
vietico, il grande Stalin »; 
« Viva il 35. anniversario del
la grande Rivoluzione sociali
sta d'ottobre *. 

Alle 19 in punto ima frago
rosa ovazione scoppia nella 
sala, mentre tutti si levano in 
piedi. Circondato dai membri 
del Presidium del Partito co
munista dell'Untone Sovieti
ca, appare sul palcoscenico il 
compagno Stalin. 

Cessati gli applausi, apre 
la manifestazione il Presiden
te del Soviet di Mosca, Ya 
snov, e quindi la parola toc
ca, per il rapporto sul 35. an
niversario della Rivoluzione 
d'ottobre, al compagno Mi
chele G. Pervukhin, membro 
del Presidium del Partito co
munista dell'Unione Sovietica. 

Dopo aver esordito, ricor
dando le storiche decisioni 
del XIX Congresso del Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica e la recente opera 
di Stalin -< Problemi econo
mici del socialismo nella 

Pervukhin bn il lu

da oggi mèta di un vero e pro
prio pellegrinaggio di procac
ciatori di affari, di lobbyst, di 
aspiranti agli uffici più remu
nerativi. 

A quanto si dice, il Diparti
mento di Stato sarà particolar- , , 
mente preso di mira: Foster IrjRSS 
riiilloc: Ìnff»nrif»rf»h1in sostituir*» ' . _ _ . Dulles intenderebbe sostituire 
il 100 per cento del personale 
dirigente, e quindi si ritiene 
che circa un centinaio di fun
zionari sarà mandato a spasso, 
compreso il Sottosegretario, i 
vice Segretari, gli assistenti se
gretari ecc. Anche nelle rap
presentanze diplomatiche allo 
estero dovrebbero essere effet
tuati numerosi cambiamenti, 
particolarmente tra quegli am
basciatori che non sono fun
zionari di carriera, come Gif-
ford a Londra, Patterson in 
Svizzera eccetera. Tra i primi 
ad essere sostituiti dovrebbero 
essere gli attuali ambasciatori 
in Italia, in Grecia e in Tur
chia. Il generale Clark e Mac 
Cloy sono tra le personalità in
dicate come quelle che assu
meranno i posti rimasti vacanti. 

ALFRED HARRIS 

strato brevemente le tappe 
percorse dai popoli dell'URSS, 
dopo lo riroliicione. per la 
costruzione di un forte e 
grande Stato socialista. 

« Di giorno in giorno — ha 
detto Pervukhin — il nostro 
inttorioso avanzare lungo In 
strada del comunismo dà 
nuova forza e prestigio inter
nazionale al campo della de
mocrazia e del socialismo e 
costituisce un motivo di inci
tamento per i lavoratori di 
tutti i paesi nella loro lotta 
Tivolurionaria contro l'impe
rialismo. In questi giorni, oh 
occhi di milioni di persone 
sono rivolti all'Unione Sorte 
tica, la quale si eleva sul 
mundo come un faro gigan 
tcsco che indica all'umanità 

Nuove gesta criminose 
dei banditi in Sardegna 

Commercianti rapinati - Un conflitto a fuoco coi 
- (Jn pastorello ncciso misteriosamente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 6. — A pochi chi
lometri da Oschiri, in prossimi
tà della casa cantoniera, alcu
ni fuorilegge mascherati ed ar
mati di mitra hanno fermato 
e saccheggiato un furgoncino 
proveniente da Ozieri. Mentre 
uno dei passeggeri riusciva a 
darsi alla fuga, gli altri due 
venivano alleggeriti di 90 mila 
lire e dì altri oggetti perso
nali. 

La scorsa notte, un dramma
tico conflitto a fuoco si è veri
ficato nelle campagne di Neo-
neli e Ardauli: una pattuglia 
di carabinieri, in servizio di 
perlustrazione, alla vista di al
cuni tipi sospetti che avviava
no un gregge di pecore verso 
la montagna, intimava l'alt; 
ma i razziatori rispondevano 
invece con alcuni colpi di mo
schetto. I carabinieri reagiva
no, facendo fuoco sui male in
tenzionati; uno dei razziatori 
veniva infine catturato mentre 
un secondo, gravemente ferito 
•1 «ano» veniva ricoverato «Uol 

ospedale di Oristano. 
Frattanto nuovo sangue è sta

to versato nelle campagne del 
nuorese e questa volta sangue 
innocente: questo pomeriggio, in 
una zona chiamata «Monne» 
nell'agro di Orani, il pastore 
tredicenne Francesco d i s p o n i 
da Mamoiada, è stato trovato 
cadavere dagli stessi genitori 
che erano andati a cercarlo. D 
ragazzo era stato colpito alla 
gola da un colpo di arma da 
fuoco sparatogli quasi a brucia
pelo. Sul delitto regna il più 
fitto mistero; le stesse autorità 
di P.S., fino a questo momento, 
non sono in grado di fornire 
informazioni più dettagliate. 
Sembra sia da escludersi la ven
detta, giacché sia il giovane che 
i genitori pare non avessero 
mai avuto diverbio alcuno. A 
Nuoro si fanno diverse ipotesi; 
non manca chi sostiene che il 
movente del delitto possa es
sere stato il passaggio di lati
tanti nella zona i quali abbiano 
voluto sopprimere un testimo
ne pericoloso. 

A, C. 

che esso ha registrato nel 
1952, le jirospettive aperte dal 
quinto piano quinquennale. 
L'oratore ha" messo in rilievo 
come già nei due anni tra~ 
scorsi, l'aumento produttivo 
sia stato superiore a quello 
previsto dal piano sia global
mente (14 per cento contro il 
12 per co i to previsto), sta per 
tutta una serie di rami della. 
produzione. 

Pervukhin ha dedicato una 
parte del suo discorso allo 
sviluppo della tecnica e del 
la scienza sovietiche, citando 
le cognizioni teoriche rag
giunte dagli studiosi sovieti-
ci « nei vari settori della 
scienza, a particolarmente 
nel campo dell'utilizzazione 
dell'energia atomica a bene' 
fido dell'uomo », ed ha quin
di sottolineato la necessità di 
rafforzare l'Unione Sovietica, 
il suo esercito e la sua ma
rina per difendere la Patria 
socialista e il pacifico lavoro 
del popolo sovietico. 

» I guerrafondai americani 
ed i loro servi — ho detto 
Pervukhin — commettereb
bero un errore se dimenti
cassero la forza del nostro 
esercito sovietico e il fatto 
che esso è pronto ad assesta
re un colpo schiacciante a 
tutti gli aggressori che si 
crrenturassero a violare le 
frontiere del nostro grande 
Paese >•. 

Passando a trattare della 
situazione internazionale, lo 
oratore ha ricordato i suc
cessi conseguiti dalle demo-
cra:i> popolari e dalla Cina, 
contri Riponendoli al progres
sivo indebolimento del mon
do capitalìstico. Pervukhin] 
ha ricordato i preparativi di 
guerra e la frenetica corsa 
al riarmo condotta negli Sta
ti Uniti, rilevando che essa 
non è valsa tuttavia, ad im
pedire la stagnazione e ad
dirittura una flessione della 
produzione complessiva a m e 
ricana. 

Il riarmo, come ha rilevato 
Pervukhin. conduce all'in
flazione. all'aumento dei 
prezzi dei generi di consumo, 
all'abbassamento del tenore 
di vita, all'incremento della 
disoccupazione, e costringe la 
classe operaia a difendersi 
intensificando le lotte sinda
cali e il movimento degli 
scioperi. 

Pervukhin ha concluso il 
suo discorso, dopo aver mi
nutamente denunciato i pre* 
parativi bellici condotti dagli 
imperialisti, riaffermando In 
polìtica estera sovietica, ba
sata sul - principio leninista» 
staliniano della possibile coer 
sisfenra fra i due sistemi, ed 
inneggiando al 35' anniver
sario della Rivoluzione d'ot
tobre. al popolo sovietico, al 
Partito comunista ed al suo 
grande dirigente, il compa
gno Stalin. 

KYKIL, RIAB1N 

Telegramma a Stalin 
del Premier Israeliano 
TEL AVIV, 6. — In occasione 

dell'anniversario della rivolu
zione d'ottobre, il rrìiao Mini
stro israeliano, Ben Garton, ha 
fatto pervenire o t t i al Mare
sciallo Stalin U sa* ringrazia-
mento per «l'apposti* data dal
l'Unione Sovietica alla nasJkma 
israeliana, sin dalla sna . na
scita >. 

« In questo periodo di svilap-
pò della nostra patria — scrive 
Ben Gnrion — noi rieorilasso 
la parte sosteaata éairUMone 
Sovietico nella ai—Otto «tei no
stro nesaico nastsia». 

«Possa l'Unione Sovietica — 
conclode U telegrasaana del rri-
mo Ministro israeliano — fode
ro felicità e prospsfltà e •osso 
U poco 

"" ». 
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Temperatura di ieri 
min. 3 - max. 16,8 Cronaca di Roma 

. * i> . *. 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 ,,lle 22 

v/ - -1 

DAI CONSIGLIERI DELLA LISTA CITTADINA 
' " < * : 

C h e c o s a è pili potente : la 
l i b e r t à d i stampa, la dignità 
p r o f e s s i o n a l e di « n cronista 
borghese o il monopolio Fiat? 
Purtroppo, è più potente la 
Fiat. Noi lo sapevamo da un 
pezzo, ma ne a b b i a m o avuto 
ieri una interessante confer
ma. Forse i l n o s t r o lettore 
ha già cap i to d i c h e s i t rat 
to. I n t e n d i a m o parlare dello 
Incidente avvenuto sulla via 
Cristoforo Colombo, alla Gar
batala, n e l q u a l e un aviere 
e una g i o v a n e d o n n a h a n n o 
t rovato l a morte. 

R i e p i l o g h i a m o i fatt i . N e l 
p o m e r i g g i o dell'altro ieri, la 
Fiat ha presentato alla stam
pa. della Capitale e ad uno 
sce l to gruppo di inv i ta t i la 
n u o v i s s i m a « 1900 », una b e i 
la m a c c h i n a d i lusso. 

Poi su una « 1900 » fiam
mante hanno preso posto al
cuni g iornal i s t i . Pilotata da 
un collaudatore specializzato, 
l'auto si è diretta verso la 
Garbatella e sulla Cristoforo 
Colombo ha c o m i n c i a t o n dar 
p r o v a d e l l a sua e l evat i s s ima 
v e l o c i t à . A u n certo punto, 
si è ver i f i ca to i l doloroso in
cidente. L'auto ha travolto 
una « Lambretta », uccidendo 
due persone e poi è andata 
a fracassarsi contro un 
palo de l l ' i l luminaz ione e l e t 
tr ica. Tre dei giornalisti so
no rimasti 'leggermente fe
riti, mentre il noto disegna
tore Mameli Barbara ha ri
portato fratture molto gravi. 

Una notizia così grave 
meritava, a rigor di log ica 
g iornal is t ica , un grande rilie
vo. Ne c'era ragione alcuna 
di tacerla, o di celarne qual
che particolare. Eppure, ieri 
matt ina , l a s t a m p a r o m a n a si 
è comportata nel modo p i ù 
strano. Il Popo lo , il M e s s a g 
gero, i l T e m p o , il P o p o l o di 
Roma l'hanno falsata, ttttti 
nello stesso ident ico modo , 
come se si fossero passata la 
voce. Essi hanno riferito la 
not iz ia , i n m o d o generico, 
come se si trattasse di un 
qualsiasi incidente, soppri
mendo dalla cronaca il fati
dico numero « 1900 ». Il T e m 
po, dando prova di una di
sinvoltura sbalordit iva, ha 
inol tre dedicato , tu altra par
te de l g iornale , a m p i o spa
zio ad un resoconto « br i l 
l a n t e » de l la cer imonia m o n 
d a n a a l l a s ede del la Fiat . 

Il M o m e n t o e i l Globo, a 
s c a n s o d i pericol i , hanno ad
dirittura soppresso, cancella
to v i a dalle loro pagine, con 
draconiana fermezza, la n o 
t iz ia d e l l a terrificante scia
gura, alla qua le , i n altra o c 
c a s i o n e , avrebbero dedicato 
(specialmente il Momento) il 
p i ù g r a n d e rilievo. Non man
cavano, però, i due quot id ia
ni , di cronache particolareg
giate della c er imonia alla 

La Giunta invitata a predisporre 
an plano organico assistenziale 

Proposte per il sussidio E. G. A. - Quanto prima saranno 
discussi i ricorsi contro i risultati elettorali del 25 maggio 

La seduta di ieri sera al 
Consiglio comunale è stata 
quasi interamente dedicata al
la discussione di una importan
te deliberazione sul funziona
mento dei ritrovi educativi e 
sullo svolgimento di altre atti
vità assistenziali. 

La deliberazione riguarda, in 
particolare, l'istituzione d i 
una refezione calda per tutti i 
hambin1 de l le 'cimU- materne 
per dar loro la possibilità di 
frequentare il dopo-asllo; l'in
tegrazione della refezione delle 
scuole all'aperto frequentate 
da bimbi predisposti alla t.b.c.; 
il funzionamento di dopo asilo 
e dopo scuola con un minimo 
di tre ore e mezzo al giorno; il 
funzionamento di corsi di lavo 
ro femmini le per giovanotte; 
il funzionamento di corsi di ad
destramento professionale ma
schili e femminili per ragazzi 
e giovani. La spesa complessiva 
sarà di 135 milioni di lire. 

Primo a prendere la parola 
sull'argomento è stato il con
sigliere Ceroni ( d . c ) , il quale 
ha sottolineato come una si
mile deliberazione doveva e s 
sere perlomeno corredata da 
una relazione che chiarisse gli 
intendimenti delln Giunta, ed 
ha ribadito 11 concetto che una 
branca così importante come 
l'assistenza non può esere affi
data ad un assessore che ulti 
sostiene il notevole peso del
l'assessorato al le scuole. 

Si è alzata, quindi, a parla
re la compagna Rodano fi. e.) 
che si 6 dichiarata d'accordo 
con 11 ri l ievo fatto da Ceroni 
sulla onoortiiTiità di divìdere l o 
assessorato del le scuole d a 
quel lo dell'assistenza, ed ha e -
spresso in proposito il suo s tu
pore, già manifestato altre v o l 
te. sull' insplegabile al lontana
mento della sii'norn Barracano 
dall'incarico di assessore alla 
assistenza. Dono aver ri levato 
che lo attività assistenziali del 
Comune richiedono un compor
tamento differente da quel lo 
fino ad ora assunto dalla Giun
ta. L'oratrice entrando nel m e 
rito della quest ione ha afferma
to che la del iberazione, così 
com'era stata stilata, la lasciava 
insoddisfatta 

A quanti bambini s i r ivolge? 
si è chiesta Marisa Rodano — 
Che tipo di refezione verrà d i 
stribuito? Nel la del iberazione 
— ella ha proseguito — si parla 
di corsi di lavoro per giovani 
e ragazze; ma di quale età? 
In es<a .si parla anche di do -
po-asili, ma verranno svolti 
nello stesso locale? 

avrebbero approvato la del ibo- far porre in discussione i quat-
razione, Di Vittorio, Insieme ai tro ricorsi elettorali, dai quali 

dipende la vita stessa del Con
siglio Inoltre Giglioni aveva 
nuovamente chiesto notizia a 
Rebecchini sulla proroga chie
sta alla Romnna-Gas. -

In sede di interrogazioni, in
vece, il compagno Turchi aveva 
sottolineato un grave episodio 

consiglieri Selvaggi, Turchi, 
Rodano, Gigliotti, Natoli, Bu
schi e Cianca ha presentato un 
ordine del giorno, che è stato 
approvato all'unanimità, ne l 
quale si « invi ta la Giunta a 
predisporre sollecitamente un 
piano concreto di ordinamento 
ed organizzazione dell'assisten-; compiuto della Giunt» la qua-
za integrativa, con assegnazìo-j le ha praticamente Impedito al 
ne di adeguati mezzi finanzia- Consiglio di stabilire le aliquo-
ri nella maggiore misui a con-1 te del minimo vitale per Pim-
sentita dal bilancio, a presen-l posta di famiglia del 1952 o le 
tare al Consiglio, per esame ed aliquote progressive da im-
approvazione, le relative prò-1 porsi ai redditi; attività questa 
post*' di deliberazione,. . Dopo-!che spetta all'assemblea per 
diche il Consiglio, con alcune legge. Sempre il compagno 
modifiche, ha approvato la de-j Turchi, in una sua altra inter-
liberazione. | rogaziono aveva chiesto il per

iscila orima pai te della .se
duta. dopo la commemorazione 
del Sindaco dell'on. Ulderico 
Mazzolani, vecchio antifascista 
e membro della Giunta D o r h . 
deceduto ieri e alla quale non 
si sono associati i missini, il 
compagno Gigliotti aveva nuo
vamente chiesto al Sindaco di 

che fosse stata sostituita la ra
zione di 200 grammi giornalieri 
di pane, che spetta agli assisti
ti dell'ECA. con la irrisoria ci
fra di 564 lire mensili. Ambe
due le risposte date dalla Giun
ta sono state assolutamente 
insoddisfacenti. Il Consiglio 
tornerà a riunirsi oggi 

;, ; KII'KISTINATO DA JFHI 

Un servizio di piazza 
per il trasporto merci 

Funzionerà a tassametro 

Con la partecipazione di au
torità cittadine e di rappresen 
tanti di Enti, si -ò inaugurato 
Ieri mattina, nel piazzale antl 
stante la Stazione Ostiense. 1! 
servizio pubblico di piazza per 
il trasporto di merci con auto
carri muniti di tassametro. 

Tale servizio. Interrotto 'nel 
periodo bellico, è stato ripristi
nato dalla Cooperativa Autotra
sporti «TERMINI» mercè l'In
teressamento dell'Ente Autotra
sporti Merci (EA.M.) e arre
cherà notevoli vantaggi alla cit
tadinanza romana. 

Gli autocarri sosteranno nelle 
aree pubbliche ' determinate o dal 
Comune e le tariffe da corrispon
dere per i trasporti, appiovate 
dalla Giunta Comunale, sono 
permanentemente esposte In ap 
posilo quadro situato nell'Inter 
no della cabina di guida e quin
di comodamente visibili al pub 
blico. 

Le prime zone (li M>Ma. per 
ora, saranno le seguenti: 

P.za della ReRina; p.za V c c o -
vio; p / a Don Minzoni; p.le Fla
minio; p.le P Milvio; p.za Me-
lozzo da Forlì; p / a Mazzini; lar
go Trionfale; P. Cavalleggerl; 
largo Arenula; p.za Sonnlno; p.ie 
della Stazione di Trastevere: 
p le Ostiense; v.le Castrense; v. 
Appia Nuova: p.le Prenestino; 
p.le di Porta Maggloie; p.za Tl-
burtina; Portonacclo; p.za Bo
logna; v. Marsala-, p za dei Cin
quecento: p.za V Emanuele. 

u DOMENICA NEL 35° ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 

Togliatti e Longo al "Reale,, 
alla celebrazione del 7 novembre 

Stanerà Natoli parìa ali*Arenula - All'o.d.g. le cellule. Favelli 
Ferromu ed Jst. Sperimentale FF.SS, per il tesseramento 1955 

P I C C O L A 
CRONACA 

•1 

IL COMMOVENTE DRAMMA DI UN RAGAZZO DODICENNE 

Fugge alla ricerca della mamma 
che aveva abbandnnalo la famiglia 
Le gravi conseguenze di un banale litigio fra coniugi - // padre, 
rimasto solo, si è rivolto piangendo ai giornali per chiedere aiuto 

„. . . . . Stessi rilievi e stesse critiche 
Fiat Lo stesso strano coni- s o n o r i v o l t e aM d e l i b e r a z i o n e 

portamento e stato tenuto dai giornalisti borghesi del 
pomeriggio. Il Giornale d'I
talia e il Momento-Sera han
no seguito l'esempio del Mes
saggero. 

Come si spiccano queste 
Stranezze? Come si spiega 
che giornali che si autodefi
niscono di informazione, si 
sono improvvisamente di
menticati di informare con 
esattezza i loro lettori, o ad
dirittura hanno preso il buco, 

' come si dice nel gergo gior 
nalistico? La spiegazione e 
abbastanza semplice. Duran 
te la notte di ieri, un /mi
lionario della Fiat ha fatto il 
giro dei giornali e ha fatto 
chiaramente comprendere a 
ehi di dovere che il grande 
monopolio torinese era molto 
spiacente dell'accaduto e che 
desiderava che la cosa fosse 
messa a tacere. Il funziona
rio è venuto anche da noi, 
e noi gli abbiamo risposto, 
cortesemente, ma seccamente, 
di no. Allora, forse nella 
speranza di convincerci, lo 
emissario della Fiat ci ha 
detto: «Badate che molti 
giornali hanno già accettato 
te nostre richieste». E* stato 
come uno schiaffo. Ci siamo 
tentiti arrossire, non per noi, 
certo, ma per i nostri cólle-

' ghi, e abbiamo esclamato: 
a Impossibile! Non possiamo 
credere che i nostri amici e 
colleghi accettino di tacere la 
verità! Non possiamo credere 
the essi siano disposti ad 
avvilire la loro dignità pro
fessionale! Un giornale può 
tacere un suicidio, «n episo
dio scabroso, per un riguar
do e. persone amiche, per «n 
senso di pietà verso una fa
miglia colpita dalla sventu
ra. E* cosa che facciamo an
che noi, fa parte del nostro 
costume di cronisti. Ma non 
si può falsare o tacere una 
notizia cosi orare perchè la 
Fiat non vuole, perchè alla 
Fiat dà fastidio! >-

Ingenui che siamo.' Ci 
eravamo dimenticati che il 
costume dei giornalisti bor
ghesi è quello di falsare la 
verità ogni qual volta la ve
rità stessa nuoce agli inte
ressi, sia politici, sia affari
stici, che il loro giornale è 
Incaricato di difendere. 

Da questo punto di vista, 
eppare perfettamente natu
rane il comportamento, in 
tptesta come nelle altre oc
casioni, della stampa bor
ghese, sulla quale, del resto, 
si poteva ieri mattina ammi
rare la vistosa pubblicità, pa
gata, senza dubbio, fior di 
m i l i o n i , della nuovissima 
ml900»; che, sia detto fra 
parentesi, è un bellissimo 
prodotto del lavoro e détto 
ingegno italiano. E noi, che 
non siamo superstiziosi, ce la 

tini consiglieri Bernardini fdc) 
Santini ( d . c ) . Zinconc Oib.). 
Avallone fmon.) Agamennone 
(msi>. A questo punto ha chie 
sto In parola il compagno Di 
Vittorio, dopo aver affermato 
che la deliberazione era estre
mamente importante e che 
quindi era opportuno che fosse 
stata accompagnata da una 
relazione, per tu": i consiglie
ri erano costretti a discutere 
su varie ipotesi, si é chiesto se 
tale deliberazione esauriva il 
campo dell'assistenza all'infan
zia. Dinanzi al quadro della 
miseria romana — egli ha det
to — ad ognuno di noi si pone 
l'interrogativo se il Comune 
faccia abbastanza o poco, e n 
ciò a noi ancora non ci è stata 
data la possibilità di dare una 
risposta. 

N o n c'è dubbio — egli ha 
proseguito — che nella situa
zione attuale de l nostro Paese 
non è possibile concepire che il 
Comune non svolga opera di
retta di assistenza e nella mi 
sura i l p iù possibile sufficien
te. Dopo aver ribadito la n e 
cessità dì allargare l'assistenza 
ai bimbi poveri , e dopo essersi 
chiesto s e l e misure previste 
dalla del iberazione erano suf
ficienti per i bimbi poveri, DI 
Vittorio ha chiesto all'ammini
strazione una politica più a u 
dace e coraggiosa che abbia 
per principio la solidarietà e 
l'impegno di soddisfare sempre 
più l e esigenze dei poveri . 

D o p o aver annunciato che i 
membri del la Lista Cittadina 

Con gli occhi pieni di lucri-
me, un genitore angosciato è ve
nuto ieri a chiederci di aiutarlo 
u rltrovnro suo tiglio. E' un ope
raio della Centrale del Latte. 
Puixjuale Puciucci, abiUtntt in 
via Tonale 14. ul 'luicilo. co
niugato con lu trentenne Paola 
Magostlni e padre di tre bam
bini: Gregorio di 12 anni. Piera 
di 10 e Rosali» di 6, queste ul
time due ospiti attualmente di 
un collegio. 

Ieri mattina, rientrando In cu-
sa dopo una nottata di lavoro. 
Pasquule Paci ucci ha trovato sul 
tavolo della cucina un biglietto, 
vergato con lu intautile calligra
f o di suo tiglio Gregorio. 11 bi
glietto diceva testualmente; « ca
ro papà, io vado via di cosa. Va
do m cerca di mamma. Quando 
l'avrà trovata torneremo insieme. 
Duci. Addio papà ». 

La mamma di Gregorio, infat
ti. aveva abbandonato il tetto 
Cumulare sabato scorso, dopo u n 
banale litigio con il marito. Un 
momento d'ira l'ha Indotta a 

compiere un gesto che, come si 
può constatare, ha avuto dram
matiche conseguenze. 

Il piccolo Gregorio, turbato e 
addolorato per la situazione che 
si era venuta u creare fru 1 ge
nitori. privato di punto In bian
co dell'affetto e delle cure ma
terne. di cui sentiva acutamen
te la mancanza, ha sofferto In 
silenzio durante tutti questi 
giorni, attendendo sempre che la 
mamma tornasse. Ma la sua spe
ranza e andata delusa ed allora. 
nella sua testolina è maturato 
un progetto: cercare la mamma 
e rlcondurla a casa. E ieri mut-
Una. di buon'ora, egli ee n'è an
dato. senza un soldo In tasca. 
vestito solo di una maglietta di 
lana e di un palo di calzoncini 
corti. 

Dove andrà? Come dormirà? E 
conte farà per sfamarsi? Queste 
le angosciate domande che con
tinua a porsi senza tregua il pa
dre addolorato, che ha nel cuo
re una pena immensa. Egli iiu 
girato in lungo e In largo, per le 

GRAVE EPISODIO A TORRE GAIA 

Un ladro gravemente ferito 
a fucilate da un mezzadro 

Il fatto è accaduto in una tenuta ili Vaselli 

vie della città, senza una meta 
precisa, per tutta la giornata di 
Ieri, cercando disperatamente 11 
figliolo. Slnora purtroppo, nep
pure la polizia, che già a suo 
tempo era stata intorniata della 
scomparsa della signora Paola 
Magostlni, e che ora sta ricercan
do anche 11 piccolo Gregorio, 
non è riuscita a rintracciare nes
suno del due. 

Il bimbo, come dicevamo, al 
momento di abbandonare la sua 
caka indossata una maglietta iu<-

Un grave ferimento s i è v e 
rificato ieri notte in contrada 
Torre della Monaca, n e i p r e s 
si di Torre Gaia. U n mezzadro 
della tenuta Vasell i , Marsi l io 
Ila tiri, di 43 anni, colt ivatore 
di tabacco, ha sparato a lcuni 
colpi di fucile contro u n u o 
mo, sorpreso a rubare, produ
cendogli gravissime lesioni. H 
ferito — che è stato in seguito 
identificato per il trentaduen
ne Fausto Bravi, lucidatore di 
mobili disoccupato e senza fìssa 
dimora — versa in condizioni 
preoccupanti all'ospedale di S. 
Giovanni. I medici, che si sono 
riservati la prognosi, gli hanno 
infatti riscontrato la perfora
zione di un polmone e una v a 
sta ferita alia regione mascel
lare, provocata da una rosa di 
pallini, che si sono conficcati 
profondamente nelle carni. 

Il sanguinoso episodio è ac
caduto verso le due di notte. 

PER LE STRADE DEL CENTRO 

Confermala la sostituzione 
dei filobus con gli autobus 

Il Bravi , insieme con un altro 
individuo di cui non si cono
sce il nome, si era furtivamen
te introdotto nel la tenuta dei 
conti Vase l l i e si - era diretto 
verso u n capannone, dove erano 
depositatti numerosi sacchi di 
tabacco grezzo. Una volta ne l 
capannone i due si caricavano 
sul le spal le d u e sacchi colmi di 
tabacco e tentavano quindi di 
dileguarsi. Ma il rumore dei 
passi l i tradivano: il mezzadro, 
insospettito, usciva all'aperto e, 
appena scorse l e sagome di due 
uomini c h e tentavano di fuggi
re, imbracciava il fuci le che 
aveva a tracolla e sparava al 
cuni colpi a l loro indirizzo. 

A l l e detonazioni rispondeva 
l'urlo lacerante del lo sventu
rato Bravi , colpito in pieno. 
L'altro riusciva ad evitare i 
colpi e a nascondersi in un v a -
scone, dove v e n i v a scovato più 
tardi da alcuni carabinieri de l 
la vicina stazione, i qual i prov
vedevano, inoltre, a trasporta
re all'ospedale i l ferito, n Ra-
tisi. che si è dato al la lat i tan
za. è att ivamente ricercato. 

' i /orientamento dell'ATAC di 
sostituire con autobus le lìnee 
filoviarie che attualmente per
corrono il centro cittadino ci 
è stato ieri confermato dall'ing. 
Patrassi in persona, direttore 
dell'azienda municipalizzata del 
trasporti. Come abbiamo infor
mato alcuni eforni fa. l'argo
mento era all'ordine del Riorno 
del convegno per la «Settimana 
tecnica del trasporti > in corso 
a Bologna 

Oltre a questa misura impor
tante al fini dello snellimento 
del traffico cittadino per le stra
de centrali della città, l'ATAC 
intende sostituire 1 filobus al 
tram sulle linee non centrali, su 
quelle lìnee, do* , in cui l'in
tervallo fra una vettura e l'altra 
sia superiore ai due-tre minuti 
oppure il cui percorso presenti 
molte curve o pendenze. E' an
che Intenzione dell'ATAC, se
condo quanto ha confermato lo 
ing. Patrassi, sostituire I filo
bus agli autobus sulle linee pe
riferiche a torte traffico richle 
denti frequenze superiori a quel 

I
le corrispondenti agli attuali 8 
10 minuti di intervallo. 

Fin qui d i orientamenti dei-
l'ATAC secondo quanto affer
ma ring. Patrassi OrJentaroen-

A M J H I I I M T I U U ti che el trovano eonsemtent 1.1 fosse la SUA domestica. 

ma che debbono essere attuati 
con la maggiore sollecitudine 
possibile, perchè Se da un Iato 
è urgente migliorare il traffico 
cittadino nelle strade del centro, 
dall'altro diviene sempre più 
urgente che le zone periferiche 
della città, nelle quali stanno 
sorgendo popolosissimi quartieri 
residenziali, siano al più presto 
collegati con il centro attraver 
so linee uniche con percorsi più 
lunghi di quelli attuali. 

Identificata la seconda 
vittima della « f 9 0 0 » 

La seconda vittima della gra
ve sciagura stradale causata da 
una « 1900 > l'altra sera al Viale 
Cristoforo Colombo, è stata iden
tificata. Si tratta della domestica 
Lina Perlante, di 33 anni. 

Soltanto ieri mattina, verso le 
ore 9, si presentava all'ospedale 
San Giovanni, il signor France
sco Martinelli, abitante in via 
Annia Faustina 14, il quale, aven. 
do appreso dai giornali la noti
zia della sciagura, aveva avuto 

ma" ring. Patrass i ' OrJentamen-jll sospetto che una dell* vittime 
• - - - - - - " I f o 

Arrestato per 
vuol corrompere fji atenti 

Alcuni agenti della Squadra 
Mobile, in servizio di repressio
ne dei furti e borseggi, che nu
merosi si verificano sulle vettu
re tranviarie e filoviarie, fer
mavano Ieri in Corso Vittorio. 
ad una fermata del «64». |] 
56enne Alessandro Pacioni, abi
tante in via Bartolomeo Cento-
gatti 30, Il quale era stato visto 
poco prima armeggiare con fa
re sospetto attorno al le„ tasche 
di un passeggero del filobus. 
• Sottoposto ad una rapida per

quisizione. il Pacioni veniva tro
vato in possesso di un portafo
gli, che conteneva documenti In
testati a tale Oreste Isldori e 
che costituiva la prova dell'av
venuto borseggio. Mentre gli 
agenti lo traducevano in Que
stura. il Pacioni cercava di con
vincerti a rendergli la libertà, 
promettendo loro un compenso 
di SO mila lire. Al rifiuto degli 
agenti, egli si infuriava e co
minciava a proferire al loro in
dirizzo frasi tutt'altro che gen-
tilL La cosa si concludeva con 
la denuncia del Pacioni alla 
Procura della Repubblica per 
furto con destrezza, tentata cor
ruzione e minacce a pubblico 
affidale. 

Come abbiamo annunziato. 
domenica prossima li(85.'^pnl-
versarto della Rivoluzione- So
cialista . d'Ottobre ' verrà ' cele. 
brato con una manitestazione 
di eccezionale rilievo, che sarà 
presieduta dal corno. Togliatti, 
e di cui oratore ufficiale sarà 
l l c o m p . Luigi Longo. La mani
festazione, che avrà Inizio alle 
ore 0.30. avrà luogo ul Cinema 
Reale, In P. Gioacchino Belli in 
Trastevere. Stadera alle ore 20 
il compagno Nutoll parlerà al-
l'Arenula. 

Le altre iniziative lanciate 
dalla Federazione romana in 
onore t'el 7 novembre hanno 
lntunto incontrato la piena 
adesione di tutti 1 compagni. 
Infatti, oltre alle notizie già 
comunicate circa la grande dif
fusione straordinaria dell'l/ni-
fà che avrà luogo oggi, giunge 
ora un comunicato della Segre
teria Cella Federazione a dare 
una ennesima conferma del 
meraviglioso slancio con cui 1 
comunisti romani intendono 
celebrare questa data fonda
mentale nella storia dell'uma
nità. 

Il comunicato dice: « La Se
greteria della Federazione Co
munista Ci Roma Intende ad
ditare alla ammirazione di tutti 
1 militanti del partito due cel
lule che hanno saputo finora 
distinguerai in modo veramen
te degno delle tradizioni <?ei 
nostro Partito. 81 tratta delle 
cellule aziendali Pacchi, Poste. 
Ferrovie della Sezione ost iense 
e dell'Istituto Sperimentale 
FP. 88. della Sezione Trasteve
re. I compagni di queste cel lu
le hanno annunciato Ci aver 
terminato in occasione delia 
ricorrenza del 7 novembre, il 
rinnovo delle tessere per il 
1053, compiendo ' anche una 
azione di reclutamento e rag
giungendo brillantemente l'ob
biettivo di realizzare u n a ap
plicazione di bollini " « Tesse
ra compagno sostenitore » pro
porzionato olle reali possibi
lità finanziarie di ogni compa
gno. i n particolare, la cellula 
Pacchi Poste Ferrovia oltre a 
rinnovare completamente le 
tessere per il 1053 et? a comple
tare al 100 •/• l'applicazione dei 
bollini per 11 1052. ha recluta
to due nuovi compagni ed ha 
raggiunto i seguenti risultati 
per il tesseramento differenzia
to in bollini jfostegno: 11 com
pagni hanno applicato 11 bolli
no da lire 1.000. 18 il bollino 
da lire 500. C, il bollino da lire 
200. La stessa cellula diffonde 
ogni giorno 25 copie dell'Uni

tà. La cellula Istituto Speri
mentale FF.SS. oltre a raggiun
gere il IOO'/B del rinnovo delle 
tessere per il 1953, ha recluta
to un nuovo compagno ed ha 
applicato tre bollini sostegno 
da lire 1.000. La Segreteria del
la Federazione invita tutte le 
organizzazioni di base a seguire 
il magnifico esemplo dato dal
le cellule citate, per rafforzare 
sempre più nella nostra città il 
Partito c'1 tutti i lavoratori che 
si battono per l'Indipendenza 
d'Italia, per la libertà e per la 
paco » 

I lavoratori dell'A.C.E.A. 
faranno rispettare gli accordi 

Come annunciato, ieri sera alle 
ore 17 i lavoratori dell'ACEA si 
sono riuniti in assemblea per 
esaminare la situazione venutasi 
a determinare a seguito del prov. 
vedimento con il quale 11 Comu
ne di Roma ha fermato l'appli
cazione della delibera relativa al 
pagamento degli arretrati matu
rati dal personale in base al re
cente accordo sulla rivalutazione 
dell'indennità di anzianità. 

Nell'ordine del. giorno votato a 
conclusione dell'assemblea il per
sonale dell'azienda, constatato il 
fatto che l'amministrazione capi
tolina ritarda sistematicamente la 
applicazione degli accordi sinda
cali liberamente sottoscritti, di
mostrando la volontà di non i l-
conoscere la funzione delle or
ganizzazioni sindacali, protesta 
vivamente contro questo nuovo 
abuso compiuto dalla Giunta co
munale. L'ordine del giorno con
clude aggiornando l'assemblea al . 
le ore 17 di lunedi 10 p v. 

Il giorno 
— Oggi T«n:rii 7 norimlire 
¥.•<•! ->. I -.% *: i. vu j " , ; •_» . • i-
T.i.nlu aìit1 ;». - . 
— Bollitlmo dtmognl i to . K . '^ ir ju -> ' 
i a f ma-" hi 41. Ifjim.ne :it. rat: m •• 
r I: m-rlt -n-nelr 2: frirnvr» 1S. ma-
ir <n<.-.i! trairr.tti 70. 
— Bollettino miteorologico: TtrajxraiuM 

di K T . : 3-lfi.!> Si [iruciU- m-in ••.<r<i.-
T>H)[HTjtlira |»t«rwirt ri» H ) i f « i > i 

Visibile e «icoltabile 
— Teitri: « La lounj icra • a!!'L.i?«": 
• Taranto!!» M[K.lftina . t] Quattro 
Ft/titaut. 
— Cinema: i Fjnlan u T J ! I ; « . a l l ' tp -
l» », Delta \ i l tcr : o e Saio »: • B ianch i 
r à una u ' a » all'Aqu.la: • Procedo al-
' i <-.tM » a'!'A»tor:a. (i. f,?arf e Gol-
•JHT, • Signori in catr<uza • al (V!c*i. 
fu; « \!tti tfmii] • al Or»o: • IVm ni 

«raijijioii 
• t'am'r> 

l a nuova segreteria 
(fella Ferjer. dei Parastatali 

Il Comitato Direttivo eletto dal 
recente III Congresso della Fe
derazione provinciale del dipen
denti parastatali, riunitisi nei 
giorni scorsi, ha proceduto alla 
nomina della nuova Segietena 
nelle persone dei compagni Ma
rio Benedetti. Carlo Rossi. Licia 
Battino. Cesare Grauso e Salva
tore Petese. Mario Benedetti è 
stato nominato segretario respon
sabile del sindacato: segretari so
no stati eietti i compagni Carlo 
Rossi e Licia Battino. 

TUTTE LE SEZIONI nviino ojgi 
dallo 1S iti fio: un c«>nipaijnn iti 
F<ii«aaìfxi« |HT ritirato i manifesti 
ed 1 bij!i<lti d'toTito per la eel<"-
braiioM d«lla RHolmkwe iTOttottra 
che arri luvjo Jumpuifa al Kra'c. 

IN UN CANTIERE DI VIA AJACCIO 

Operaio ucciso da una sbarra 
caduta dall 'alto di una gru 
Altri tre operai gravemente, infortunati 

Un operaio è rimasto ucciso e 
un altro ferito, in due incidenti 
sul lavoro verificatisi nel pome
riggio di ieri, a breve distanza 
l'uno dall'altro nel cantiere edi
le della Immobiliare « Garibal
di », in via Ajaccio. 

La vittima è l'operaio trenta
duenne Domenico Fabrizi, do
miciliato in via dei Casaletto 1. 
al quartiere Gianicolense- Il po
veretto. verso le 15.10 stava ma
novrando un argano, proprio sot
to una gru che alcuni altri ope
rai stavano montando. Ad un 
tratto, dall'alto della gru, preci
pitava una pesante sbarra di 
ferro, che si abbatteva con estre
ma violenza sul capo dello sven
turato Fabrizi. spaccandogli 51 
cranio 

Soccorso da alcuni compagni 
di lavoro, il Fabrizi, le cui con
dizioni apparivano subito gra
vissime, veniva trasportato al 
Policlinico, dove veniva ricove
rato in stato di coma Alle 16 
infatti, nonostante le sollecite 
cure del sanitari, il poveretto 
cessava di vivere. 

Nel frattempo un altro inci
dente si era verificato nel can
tiere dellllramobiliare «Garibal
di ». appena ad un quarto d'ora 
di distanza dal prima L'operaio 

Derubala l'automobile 
di un barbiere finlandese 
Tre quintali di righe di piombo sottratti da una 
tipografia — Borseggi sa filobus e m magazzini 

Nicola Paparusso, di 48 anni. 
abitante in via Grosseto 19, pre
cipitava da una impalcatura, a 
causa dell'improvviso schiodarsi 
di una tavola. Trasportato anche 
egli ai Policlinico, veniva giu
dicato guaribile in 12 giorni. 

Il manovale Domenico Sismi. 
abitante in Via Quintili 134. ca
deva alle 14 anch'egli da un'im
palcatura nel cantiere Mareni di 
P. S Emerenziana angolo via 
Tripoli Ne avrà per 30 giorni. 

Infine Luigi Sette, di 25 anni. 
cadeva nella tromba delle scale 
di un palazzo in costruzione in 
via del Licheni riportando ferite 
guaribili in 10 giorni 

i'. Imitatu f S Ippolita; 
tirOksfaìchi: LJ 

u 
Ilari-jlie>e • a' P'an*ta.r o; • M • allo 
Sladium: « I l • . i n v i t o » al Tr«v<: • La 
ganij • al Tu-'-M<>. • Li canon* Mh 
t m j <1hpr!«r.i . a' Vilii.r'a C irnnn". 
Gite 
— Una gita a Monlecaistno, VII'MI.U < 4-
laroan « i'fi»:tHj«* e stata or j in i i ia t i 
per domeo-ra pr<w-inu dill'Enal. Par-
t«ua «He 7.30 la r, fee<lti e ntornn 
alle or» ?l Quoto lire 1250 e 1850 
fon pranzo Urriiu.i i f un alle 12 ili 
.i.tl T. i It'.rt.TL1 

Varie 
— Vendila pegni ^ac, . - , | n p. HP. Pf!-
't'irl-ii 3"i a!!r MI- 1 " I 3 0 . lunf.ii. m<r-
'oie«!t e tenerli T< i . !m dt<j-' -"i^tt: 
;>;tz:i»i «• | m e l i A . n» ì prf£<->. rc-
'at't: a |« in; >«n »i i l , - i / : i a at m^i 
< Ut m e 4 .|„.i ri-ijtt.vi a termiti 
.!• Ul'l' 

Sol idarietà p o p o l a r e 

— La signora Erminia Lapcnna. ali .unta 
.il luiKrn •>'! Je. l i ' ! a i ' i » S Trai"*-
M'i. <1-» < i iMiia. ni' ' lun'e di -jn,iU,-
r.o. in I.IÌ4I .i' IVi! ( J g.i alti.) 
Tialalu. ' r tn!i|(> jlla *iilii'jr:< : i \*<-
p<i!jrt> pir un aiutn. 0lt*rtt in ecijreW>-
ria di riibiioRv. 

—RADIO, 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 

K : (aiu.i i — 11,30: Mu<. ila t j -
> uv'ra - 12.ó:M3. Orth Sav r.« — 
) l.'i.l.i: Album niti?. — tfi.;!0: Orch. 
; Ii\iri.h! — 17: Orch. Ferrari — 17 
> t 30: Rail:m(iilro di Mo>ea — 17 
/ t 13: ( W e r t . i — 1S.15: Hot-Jazi 
! - IMO : Cant: _ ; j . , | a R i . 
) Mcrrezicru' ili 0r.<!f> . — "ij.l.ì: 
, Onh. An'ielini - 2.1.20: Ralio. 

SECONDO PROGRAMMA - u*- !» 
i- :(<»: t'cnpl. Cera.) .. — i:;: fan-

, lem — I:{.:t0: Fallacia :n Van- n 
> P nero — l i ; Raz.ir Min. — 14,30: 
\ Vt.fc't'.* al m-iir. — lTi.ló: Par. di 
> orehcitre - W,.\;t: Veci d'\merii-a 
l — lrt.30: Orrh. F M I I M — 17.3U: 
i Ralln — 1S.30: ( W r r t o — 1S.45: 
) i'-'f« i h'.ws — 19.."i0: fatui in — S 
i 20.30: Suor V'wc'.nj di P u f u — > 

•J'..13 CM.-rra SMIPM. — 2i :ì'> , 
> Orrh Aftifini — Rad «rOT'iii d ;: - } 
> 22.:t0: O.-rh. \ i « l ! . - •.•3.1.-,: fom- ? 
{ p'.e>Mi (ìtie'd;. \ 
t TERZO PROGRAMMA - Ore 20.30: ' 
! P-meerti - 21,15; Phutu „ la \ 
> commetlM dr-jh ' Srhiavi d cura d. ) 
i* tiiKrr;<Ti — 22.20: L* « f u ' d l 
! It.in-.k. 

Scenate di un ubriaco 
in un'osteria a Ostiense 

Il trentasettenne Umberto Co
nili. abitante In via Ostiense 201. 
era ieri sera a bere in una 
osteria nei pressi di casa sua, 
e mostrava di aver già bevuto 
abbondantemente. Si vede che 
ad un brutto momento, ebbe a 
tracannare un bicchiere di trop
po. quel bicchiere che rende 
molesta la sbornia. 

Fatto sta che, all'improvviso. 
cominciò a dare in escandescen
ze e non soltanto con parole. 
ma distribuendo pugni a vanve
ra per tutta l'osteria, e senza 
che si potesse calmarlo, talché 
furono chiamati gli agenti di 
polizia. Ma il Coltili, ormai fuo
ri di sé. prese a lanciare ingiu
rie e a tirare pugni anche con
tro i « tutori dell'ordine ». 

Tratto in arresto, egli verrà 
denunciato. 

Gregorio Paciuccl 

zurra a righe gialle, u n paio di 
calzoncini grigi e scarpe tnarro-
nL E' alto un metro e trenta cir
ca. ha capelli e occhi scuri e 
una piccola centrico sotto l'oc
chio sinistro. 

Preghiamo caldamente chiun
que ne «bb'.o notizie, di comu
nicarle tempestivamente a! no
stro g iomele 

Identificato il cadavere 
ripescatojjal Tevere 

E' stato ieri identificato il ca
davere dell'annegato rinvenuto 
alle 15 dell'altro, giorno, *ulla 
sponda sinistra del Tevere, in lo
calità S. Passera. Come si sup
poneva. si tratta del vecchio 
pensionato Giuseppe Farinclla. di 
75 anni, domiciliato in via del 
Gazometro 28 

Le imprese ladresche continua
no ad avere un posto d'onore 
nei mattinali della Questura che. 
anche ieri, ne registravano una 
lunga serie. Vittima del «topi 
d'auto» è stato il barbiere fin
landese Robert Goran. alloggia
to all'Hotel Flora, il quale è 
stato derubato di oggetti di va
rio tipo, del valore complessivo 
di diecimila lire, che si trova
vano nell'interno della sua mac
china. lasciata incustodita. 

Dall'auto del rappresentante di 
commercio Amelio Corfini. so 
no state rubate due macchine 
da scrivere « Olivetti • e un ap
parecchio radio per un valore 
di 266 mila lire, mentre una mac
china fotografica del valore di 
150 mila lire è stata asportata 
dall'auto dell'australiano Wil-
tred Harold. 

Dalla tipografia, di proprietà 
di Ugo Dal Buono, sita in via 
Tiburtina 500. sono stati invece 
rubati tre quintali di piombo 
già composto, per un valore di 
600 mila lire. 

Tra le vittime dei borseggi sui 
trasporti pubblici sono: l'indu
striale Secondo Mignone, che 
sul «5«» e stato derubato di un 

0 72 MILA URE 0 L'ARRESTO 

Condannato il sacerdote 
che uccise i tre gattini 

A seguito di contravvenzione 
elevata a suo tempo dall'ispetto
re Massimiliano Zara, della se
zione provinciale dell'Ente Na
zionale protezione animali, il Pre
tore ha condannato con suo de
creto ai sensi dell'articolo 727 del 
Codice Penale e articolo I della 
legge 12 giugno 1913 il contrav
ventore Umberto Melloni di Um
berto da Montccchio (Reggio E,), 
di anni 36. sacerdote, all'ammen
da di lire 72 000 oltre alle spese 
di gludtric. da pagare entro 5 
giorni, pena l'arresto immediato. 

n predetto Melloni, come si 
ricorderà, il giorno 3 settembre 
scorso nell'interno della Chiesa 
parrocchiale alla Cecchignola uc
cideva a colpi di martello tre 
gattini. 

Con forchetti e coltello 
aggredisce il marito 

Non si dovrebbe discutere, e 
tanto meno bisticciare, quando 
si è a tavola. Quanto ciò sia 
pericoloso è dimostrato da quel 
che è accaduto ieri al murato

re Mario Tornassi, di 27 anni. 
abitante In via Crescenzio 43. ti 
quale, nel bel mezzo del pasto 
serale — erano circa le 19.30 — 
iniziava una discussione, che ben 
presto diveniva un litigio, con 
la moglie Giuseppina Mariottl. 
Ad un tratto la donna in uno 
scatto d'ira, servendosi delle po 
sate che aveva tra le mani, una 
forchetta e un coltello, colpiva 
il marito, ferendolo alla mano 
sinistra con il coltello e al men
to con la forchetta. Il Tornassi 
è dovuto ricorrere alle cure del 
sanitari di a Spirito, che l'han
no medicato e giudicato guari
bile in 4 giorni. 

Convocazioni di Par t i to 
K T A U 9 1 6 1 C I : Tati: i r o a i a j i i « i t i 

li «1 M O T » C D . del »i«daoi!«, •oaaal 
*]<« 18 fa F e & n u & K . 

i COVACIU rmrrroti i*\ o m 
XIX Coejrew» k t r ò M P«TT«»ÌW> al K * • « • Mt«.*SM WTTf»»»* al M 

Ff4enri«M funami». Qwiril 
:« rrìMieal nU« «MtaVVe prefwratorfe r ia «#'i tenti* ntH* «ny«l i\ RftjM * 
aroi'xcJi. 

I COWACin Capc'»"a<l F.ru>o {Prun*-
ralle) « De T«cri AJ*> (Poew Parìaot) 
•Ik (tai**. QBidri <W!« Federurwe. 

portafogli di coccodrillo conte
nente 200 lire, un assegno per 
250 mila lire e altri assegni per 
un valore imprecisato; Fernan
do Aricnti. il quale, su una cir
colare. e stato derubato di 50 
mila lire, una cambiale per 400 
mila lire e un blocchetto d'as
segni. e Amalia Frattali, borseg
giata di 25 mila lire su un «95». 

Biancheria, materassi e altre 
suppellettili per mezzo milione 
di lire sono stati rubati dall'ap
partamento di Laura Gfacone. in 
via Ximenes 21: oggetti di v e 
stiario per 40 mila lire di pro
prietà di Maria Lucchetti sono 
stati asportati dal lavatorio del
lo stabile di via Angelo Emo 33 

Una «taccheggiatrice' , identi
ficata per Maria Tozzi, di 37 an
ni. abitante in piazza S. Maria 
Liberatrice 47. è stata inoltre 
sorpresa In flagrante furto, nei 
magazzini UPIM. al Tritone. 

•f 

OGGI A L L A CAVALLERIZZA 

In micio sacro 
alla Mostra del gatto 

Nel pomentg io di oggi, alle 
ore 16. sarà inaugurata, alla pre
senza di autorità e di amatori. la 
«2» Mostra Internazionale del 
Gatto ». organizzata dall'ENAL di 
Roma m collaborazione con la 
Società Felina Internazionale, che 
si svolgerà alla « Cavallerizza » 
fino a domenica. Circa 200 sono 
gli esemplari pregiati iscritti. 
provenienti da ogni parte del
l'Europa. 

Ieri sera, con un acreo del-
l'AIR France. è giunto all'aero
porto di Ciampino, l'unico bir
mano sacro esistente che, di prò. 
prietà della signora Chenegnos, 
è stato affidato alla segretaria 
della Società Felina Intemaziona
le. Questo gatto che vale oltre 
mezzo milione di lire, ha la grop
pa avana, gli arti e la testa ne 
ra con « guanti » bianchi. Sempre 
in aereo da Parigi, è giunta la 
più bella gatta persiana blu. 

Intanto, al Comitato organizza 
tore è giunta ieri da Losanna n o . 
tizia della morte del famoso cam. 
pione intemazionale Nicolas Sou-
thway. un maschio di circa set
te anni. Questo stupendo cam
pionissimo. definito « il più bel 
gatto del mondo» doveva esser 
presente alla Mostra soltanto per 
abbellimento. Numerosi premi so
no giunti al Comitato organlz 
zatore oltre che da amatori ita 
liani. da varie nazioni estere. 

I N Q U I L I N I I C . P . 
STA S U A tl'.t i-I c .c \«;n» t.. :u,« ;*; 

Ix iiits* MU r*<i « himtrtHt. e f i -
! • *td« itili MSlOBf iti P.S.I. 

Cade dal tram 
E' stata ricoverata in osser

vazione all'ospedale S. Camillo, 
per varie contusioni e stato di 
choc, la 24enne Vincenza Cata
lano, domestica presso la fami
glia Prizzica. domiciliata in via 
Nicolò Bettoni 24. La Catalano 
verso le 17.20, nello scendere da 
un tram della linea < 13 >. an
cora in moto, al viale Traste
vere. era caduta in malo modo, 
producendosi numerose lesioni. 

TEATKO DEI SATIICI 

A L L E O R E 21 

il A #> li i 
VOHA GGIO 
<> Ì suoi tifili 

di HI-KTOLTIHIKI UT 

Regia di Luciano Lucicnam 

ernsa 
A Voi sofferenti tutti! 
Nessuno esriuso icon 
recidiva o senza). 
Togliete quel sotto
pancia di tortura ed 
applicate fiduciosi il 
nuovo apparecchio 

T I P - T A P 
Super sistema americano senza 
sottocoscia. più l'apparecchio 
Slips (invisibilei senza cusrinpi's 
tecnicamente impeccabili e " S O -
rosamente scientifici brevetti del
l'ortopedico Di Nenna (aut. Pret.) 
Roma, P. Ragusa 24 - Tel. 70.445 
(ang. Via Stazione Tuscolanai. 

II titolare riceve nei giorni 5. 
6. 7. 8. 10 e 12 presso l'Ambulato
rio Appio. Via Appia Nuova 1519. 

OGGI 7 NOVEMBRE 
sugli schermi romani 
i seguenti film " LIBERI AS„ 

UOMINI CORAGGIOSI 
UOMINI CORAGGIOSI 

al Cinema «S . Ippolito» 
al Cinema «Fontana» (S. Ma

ria ia Trastevere) 
6IURAMENT0 al Cr-wia «Edelweis» 
MURAMENTO al Cilena «Qnadraro» 
LA CANZONE TERRA SIBERIANA al Ciaeaa « Ionio » 
LA CANZONE TERRA SIBERIANA al Ciaeiaa «Vittoria Cianpioo» 
BIARCftfGGlA MA VELA al C'neva «Aqnila» 
LA MARSIGLIESE al C i e l i «Planetario» 
SANGUE SULLA SABBIA al Clama « L u » 
L'EDUCAZIONE OEI SENTIMENTI al Ciaema «Areaala» (ore 21) 

[VIA NAZIONALE.Ióe/Àns^MAGGlO; 

IMPERMEABILI - TESSUTI 
CONFEZIONI - SOPRABITI 
per le persone di classe 

Sartorio di I' Categoria 
Modelli e Tessuti in esciawitì 

^Cb^SW 

http://Urriiu.ii
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MORTO A LONDRA 
I l PUGILE PRATESI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI RESPINTE DALIA LAZIO 

LE DIMISSIONI 07 7ENO0I 

SULLE STRADE DEL SUD SPERANZE DI CARPIONI E ILLUSIONI DI GRECAR lì DICIOTTOMILA PERSONE IERI ALLO STADIO TORINO 

r'T i«i« Km 112- Km 207- t 'ASSO 

taro O 

Km100-|IU65| 

I il 
w*. P i -{ Km 181 

Vigìlia senza pronostico 
al G. P. del Mediterraneo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI. 6 — V i a r i o nel Sud. 
Ancora una corsa, un'altra av
ventura delle biciclette, che 
chiama: è ti Gran Premio del 
Mediterraneo. / manifesti. dai 
muri, gridano l'evviva per gli 
a assi » e la gente brucia nella 
attesa di vedere Coppi e Banali, 
Magni e Mtnardi, Kubler e Muei 
ter, sobct e Nolten. Fornara e 
Astrua. volpi e tu/ '* pi» altri. 
figure e gregari. 

Giorni di vigilia. Per il cicli-
sino è già sera fatta, ma ancor* 
n'avvia la giostra delle speranze 
e delle i l lusioni; le sperante dei 
campioni che cercano un altro 
trionfo per ti libro della magica 
carriera; le i l lusioni dei gregari 
che sognano un giorno di liber. 
tà e di gloria, un mazzo di fiori, 
il bacio di una bella ragazza 

Ci siamo, di nuovo: ecco la 
meravigliosa incognita di una 

corta, la a Corsa del Sv*i » »'»» una scruta: «... e perchè noi », 
torna in vita e fa la fiamma sul e sotto le sottili lenti, gli occhi 

- • — di Albani, che di Minardi è il 
partner e l'amico, sorridono 

la cenere del Giro del Tre Mari 
Sul Gran Premio del Mediter 

rnneo sventolano le bandiere del 
le grandi Marche e dei grandi 
campioni: sicché è d i t e t i * indi-
care un possibile, un probabile, 
vincitore; anche le previsioni più 
attente, corrono il rischio di ve
nire sconvolte: le corse, dice ti 
refrain, sono corse e le ruote 
delle biciclette sono rotonde... 

Riavremo il grande Coppi T E" 
quel lo l'interrogativo che s'im-
pone alla vigilia del Gran Premio 
del Mediterraneo. Il « Giro » e 
il e Tour » hanno rimesso nella 
vetrina delle meraviglie il cam
pione che, nelle grandi fatiche 
delle corse a tappe, ha l'abitu
dine di </. stracciare i> ti c a m j » : 
un grande Coppi nel « Giro », 
tanto grande che nessuno riesce 
a dar fastidio alla sua ruota 

La febbre del "tic-tac f i 
Quest'uomo, coppi, se appena 

la a condizione » lo sostiene, può, 
dunque, ridurre la corsa a un 
giuoco tutto suo; il giuoco di 
Coppi che vince, soprattutto pei 
la facilità delle arrampicate in 
montagna e per l'inesorabilitu 
del passo nelle gare che hanno 
la febbre del t i c - t a c dell'orolo
gio. E la squadra di cui dtspone 
ti campione è a lui devota: in
fatti. Petrucci e stato lasciato 
a casa... Coppi avrà al suo ser 
vizio Carrea. Milano. Giaccherà 
e Gtsmondi. Dove il Correa drl 
«. Tour » potrebbe anche battersi. 
da pan a pari. 

«Noblesse obligcv... ECCO Muel 
ler che, finalmente, s'è deciso a 
scendere in campo, per un con
fronto con gli uomini che fanno 
te corse della strada, e dei quali. 
lui, è il campione assoluto. La 
critica, dopo la fcerr««?»«e di Lt's-
eemburgo. ha accusato Mueller, 
i: stato detto: quello vale poco; 
la maglia dell'arcobaleno è un 
regalo che gli ha fatto l'U.C.I. 
insomma.* Mueller è un campio
ne che si fascia dentro un velo 
di dubbi, d'incertezze. Ma il 
G.P.M. si offre a Mueller per 
rompere questo re.lo; xxr il 
G.P.M.. Mueller è u n motivo di 
grande interesse. Riuscirà, il 
campione del mondo, a tener 
le ruote di Coppi ? Lo dirà la 
corsa, che darà a Mueller avver
sari duri, forti; Bartah. pet 
esempio. 

Nel G.P.M.. Bartali porterà in 
trionfo tulle strade del Sud la 
sua fiammante maglia bianco 
rosso e xerde di campione di 
Italia. E Banali, ancora, può dar 
del filo da torcere a tutto il 
vampo, perchè delle corse co
nosce tutti i segreti, e sa' gui
darle. sa tarle rendere. Visto. 
Bartali. nella Coppu Bernocchi? 
Buon per Coppi che il Gran 
Premio del Mediterraneo s ar
rampica. 

André, il hU'-iln figliolo di 
Kublc. è guarito. Ora Ferdij 
•• un altro uomo: è tornalo il 
grande Kubler? Ho ancora negli 
occhi la sua corsa nel Giro di 
Lombardia: un Kubler scatenato 
che sale, di forza, il GhUallo. 
e si lancia in un grande volo... 
E' difficile tener Kubler nel grup
po quando ti campione vuol 
raggiungere un traguardo; e 
Kubler vuol raggiungere il tra
guardo del G.P.M. Perciò Coppi 
e i suol dorranno tener d'occhio 
perdy. l'uomo cioè che può na
scondere nella manica la rnrta 
buona, che fa giuoco 

Ma ecco la pattuglia dei ra
gazzi di Papà Pavesi; cero il vin 
citare del Giro al Lombardia-
Aftnardi. l'uomo niiorn che il ci 
rhsmo d'Italia aspetta? Comun
que. dellp corse. Mi nardi è già 
protagonista: sarà anche prota
gonista d"l Gran premio del Me
diterraneo? il fumo della pipa 
di Papà Pavesi disegna nell'aria 

Forza ragazzi! 
E forza Astrua. Anche il G.P.M. 

lancia nelle corse del t i c - t a c ; 
del cronometro, dopo San Ma
rino. dopo Lugano, dopo Berga
mo. Astrua è uno specialista. 
Nella « Corsa del Sud ». Astrua 
sarà un uomo di punta; forse, 
anche l'uomo che può dar la 
spinta al guizzo franco e secca 
di Maggnii, che cercherà i tra-
guardi delle corse piatte e velo
ci. Ma qui è d'obbligo aprir la 
porta a Magni, il campione mor
tificato: quanto tempo è che 
« Fiorenzo, il Magnifico » non 
vince più uva corsa? L'ultima, 
te ben ru ardo, è stata la Roma • 
Napoli-Roma; quant'acqua è 
già passata sotto i ponti delle 
corset E' facile, dunque questo 
pronostico: Magni farà di tutto 
per vincere, per toccare, alme
no, un traguardo. E siccome 
«.mitro il tempo. Magni può tro
var Coppi, Kubler, Bobet. Astrua 
che fanno muro alla sua ambi
zione. e siccome in montagna 
non è un'aquila. Magni tenterà 
il colpo (il grosso colpott sul 
piano, dove la sua azione prepo
tenti' e spatalda può aprirsi la 
strada. 

Ancora quattro nomi dt capi 
squadra: Bobet. Nolten, Fornara, 
Volpi, un « poker ». ma di fi
gure soltanto? 

Bobet. se Ha lo smalto, cam
mina forte specialmente nella 
i orse in linea; invece, nelle 
grandi corse a tappe (vedi il 
« Tour v). spesso, si sbiadisce, «i 
stanca. Ma il G.P.M. non do
rrebbe essere una corsa rompi-
gambe, epperciò il « Louison no-
ttonai » ha la possibilità dt venir 
fuori dal mucchio ron una o«u-a 
franca, bella. 

Nolten deve alla sua arrampi
cata sul Puy-de-Dàme, alla Svel
ta corsa sui traguardo di MOn 
tecarlo. nel aTour*. il buon nome 
•'he s'è fatto nel mondo delle 
due ruoic. Con Nolten, verranno 
dall'Olanda dei ragazzi dai quali 
non potrà avere un grande aiuto. 
E senza aiuto, nelle corse a fap-
ne. si fa poca strada... Comunque 
il pronostico offre a Nolten una 
buona piazza 

rornara. dopo l'impennata nel 
«"Siro della Svizzera, s'è rimesso 
•il passo: ma è sempre in gamba. 
m montagna e contro il tempo. 

Volpi. fi e vecchio » e buon 
Volpi, ha fatto una gran bella 
mrsa nella coppa Bernocchi. e 

— come Fornara — delle strade 
del Sud è pratico; della Sicilia 
ha vinto un « Giro ». E' un van
taggio, anche sui campioni. La 
forza di Volpi, la bi.ona volontà 
di Volpi, assicurano.- V « Arbos » 
sarà in corsa. 

* » » 
Ho fatto soltanto i nomi dei 

capitani, perchè le Marche, ai 
capitani, hanno lasciato tutt'in-
tera la scelta degli uomini: gen
te amica, devota, pronta al sa
crificio che potrà tentare l'av
ventura solo se il capitano sarà 
di manica larga o si perderà per 
strada, battuto. 

ATTILIO CAMORIANO 

Buona prova dei giallorossi 
nell'incontro col Genoa (1-1) 

Le reti segnaie da Galli e dalla matricola rossoblu Goldaniga 
Respinte dal G. D. della Lazio le dimissioni di Zenohi 

« Pìpuzza » Minardi è uno de i favorit i r i G. P. del Mediter
raneo. In attesa del « v ì a » i l vincitore del Giro di Lom

bardia gioca con il s u o piccolo set ter portafortuna 

BELLA CHIUSURA DELLA STAGIONE DEI DILETTANTI 

domenica il via al T Giro 
della provincia di Viterbo 
in -palio i© coppe "JPetretti,. © "Oittà, di 
Vit©rfc>o„ - 148 3sim. cii corsa saliscendi 

GLI INWITATI 
L e g n a n o 

1. Minardi Giuseppi 
2. Albani Giorgio 
3. Drei Umberto 
4. Scudellaro Tranquillo 
5. Benedetti Rino 

Bar ta l i 
6. Bartali Gino 
7. Corrieri Giovanni 
8. Bresci Giulio 
9. Biagiosi Serafino 

10. Ciolli Marcello 

B i a n c h i 
11. Coppi Fausto 
12. Carrea Andrea 
13. Milano Ettore 
14. Giaccherò Franco 
15. Gismondi Michele 

Atala 
1Y>. Astra» Giancarlo 
17. Maggini Luciano 
18. Padovan Arrigo 

19. Pezzi Luciano 
20. Bartolozzi Valdemaro 

G a n n a 
21. Magni Fiorenzo 
22. Baroni Mario 
23. Franchi Franco 
24. Giudici Pietro 
25. Salhnbeni Virgilio 

B o t t e c c h i a 
16. Fornara Pasqualr 
27. Roma Giovann' 
>S. Zuliani Aldo 
29. Olmi Cesare 
10. Godio Spirito 

Arbo» 
"11. Volpi Primo 
32. Moresco Rinaldo 
33. Isotti Livio 
34. Ciarcià Giuseppe 
15. AssirelH Nino 

SVIZZERA 
36. Kubler Ferdi 
37. Croci-Torti Emilio 

38. Lanfranchi Carlo 
39. Spuhler Erik 
40. Graf Rudolf 

OLANDA 
41. Nolten Jan 
42. Joris Mathieu 
43. Maenen Jules 
44. De Vries piet 
45. Gelissen Hein 

GERMANIA 
46. Mueller Heinz 
47. Hoennann Ludwig 
48. Phannemnueller 
49. Schwanenberg M. 
50. Sauerborn Jupp 

FRANCIA 
51. Bobet Louison 
52. Blusson Serge 
53. Redolii Attilio 
54. Guegan Raimondo 
55. Dussaalt Maree! 

Novembre: e tempo, ormai. 
anche s e le belle giornate con
t inuano a darci l'Uiusiono di un 
inverno lontano, ai mettere a ri
poso le biciclette e. con esse, di 
dure un po' di requie anche alle 
gambe del corr.uori che. neliu 
primavera • estate, hanno percor-
corso. chilometri 3U chilometri. 
Ma per mettere degnamente la 
parola a Fine » ad una qualsiasi 
attività, è opportuno chiudere in 
bellezza e, trattandosi di sport. 
dare l'addio alle competizioni 
Con una gara che racchiuda tut
to l'interesse di una stagione che 
sta per terminare e che sinte
tizzi l'ardore combattivo posto 
nelle manifestazioni passate per
chè tutt i quanti, insomma, spor
tivi militanti ed... assistenti s i 
dicano u n beli' « arrivederci » 
all'anno venturo 

Ed anche a Viterbo, dove la 
stagione uscente non e etata 
certamente avara di belle mani
festazioni, sì vuol chiudere In 
maniera degna, si vuol terminare 
In modo trionfale l'attività del 
popolare sport della bicicletta. 
Torna, perciò i n palio l'assegna
zione della Coppa Petretti con il 
I Giro della Provincia di Viter
bo. organizzato a cura del f VI-
terblum Sportmen Club», e, In
sieme alla Coppa Petretti. è in 
palio anche quella della c i t tà 
di Viterbo. 

La gara è riservata al dilet
tanti di 1. e 2. categoria nonchr 
agli indipendenti regionali tes
serati all'U.V.I.. al C.S-I. ed al 
UISP. vaie a dire è aperta a 
tut te quelle categorie di corri
dori che danno vita alle corse 
ciclistiche con la loro condotta 
spericolata e piena di brio. 

E sul le strade delia provincia 
di Viterbo ce ne vomì. davvero 
di brio e di vivacità in quanto 
:1 percorso della gara si presta 
ott imamente alle battaglie più 
interessanti. Dopo la partenza 
da Viterbo si dovranno raggiun
gere Monteaascone. Bagnoregto. 
nuovamente li capoluogo, indi 
La Quercia. Bagnala. Pallone. 
Soriano del Cimino (circonval
lazione). poi Pallone ancora. Ba
gnala. La Quercia e Viterbo. Da 
qui comincerà l'ascesa fino ai 
700 metri e più dei passo dei 
Cimino. la massima fatica della 
corsa che selezionerà certamen
te il gruppo del concorrenti. 

Dal pas6o del Cimino si dovrà 
scendere a Roncigllone. Indi a 
Sutri. Capranlca. Cura di Ve-
tralla. Vetralia e finalmente Vi
terbo. La lunghezza complessiva 
della corsa e di km. 148 e la 
partenza verrà data alle ore 11 
da Viterbo (Porta Fiorentina) . 

Mentre si attendono che le Apollo: Vendetta sarda 
l.-^crizlonl del corridori giunga- Appio: Fanfan la Tulipe 

no numerose per ricompensare 
1 solerti organizzatori delle fa
tiche impiegate per la buona 
riuscita del « Giro ». s i apprende 
che sicuramente il G.S. Gorl 
sarà presente con una forte 
aquadru , 

Anche la Si3. Lazio manderà 
al « Giro » una squadra ben ag
guerrita nella speranza di con
conquistare definitivamente la 
« Coppa Petretti » che già si ag
giudicò lo scorso anno. Inoltre 
hanno dato la loro adesione il 
G S. Lazzaretti, 11 G.S. Bagnala. 
l'A.S. Vetralla ed altre Società 
ciclistiche della zona. 

CARLO MARCUCCI 

Deceduto ieri 
il pugile Pratesi 

LONDRA, 6."— L'ex campione 
francese dei pesi mosca, Honoré 
Pratesi è morto oggi in una cl i 
nica di Londra dove era stato 

ricoverato martedì sera dopo aver 
perduto 1 sensi al termine dell'in. 
contro sostenuto all'Albert Hall 
con Jake Tuli, campione dei pesi 
mosca dell'impero britannico. Pra
tesi battuto ai punti in 10 riprese, 

svenne senza più riprendere cono. 
scenza negli spogliatoi. 

La signora Pratesi è giunta al
l'Aeroporto di Londra due ore 
dopo che il marito era spirato. 

Pratesi è il tredicesimo pugile 
deceduto in Inghilterra negli ul
timi sette anni in seguilo alle le
sioni riportate sul ring. Questo 
triste elenco comprende sette prò. 
fessionisti e sei dilettanti. 

Nello scorso settembre, Mickey 
Johnson, un welter dell'Africa oc
cidentale, è morto in ospedale al
l'indomani di un suo incontro di 
otto riprese. 

Honoré Pratesi si era sposato 
giovanissimo ed aveva un figlio 
di dieci anni. Faceva l'infermiere 
in un ospedale di Marsiglia per 
malattie mentali quando fu sco
perto da un organizzatore fran
cese. 

La bella giornata di bole e 
l'eco della accesa rivalità dello 
scorso anno tra Roma e Genoa 
hanno portato circa ventimila 
persone allo Stadio Torino ad 
u.-^istere all'incontro amichevole 
Uu giallorossi o rossoblu. Di so
lito incontri del genere si tradi
mmo vn maniera (lacca, t>en?a 
impegno; invece questa Roir.a-
tìenou e piaciuta, pur se non 
::u strappato gli applausi, per 
a buona tuttura di gioco e ih t,o-
UuiU\ delle due squadre. 

Le due squadre scendono in 
campo allo ore 15.45 precise ac
colte dugll applausi dei presen
ti; dopo le cerimonlo di corte-
M,\. mutui in tmtt gli « amiche
voli ». M inizia agli ordini del 
Hgnor Amati. Azioni alterne di 
-.tudio poi al 5" Renosto lugge 
\e iowsi imo e tlà a Fundollinl che 

upem Cattaui, entra in area. 
ima tallisco il bersaglio da pochi 
'netil. Pronta la risposta dei Ge
noa: Friz/i. su lancio di Persi. 
colpisce da distanza ravvicinala 
l'esterno della rete. 

Al 9' cro^s lunghiss imo di 
Lucchesi raccolto al volo da Rc-
noato. ma Gandolfl para con bel
la sicurezza. Al 12' incidento 
sen/a «.-onseguonze tra Galli e 
Ciemesr: per prendere u n pal
lone alto 1 duo si danno una 
« tcstota » Infernale. Comincia a 
delincarsi la pressione della Ro
ma. pressione che però la difesa 
rossoblu, imperniata s u ottimi 
colpitori come Patrucco. Becca-
tini e Cattaui, contiene abbastan
za tiene. 

Al 14' intelligente passaggio di 
pcrissinotto a Galli che però 
sbaglia nettamente il tiro; al 10' 
bell'allungo dt Pandolflnl a Pe-
rifcsmotto che in posizione di 
ola amanza, stringe, ma poi tira 
'"uorl. Al gioco di assieme della 
Roma i rossoblu rispondono con 
rabbiose puntate In contropiede; 
al 21' il Genoa perde una occa
sione d'oro: Frizzi sfugge a! suo 
angelo custode e lascia partire 
un bolide che Albani respinge 
a malapena; la palla viene rac
colta da Goldaniga. 11 quale da 
una ottima posizione invia alle 
stollo. 3 minuti dopo a sbagliare 
ll tiro è Persi a conclusione di 
un bello scambio con Travisano. 

Netta In questo periodo la su
premazia glallorossa; al 25' beila 
aziono Venturi, Galli. Pandolflnl 
ma 11 tiro di quest'ultimo va 
fuori. 

La Roma è tut ta protesa In 
avanti: al 37' bella azione Re-
nosto-Pandolflnl-Galll e tiro fi
nale del centroavantl di testa 
che va fuori. Al 39' Pandolflnl 
e Galli soli davanti al portiere 

di Galli e i n d i r l a In rete. 
Rabbiosu la reazione del Ge

noa che ottiene il pareggio due 
minuti dopo, quasi allo fecadere 
del tempo. Persi palla al piede 
entra in area, viene ostacolato 
da Azimontl, cade, perde la pal
la poi la recupera e imbecca Gol-
ilunlcu al quale n o n resta che 11 
compito di tirare in rete: 1 - 1 . 

Nella ripresa le due squadre 
lasciano negli bpogllatol molti 
titoluri e il gioco di conseguen
t i - ne risente. Comunque l'in
contro continua ad appassiona-
ro gii spettatori. Queste le azio
ni di maggior rilievo del secon 
Uo tempo, che registra una leg
gera supremazia dei rossoblu. Al 
6' e al 10' Tessari ò costretto 
u due diflicili interventi per neu
tralizzar© tiri di Frizzi e Dal-
montc. Al 20' azione in linea 
dell'attacco giallorosso infranto 
da Melandri; al 21' l'arbitro an
nulla u n goal di Goldunlga per 
tuorl gioco. 

Il gioco ristagna per una die
cina di minut i per terminare con 
un tlnaltno emozionante. Le a-
zlonl si spostano con rapidità. 
velocemente, da u n campo al
l'altro e t due portieri sono più 
volte chiamati a seri Interventi. 

nemmeno quando le viene a 
mancare un uomo-chiave come 
Bronée (il danese In vista della 
squalifica di domenica n o n ha 
giocato). Del resto penss lno t to 
ha dimostrato di essere sul la via 
della buona forma e di aver fat
to un sensibile migl ioramento; 
perciò, senza essere della classe 
di Pandolflnl o di Bronée. il ra
gazzo può benissimo figurare nel 
quintetto di punta giallorosso. 
Bene tutti gli altri, in maniera 
particolare GTOSSO il quale n o n 
n davvero lontano dalla forma 
del Grosso degli anni passati. 

Del Genoa buona, veramente 
buona, la difesa, mentre i attac
co. anche se può quest'anno con
tare s u elementi pratici e ricchi 
di giovinezza non ha raggiunto 
ancora quel legame necessario 
per ben figurare. Buone le dua 
mezze ali (specialmente Da'imon-
te) , insidioso Frizzi; Goldaniga 
e Persi (ma quest'ultimo ièri 
aveva da fare con'Grosso) han
no al contrario un po' deluso. 

» » * 
Ieri, come si vedrà dal tabel-

Ilno o in maniera minore dalla 
cronaca, ha fatto la 6ua ricom
parsa in maglia giallorossa il 
biondo Sundqwtst. Dello s\edeso 

si ostacolano a vicenda e non 
riescono a segnare. Al 43' final
mente li goal: l'azione è inizia
ta da Renosto che mette in mo
to Pandolflnl, il mezzo sinistro 
entra in area poi alza di preci
sione. Puntuale spunta la testa 

Azione gial lorossa in area genovese 

Al 30' bel duetto Frasl-Sundqwist 
spezzato da un ardito tuffo al 
piedi dal guardiano rossoblu; al 
39' Capacci imbecca Periasinot-
to i l quale da due metri colpi
sce in palo; u n minuto dopo è 
Delfino a sbagliare u n a facile 
occasione. Ancora tiri 66nza esi
to. poi U fischio finale. 1 - 1 . Ri
sultato salomonico. 

Questa la cronaca. La Roma ha 
dimostrato di essere in buona sa
lute. viva e di non incepparsi 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C i a Piccolo Teatro 

dell'Opera Comica della Città 
di Roma « D o n Pasquale>. 

ELISEO: ore 21: C i a Stabile di — — — — — — 
Roma «La Iocandierat, regia Aquila: Biancheggia una vela 

GLI SPETTACOLI 
di L. Visconti. Prenotazioni al
la CIT teL 684.485. 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo di « Pizza napoletana » e 
• Nu' quarto e luna >. 

PALAZZO SISTINA: In allesti
mento nuova rivista « Adamo > 
di Marchesi e Metz con Walter 
Chiari. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
« Tarantella napoletana > di 
Curcio. 

QUIRINO: Riposo. Domani « Il 
geloso schernito > di Pergolesi 
e < Il telefono » di G. Menotti. 

SATIRI: ore 21.15: «Madre Co
raggio > di B. Brecht con S .To
fano. G. Gherardi. G. Verna. 

VALLE: ore 16.30-21.15: «I Pic
coli di Podrecca ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Giovinezza e rivista 
Altieri: La bella avventuriera 

e rivista 
Anibra-Iovincili: Wanda la pec

catrice e rivista 
La Fenice: Mondo equivoco e riv. 
Principe: La figlia di Nettuno 

e rivista 
Volturno: La corriera della morte 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Bagdad 
Acquario: L'uomo in nero 
Adriano: Il mondo nelle mie 

braccia 
Alba: Catene 
Alerone: Questi dannati quattrini 
Ambasciatori: II bivio 
Aniene: Il tallone di Achille 

Arcobaleno: Death of a salesman 
(ore 18-20-22) 

Arenala: Gianni e Pinotto 
Ariston: Show boat 
Astoria: Processo alla città 
Astra: La croce di diamanti 
Atlante: Papà diventa mamma 
Attualità: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 
Augustus: Anema e core 
Aurora: Il messaggio del rinne

gato 
Ausonia: La città del piacere 
Barberini: Show boat 
Bernini: L'ultima minaccia 
Bologna: Stella solitaria 
Brancaccio: Stella solitaria 
Capltol: Pietà per i giusti 
Capranlca: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Cinque poveri in 

automobile 
Castello: Papà diventa mamma 
Centocellc: I due sergenti 
Centrale: La donna che inventò 

l'amore 
Centrale Ciampino: La figlia del 

capitano 
Cine-Star: 4 ragazze all'abbor

daggio e Walcott-Marciano 
Clodlo: La mia donna è un angelo 
Cola di Rienzo: La croce di dia' 

manti 
Colonna: Signori in carrozza 
Colosseo: Le miniere di re Salo 

mone 
Corallo: Il ribelle di Cartiglia 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: II pescatore della Lui-

siana 
Delle Maschere: Il principe Azim 
Delle Terrazze: I cadetti di Gua

scogna 
Delle Vittorie: Fanfan la Tulipe 

Eden: Trionfo d'amore 
Espero t Totò e 1 re di Roma 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelslor: I due forzati 
Farnese: L'amante del torero 
Faro: Ultimo incontro 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Nous sommes tous 

des assassins (17-19,30-22) 
Flaminio: Il ratto delle zitelle 
Fogliano: Le vie del cielo 
Fontana: Uomini coraggiosi 
Galleria: Il mondo nelle mie 

braccia 
Giulio Cesare: Processo alla città 
Golden: Processo alla città 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: La bandera 
Induno: I predoni della città 
Iris: Il grande Caruso 
Italia: Il pescatore della Luisiana 
Lux: Salon Mexico 
Massimo: Davide e Betsabea 
Mazzini: Papà diventa mamma 
Metropolitan: Corriere diploma

tico 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Alan il conte 

nero 
Modernissimo: Sala A: I figli dei 

maschettieri; Sala B : La città 
del piacere 

Nuovo: I clienti di mia moglie 
Noverine: Sabbie mobili 
Odeon: L'assedio di Forte Point 
Odescalcbi: Camicie rosse 
Olvmpia: Sansone e Dalila 
Orfeo: Torna con me 
Orione: Lo spettro di Canterville 
Ottaviano: Non cedo alla violenza 
Palazzo: Un angelo è caduto 

Palcstrina: Stella solitaria 
Parioli: Davide e Betsabea 
Planetario: La marsigliese 
Plaza: Moglie per una notte 
Preneste: La bandera 
Prima valle: I pagliacci 

Del Vascello: Sabù principe ladro)Quirinale: La confessione della 
Diana: David e Betsabea j signora Doyle 
? ° r U ,

a , L ' a s s , e d i ° d i F o r t * P o I n t Quirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Stella solitaria 
Bex: La città del piacere 
Rialto: Ricca giovane e bella 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Jungla 
Rubino: Sua altezza di sposa 
Salario: Ho sognato 11 paradiso 
Sala Umberto: I morti non par

lano 
Salone Margherita: Bongo e 1 tre 

avventurieri e Nel regno del
l'Alce 

Sant'Ippolito: Uomini coraggiosi 
Savoia: Fanfan la Tulipe 
Smeraldo: Anema e core 
Splendore: Operazione Cicero 
Stadium: « M » 
Supcrcinema: (1 mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Stupenda conquista 
Trevi: II cappotto 
Trianon: Ho incontrato l'amore 
Trieste: Sansone e Dalila 
Tuscolo: La gang 
Ventun Aprile: La taverna del 

sette peccati 
Verbano: Il pescatore della Lui

siana 
Vittoria: L'assedio di Forte Point 
Vittoria Ciampino: La canzone 

della terra siberiana 
RIDUZIONI ENAL' : Aurora, 

Alhambra, Centocelle, Corso. Del 
le Maschere, Due Allori, Galleria, 
Ionio, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo, Orione, Principe, 
Planetario. Quirinetta, Rivoli, Sa
la Umberto. Supercinema, Tusco
lo. Trevi. Vittoria. TEATRI: Arti, 
Quirino, Valle, IV Fontane. 

il pubblico romano conosce pre* 
gì e difetti da alcuni unni ; è 
u n buon e lemento (e bene han
no fatto 1 tecnici giallorossi a 
«riaccaparrarselo»), ma non ci 
Bembra all'altezza delle attual i 
estreme-titolari della Roma. Co
munque 11 campionato è lunga 
e rincalzi di qualità servono sem
pre. Per la cronaca nell'interval
lo dell'incontro 11 comra. Lunari, 
presidente della s ez ione tìcll-
smo dell'A. S. Roma, ne, conse
gnato una medaglia d'oro al cam
pione dei mondo Ciancola e al
l'azzurro Bruno Monti, i due 
hanno effettuato poi applauditi-». 
Mml un giro d'onore. 

Nulla di nuovo alla Lazio. Sem
bra un paradosso, m a dopo qtiat. 
tro ore di discussione il Consi
glio Direttivo n o n ha deciso 
riulla. a lmeno ufficialmente, i n 
fatti u n laconico comunicato di
ramato a tarda sera dice: 

»à ' , " ^ ' . D ; r e s P , n B ° al l 'unanimi-
«a le dimissioni del presidente 
della sez ione calcio ZenobT • 
dopo aver discusso i primi d u e 
punti dell'ordine del giorno, eia! 
ta l'ora tarda, decide di aggior
narl i in un'altra r iunione c h e 
« terrà entro il corrente mese ». 

Dunque le cose, restano come* 
prima o. c i eia lecito dirlo. « £ ! 
gio di prima: le divergenze tra 
1 vari dirigenti blancoazzurri 
non sono scomparse e c iò è tra
pelato chiaramente dai comment 
ti degli stessi Consiglieri. 

n ~ , C'...D'« h a e P P r ° v a t o la pro
posta di ingaggiare u n Diretto
re sportivo e ha affidato ad u n a 
commissione l'incarico di elabo
rare una rosa di nomi 

Sul conto della squadra nul la 
U nuo-.o. Bredesen non si è 
alienato neppure ieri. Oggi 
Btgogno saggerà ie cor.uizion; n . 
siche delio svedese, ma c o m u n 
que è improbabile che possa Gio
care a Bergamo. La comitiva 
oiancoazzuTTB si metterà in vi^?-
gio domani matt ina e pernotterà 
a Milano. 
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| nato; le tortuose fatalità della un segreto sussulto, si senti- stato curato del villaggio vi 1 
7 6 Appendice drlI'VMIA j 

IL viimiiiìt: 
Grande romanza di VICI OH HUGO 

Gli alti comandi con umili 
gradi erano del resto negli 
usi repubblicani. Bonaparte. 
più tardi, fu nello stesso tem
po comandante di squadrone 
d'artiglieria e generale in ca
po dell'armata d'Italia. 

La Tour-Gauvain aveva 
uno strano destino: un Gau-
vain l'attaccava, un Gauvain 
la difendeva. Quindi ria cer
ta riserva nell'attacco, ma non 
nella difesa, poiché il signor 
di Lantenac era di quelli che 
non risparmiano nulla. Per di 
più, avendo abitato lunga
mente a Versailles, non ave 
va nessun scrupolo per la 
Tourgue, che conosceva ap
pena. Era venuto a rifugiarvi. 
•1 non avendo altro asilo, ec

co tutto, ma l'avrebbe demo
lita sena rammarico. Gau
vain era più rispettoso. 

Il punto debole della tor
tezza era il ponte: ma nella 
biblioteca che era sul ponte, 
vi era l'archivio di famiglia: 
se si dava l'assalto da quella 
parte, l'incendio del ponte 
era inevitabile. Sembrava a 
Gauvain che bruciare ni ar
chivi fosse corre attaccate i 
suoi padri. La Tourgue era 
il maniero di famiglia dei 
Gauvain* era da questa torre 
che provenivano tutti i loro 
feudi di Bretagna, cosi come 
tutti i feudi di Francia pro
venivano dal Louvre; li era
no i ricordi di famiglia dei 
Gauvain, lui stesso vi era 

vita Io conducevano, uomo, 
ad attaccare questa venera
bile muraglia che l'aveva 
protetto bambino. Sarebbe 
stato cosi empio verso questa 
dimora da ridurla in cenere? 
Forse la sua stessa culla, era 
là. in qualche angolo del gra
naio o della biblioteca. Certe 
riflessioni suscitano delle 
emozioni. Gauvain dinanzi al
l'antica casa dei suoi si sen
tiva commosso. E ter questo 
aveva risparmiato il ponte. 
Si era limitato a rendere im
possibile ogni evasione da 
quel lato ed a tenere a bada 
il ponte con una batteria: per 
l'attacco aveva scelto il lato 
opposto. Ecco perchè aveva 
posta la mina e praticato lo 
scavo ai piedi della torre. 

Cimourdain l'aveva lasciato 
fare, ma se ne rammaricava, 
poiché la sua asprezza si ac
cigliava dinanzi a tutte que
ste anticaglie gotiche, non 
ammetteva indulgenza per gli 
edifici, come non l'ammetteva 
oer gli uomini. Risparmiare 
un castello era un principio 
di clemenza. Ora la clemenza 
era il punto debole di Gau
vain: Cimourdain lo sorve
gliava e lo fermava su quella 
china ai suoi occhi funesta. 
Pure, lui stesso Io ammetteva 
con una specie di collera, 
aveva rivisto la Tourfue eoo 

un segreto sussulto, si senti
va intenerito davanti a quel
lo studio dove c'erano i primi 
libri che egli stesso aveva 
fatto leggere a Gauvain; era 

cino, Parigné; aveva abitato 
in cima al castelletto del pon
te: in quella biblioteca aveva 
tenuto in braccio il piccolo 

Gauvain che compitava l'al
fabeto; era tra queste quattro 
mura che aveva visto il suo 
allievo, il figlio della sua ani
ma, crescere come uomo e 

<~ Giovata rivolte vivacemente la parola a Gaéclump 

ingrandire come spirito. A-
vrebbe egli abbattuto e bru
ciato questa biblioteca, quel 
castelletto, quei muri pieni 
delle sue benedizioni sul fan. 
ciullo? Faceva loro grazia, 
ma non senza rimorso 

Aveva lasciato Gsuvain 
cominciare l'attacco dalla 
parte opposta. La Tourgue 
aveva il suo Iato selvaggio, 
la torre e il suo lato civile, 
la biblioteca. Cimourdain 
aveva permesso a Gauvain di 
aprire una breccia soltanto 
nel lato selvaggio. 

Del resto, attaccata da un 
Gauvain, difesa da un Gau
vain, questa vecchia dimora 
tornava, in piena rivoluzio
ne, alle sue abitudini feudali. 

|Le guerre tra parenti riem
piono la storia del medio-evo; 
non solo tra i Greci, ma an
che fra i Goti ci possono es-
5ere degli Eteocli e dei Po-
Hnici. e Amleto fa nd Elsi-
nore ciò che Oreste f*- ad 
Areo 

XII 
SI ABBOZZA 

IL SALVATAGGIO 
Da entrambe le parti la 

notte trascorse in preparativi 
Appena terminato il triste 

colloquio, Gauvain, per pri
ma cosa, chiamò il suo luo
gotenente. 

Guéchamp era un uomo di 

secondo piano, intrepido, me
diocre, più soldato che capo, 
rigorosamente intelligente si
no al punto in cui è un do
vere non più comprendere, 
che non si lasciava mai com
muovere dalle minacce, inac
cessibile alla corruione. qua
lunque essa fosse, tanto alla 
venalità che corrompe la co
scienza, quando alla pietà che 
corrompe la giustizia. Aveva 
sull'anima e sul cuore questi 
due paralumi, la disciplina e 
la consegna, come un cavallo 
ha i paraocchi, e camminava 
dinanzi a sé nello >oazio che 
questi ripari gli lascjivano 
libero. Il suo passo tra dirit
to. ma la «i?a «tr-ida era 
stretta. 

Del r̂ >'« . mo sicuro, ri
gido ne; toni.indare. esatto 
nell'ubb:d:re 

Gauvain rivolse vivace
mente la parola a Guéchamp 

— Guèchemp. una scala. 
— Comandante, non ne 

abbiamo 
— Bisogna averne una. 
— Per scalata? 
— No. per salvataggio. 
Guéchamp riflettè e ri

spose: 
— Capisco Ma per quella 

che voi volete occorre mol
to alta. 

— Almeno di tre piani. 
— Sì, comandante, è pres-

s'a poco l'altezza. 

* Te 

avete 

— E bisogna oltrepa>;are 
questa altezza, poiché d >b-
biamo essere sicuri i •- i-
scire-

— Senza dubbio 
— Come ma; non 

scale? 
— Comandante non 

ritenuto opportuno di asse
diare la Tourgue dallo spiaz
zo. vi siete l-.mitato a bloc
carla da auel lato, avete v o 
luto attaccare non dal ponte 
T»a dalla torre. Non ci si è 
niù occupati che della mi
na. e si è rinunciato alla 
sca'ata E per questo che 
non abbiamo scale. 
' — Fatene una all'istante. 

- - Una scala di tre piani 
non si improvvisa. 

— Fate aggiungere, una 
sull'altra, diverse scale corte. 

— Bisogna averne. 
— Trovatene. 
— Non si può trovarne. I 

contadini distruggono tutta 
le scale cosi come smontano 
tutte le carrette e tagliano 
ì ponti. 

— Vogliono paralizzare la 
repubblica, è vero. 

— Vogliono che noi non si 
possa né trascinare un carro, 
né passare un fiume, né sca
lare un muro. 

— Eppure mi occorre una 
scala. 

(Comttnm) 

4 * . 
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CAMMINO 
NEL PAESE DOVE SI COSTRUISCE UN NUOVO MONDO 

VIAGGIO SUL VOLGA-DON 
Sulla collina dove fu salvata la libertà dell'umanità- Dal porto di Stalingrado allago di Varvaroskaia - Le acque 
del Don viaggiano per cento chilometri - Un grande momento della lotta per trasformare la vita dell9uomo 

Alto paese 
anche dove immensa la pianura 6'estende 
anche dove lo lambiscono i mari 

a'to paese 
più d'ogni altro alto nel \ a s to mondo 

primo fr<t ogni altro nel mondo 
primo nell'assalto all'avvenire 
primo nell'ascesa su la giusta estrada 

a'to paese 
ho 6entito il tuo felice respiro 
capevo il prodigio della tua esistenza 

a'to paese 
pure m'ho: avvolta di stupore come il più grande poema 

poema cantato da tutti i suoi figli 
poema giorno per giorno con ardore \ issato 
poema vissuto e cantato da grandi e piccini 

paese dei Soviet 
ilalle profonde radici fia Nie \a e Volga 
che Omero e Puskin guarderebbero rapiti 

paese de' Soviet 
quercia immane dai tanti rami ad E«>t e a Ou' i t 

somma \cutura pi esso il termine di mia vita 
somma ventura Russia aver toccato il tuo suolo 
comma ventura trovarmi fra l'umana tua gente 

terra di Russiti 
yano ogni aggettivo di fronte alla sostanza tua 
a quella realtà che ogni dì vai creando 

terra di Russia 
con il sorriso della certezza ovunque soffuso 

e al lavoro di tutti non più castigo 
al lavoro come dono come offerta 
al lavoro per farti più bella sempre e più fci ondi* 

terni di Russia 
l'amor- de» tuoi Cgli e di quanti nel mundo 
attuare vogliono una serena società d'ugua' 

terra di Russia 
quest'amore ti fa fulgente di gioia 

rossa di gioia come i rubini delle tue miniere 
rossa come le stelle a cinque punte sul \ecchio krcinliiio 
Tossa come i vessilli attorno al mausoleo di Lenin 

oh paese di Lenin 
o \ e Egli posa e dolce par che respiri 

paci e di Lenin 
cui Egli ha trasmesso genio e tenacia 

pliche di Lenin 
Ter sempre su giusta e libera strada 

«tracia per sempre sgombra da schiavitù e pO\ertà 
strada punteggiata da maestose opere di pace 
strada per agricoltori per operai per scienziati per artisti 

oli puer di Lenin 
lian cercato di fermarti nel cammino 
con la più feroce delle guerre per anni han tentalo 

oh paese di Lenin 
di assassinare intera la tua giovine guarditi 

m a tu eroico hai respinto e \ inhi 
m a tu eroico ti sci risollevato fiero 
ma tu eroico hai ripreso a costruire gigantesche cu. 

oh paese di Lenin 
e nel le notti est ive i tuoi poeti accendono falò di gloria 
?à ne i boschi d i betulle argentee che videro il nemico in fuga 

paese di Lenin 
o \ e uomo e donna han raggiunto dignità \orate 
e p i ù non v'ò un analfabeta né alcuno che mendichi o 

[si venda) 
paese d i Lenin 

e in quella tua Biblioteca a Mos.n grande come ninna 
h o veduto nella sala per fanciulli uno di otto anni 
)'ho veduto av ido proteso con i piccoli gomiti sul ta\ulo 
l'ho veduto l eggeva intento non bada \a a me ne ad altri 

oh Russia alto paese 
av id i tà perenne di sapere nei piiciui e nei grandi 
Volontà a fott i comune dì crescere crescere 

Russia a'to paese 
così c o m e crescono le officine le fattorie gli atenei i musei 

oh purezza di questo infinito anelito 
purezza negl i sguardi nelle danze nelle speranze 
purezza e grazia e armonia dein-r.i mima 

Russia a'to paese 
ed or eccoti l 'ultima strofa 
rintoccata ne l m i o petto prima di lasciarti 

Russia a' to paese 
prima ch'io tornassi a l la mia Italia po\cra e *.i-

1 
STALINGRADO, ottobre. 
«Qui — mi indicava ti com

pagno — arrivarono le lince 
tedesche dieci anni fa; quella 
torre segna il limite dove fu
rono fermate, sulle soglie dei 
Volga. A venti metri erano 
le trincee bovieticlic. Ecco la 
famosa quota 102, che i liuti
sti occuparono il 13 settembre 
Da quella sponda sbarco lu 
13. divisione che li ricaccio » 
Eravumo sulla collina di Ma
rnai, che domina Stalingrado 
Dinanzi avemmo il Volga. Al
le nostre spalle, verso i quar
tieri operai stretti intorno alla 
grande fabbrica dei trattori 
e alle o/JirtJtt» eh i» Ottobre 
Rosso ». it delincava la col
lina dove s'era saldato l'anello 
mortale intorno alla 6. urinata 
di Paulus e il mattino del 25 
gennaio del 1943 i soldati del 
fronte del Don si abbraccia 
tono con i difensori di .Sta 
lingrado: ora vi è un monu 
mento in pi'tra grigia v sul 
monumento un carro armalo 
che U tempo ha ricoperto dì 
una ruggine rossastra, il pri
mo carro armato giunto dal 
fronte del Don quel mattino 
di gennaio del 1943. Tra l'una 
e l'altra collina, in quello spa
zio breve, fu salvata la liberiti 
del mondo. 

U n a c a s a d i r o c c a t a 

Dieci anni fa! Della guerra 
erano rimasti quelle tombe 
coperte di fiori, alcuni lozz 
bunker, i frammenti di .scheg
gia che il mio compagni' si 
chinava a raccogliere Jra l'er
ba, e la memoria nel cuore 
degli uomini: in ogni quar
tiere i cittadini di Stalingra 
do hanno lasciato in piedi una 
casa diroccata dalla guerra, 
una sola, perchè i sovietici 
nati negli anni della pace, per 
cui lu battaglia di Stalingra
do sarà solo eroica leggenda 
vedano e sappiano che tutti 
Stalingrado, nell'inverno tra
gico della grande guerra pa
triottica, era così- come quella 
casa ridotta a brandelli. In 
ogni rione i cittadini di Sta
lingrado hanno lasciato per 
le generazioni future questo 
monumento contro la barbarie 
fascista e contro la guerra. 

E ora, dalla nave che ci 
porta sul canale Volga-Don 
l'abbiamo dinanzi quvsta cit
tà risorta dalle sue ceneri. E' 
una mattina limpidissima; il 
vento del Volga fa squillare 
nel cielo senza nubi, il rosso 
delle bandiere innalzate sulla 
prua del « Gorki »> e della 
« Pravda ». Sulle acque celesti 
e fangose del fiume brulica 
la vita multiforme delle ini-
barrarioni, delle zattere, de* 
rimorchiatori che scendono aa 
Kuibisrrv e si incrociano, si 
chiamano con le motonavi che 
salgono da Rostov e da Astra-
Ican. Allungata sul Volga per 
una lunghezza di 70 chilome
tri. la città che era un cii-
muUi di macerie sgrana sulla 
riva la moltitudine delle sue 
case bianche, i quartieri rico
struiti dal nulla intorno alle 
mandi fabbriche, ? giardini e 
le scclinafc digradanti sulle 
u v e che la ouerra aveva bru
ciato 

Il m i r a c o l o n e l c i e l o 
S'allontana all'orizzonte la 

selva trionfale delle trenta 
ciminiere di «Ottobre Ros
so »; sfilano la sagoma del 

grande emporio che è stato 
costruito, nella Piazza degli 
Eroi, sul ridotto dove fu pre
so prigioniero Paulus, la 
struttura grigia e massiccia 
del silos gigantesco, che al
lunga sino alla sponda il 
braccio del suo tappeto per V 
carico e lo scarico del grano 
E poi ancora ciminiere che 
sbucano dalle case, groviglio 
di battelli, gru che si arram
picano con le loro braccia 
verso il cielo. La meraviglia 
di questa città non è solo di 
aver fatto ripalpitare la vita 
di 650.000 uomini da un muc
chio di rovine, di aver spaz
zato le macerie, ri/atti acque
dotti. ponti, strade e scuole, 

farà spicciare dalle acque del 
Volga ogni anno dieci miliardi 
di kilovattore. 

• * « 
Siamo partiti alle 11 dal 

porto fluviale; navighiamo da 
un'ora quando sull'orizzonte 
velato da una bruma leggera 
su una linea di colline, si de
linea una sagoma bruna. Il 
corso del fiume si restringe 
un vento freddo frusta le on
de: ci avviciniamo al gomito 
del Volga. Le linee semplici 
e imponenti della statua di 
Stalin ormai si staccano niti
damente nell'azzurro del cielc 
e ci corrono incontro. Alle 12 
e tre quarti, con un «rio del
la sirena, il « Gorki » e la 

il miracolo e nel cielo: m puc-L, Prav(ìa » attraccano all'ap-
sta trama di gru e di ciminie- p r o d o (H KraSnoarmeisk: sta
re che segnano l azzurro e te- mo au'ingrc8S0 acl canale 
stimoniano della vita impe 
tuosa risorta dalla morte. 

M o n u m e n t o a S t a l i n 

Il potere sovietico non si e 
appagato di ricucire le mem
bra di un corpo ferito e di
laniato, di «assistere» Sta
lingrado ridando un tetto ai 
suoi abitanti; ha fatto risor-

Dall'approdo una gradinata 
monumentale s'arrampica sul
la bassa ' collina; nel centro 
della gradinata è il monu 
mento a Stalin, alto 67 metri 
sul livello del fiume, con la 
statua scolpita in un blocco 
di rame di 21 tonnellate, pog
giata su una base cubica. Dal 
belvedere, in cui termina la 

fuggire verso oriente. Qui è 
la distanza più breve fra i due 
colossi, il Volga e il Don, A 
questa altezza nella grande 
distesa della pianura russa ì 
due fiumi fanno un arco pro
fondo e avvicinano le loro 
sponde: la riva orientale del 
Don dista, dall'approdo sul 
Volga dove noi siamo, ottan 
ta chilometri. Qui sulla riva 
di KraSnoarmeisk bisognava 
aprirsi il varco per realizzare 
il sogno del popolo russo, per 
portare le onde dei due co
lossi a congiungersi e stabi
lire una via d'acqua continua 
dai ghiacci di Arcangelo fino 
al Mar Nero. E qui, dove ora 
s'innalzano le torri e l'arco 
trionfale della prima chiusa 
la forza dell'uomo sovietico 
ha spezzato la riva occiden
tale del Volga e si è aperto 
il passaggio. 

L e n a v i c h e v o l a n o 

Scegliendo Krasnoarmeisk 
come punto di partenza del 
canate, i costruttori avevano 
un ostacolo di fronte a loro 
Alle spalle della sponda del 
Volga s'alza un crinale di col

to i costruttori. Per una par
te essi hanno evitato le cre
ste più alte delle colline, ac 
cettando di allungare il trac
ciato del canale rispetto alla 
via più breve. Contempora
neamente essi hanno scaglio
nato lungo il corso del canale 
Un sistema di tredici chiuse, 
le quali prendono la nave 
partita da Krasnoarmeisk, la 
fanno salire gradualmente, 
come fosse un giocattolo de
licato. fino all'altezza di 88 
metri — punto di maggiore 
elevazione del canale, dove 
esso valica la collina più al
ta che incontra sul suo cam
mino — e placidamente, in 
quattro tappe, la fanno ridi
scendere di 44 metri fino al 
livello del Don. Questa cate
na di chiuse che fa valicare 
le colline alle navi, questo 
complicato meccanismo di 
orologeria, attraverso cui si 
misura al millesimo i l com
baciamento di una porta, la
vorano da soli e la mano 
dell'uomo interviene soltanto 
a regolarne il ritmo attra
verso le leve di un quadran
te; sei uomini bastano a di

l la* visione acrea delle chiuse sul canale Volga - Don 

gere insieme la casa e la tab-i scalinata, si spiega dinanzi a 
brica, nel giro di dieci anni 
ha fatto rinascere Stalingra
do come potente centro indu
striale e grande città moder
na. E nel 1956 Stalingrado 
op raia, oltre ai trattori, alla 
ghisa, ai laminati della sua 
industria metalmeccanica, da~ 
rà all'Unione Sovietica, da so
la, ooni anno una massa di 
energia elettrica pari ad un 
terzo di quanta ne produce 
sotto il regime capitalistico 
l'Italia iutiera. Mentre navi
ghiamo verso il canale, che 
ci porterà dal Volga al mare 
di Tsimilianskaia, a monte di 
Stalingrado un esercito di co
struttori lavora alla diga che 

noi iu tutta la sua bellezza 
maestosa l'ansa del Volga. 

All'ultimo orizzonte, comn 
un piccolo punto bianco, sono 
i quartieri settentrionali di 
Stalingrado; dinanzi si .allun 
ga la massa del fiume come 
una sterminata strada azzur
ra punteggiata dalle sagome 
dei battelli e arricciata dal 
v i n t o ; sulla riva orientale, a 
perdita d'occhio, è la bosca
glia su cui l'autunno ha get
tato il suo mantello d'oro 
Sotto di noi. ai piedi della 
collina che gli sbarra la stra
da e dove si erge la statua 
di Stalin, il corpo del Volga 
si spiega e noi lo vediamo 

line, che fa da spartiacque fra 
i due fiumi. Dal nostro bel* 
vedere ne vediamo i primi 
profili, i brulli fianchi color 
viola. In più, il livello delle 
acque del Don è superiore di 
oltre 40 metri al livello del 
Volga. Quindi un canale get
tato tra il Volga e il Don su 
questo minto deve far com
piere alla nave una sorta di 
ascensione. 

Il compagno Andrei Vassi 
lievic MUcahlov, l'ingegnere 
principale nel gruppo dei prò 
getlisti del canale, mentre la 
nostra nave si muove dal 
l'ormeggio di Krasnoarmeisk 
verso la prima chiusa, ci 
spiega la via che hanno scel 

rigere la grandiosa centrale 
elettrica di Tsimilianskaia. E 
tutto il sistema è stato co
struito nel cuore della step
pa in poco più di due anni. 
Per la costruzione del canale 
di Panama ne furono impie 
goti 29! 

E ' a p p a r s a l ' a c q u a ! 

Ma questo il compagno Mi-
kahiloo non lo dice. Mentre 
tocchiamo la prima soglia 
della prima chiusa, egli si ac
contenta di darci alcune ci 
fre sbalorditive sul materiale 
impiegato nei lavori e d i sp i e 
garci come è stato risolto il 
problema di trovare l'acqua 
per un canale navigabile di 

100 chilometri nell* arido 
squallore della steppa. Per
sino la riserva d'acqua pota
bile per i lavoratori dei can
tieri s'è dovuta conquistare 
attraverso una lotta con la 
natura. Un geologo, Galak-
tionov, racconta la gioia 
esaltante della scoperta del
l'acqua nel cantiere di llievka, 
I primi giorni del lavori pre
paratori del canale. Si co 
struivano la città operaia, gli 
uffici, i depositi; da più gior
ni si cercava l'acqua per gli 
uomini e per le macchine, 
attraverso i pozzi artesiani. 
La perforazione aveva rag
giunto inutilmente i 50 me
tri di profondità. Finalmente 
una sera al telefono viene lo 
annuncio: l'acqua è apparsa! 

II r a c c o n t o d e l g e o l o g o 

« La mattina presto — rac
conta Galaktionov — Pripo-
ten e io ci rechiamo sul po
sto. L'argano è ancora lì, ma 
al posto della perforatrice 
sono state istallate alcune 
pompe. L'acqua preziosa, 
fredda, cristallina esce dal 
tubo. Intorno si affolla gente, 
costruttori, kolkosiani, operai, 
perforatori. Una festa! La fi
gura di Roman domina la 
folta. Investito dell'autorità di 
«inauguratore» egli attinge 
l'acqua con i boccali che gli 
tende la gente... Anche Pri-
poten assaggia, anch'io: è ve
ramente buona, gustosa, fre
sca. Il patrono della nuova 
sorgente, il capo di questa 
parte del cantiere, segue il 
nostro esempio. Improvvisa
mente l'inquietudine prende i 
presenti: l'acqua si perde. I 
rigagnoli vivificanti solcano 
la sabbia gialla, spumeggia 
no, si infiltrano nel suolo, 
scompaiono in fondo a un 
fossato. Dobbiamo lasciare al 
pozzo libertà completa per 
qualche tempo, per determi
nare il suo getto e prevedere 
con esattezza quant'acqua da
rà al giorno: poiché in futuro 
non a boccali, ma a cisterne 
si dovrà raccogliere il liqui^ 
do prezioso. I costruttori però 
non vogliono rassegnarsi a 
un tale « spernero > e come 
se temessero che ouella fonte 
verenne di vita vriesse esfin-
nuersi. subito si danno a ca 
nalizzarla in bacini, a racco 
"Iteri" in collettori. a farne 

d**T10Stt?...i». 

I l c a m m i n o d e l D o n 

In una terra come questa, 
doue ogni goccia è bene pre
zioso, bisognava trovare i mi
liardi di metri cubi di acqua 
necessari per alimentare il 
corso del canale, le tredici 
chiuse e bacini di riserva di 
un'ampiezza dai 18 ai 42 chi
lometri quadrati. Aggiustan
dosi le lenti sul naso. Mika-
hilov spiega con calma come 
si è presa l'acqua del Don e 
attraverso una serie di sta
zioni di pompe la si è fatta 
viaggiare per 100 chilometri 
sino alle porte di questa pri
ma chiusa, che sta per schiu
dersi dinanzi alla nostra 
nave. 

Due torri bianche e fastose, 
sormontate da un arco alto 
40 metri, segnano l'ingresso 
della chiusa. Comincia il no
stro cammino verso l'alto: le 
pesanti porte brune, appog
giate alle torri, si aprono e 
la <r Pravda » e il « Gorki » 
entrano in uno stretto e pro

s i mio popolo povero e-generoso 
a1 m io popolo s ì duramente in lotta 

al mio popolo c h e da lungi a mania come di certo 
(suo domani] 

Russia a'to paese 
fu a Bazvil p iù su di Leningrado gloriola 
fu nel la radura palndosa presso al Baltico 

Russia a l to paese 
l a cera era per scendere e gelido il \ c n t o 

l a capanna era là effigiata in pietra a ricordar per ì secoli 
l a capanna d i paglia ove Lenin visse nascosto e so'o 
| a capanna o*e per l'intero agosto mil le novecento di

ciassette] 

Russia grande 
Lenin preparò il pioclama della l imi taz ione d'Ottobre 
in quella capannuccia di paglia e mota su l'umido suo'o 

Russia grande 
.vissuta fu la vigilia del maggior momento della storia 

|umnna| 

«la U n o per Tutti fu \ i s suta in quel deserto rifugio 
d a U B O di profetica mente e di p o s a n t e azione 
d a U n o c h e era tuo figlio e a\t*\.i il tuo cirorr 

oh Russ ia grande 
oh paese de i Soviet 
a l to paese ' 
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LE R A D I C I D I UM'AMICIZIA 

SIBILLA ALERAMO 

0>tabra> 

C'è un'amicizia fra nazione e 
nazione che è della stessa natura 
dell'amicizia esistente fra uomo 
e uomo, legame d'affetto estra
neo alle leggi cosiddette del san-
Sue, parentela, razza; vincolo 
non dipendente dall'utile, cioè da 
un comune interesse negli affari 
o, trattandoci di nazioni, dalla 
politica, amicizia, cioè mutua 
dedizione, comprendone recipro
ca, comunanza di beni e di aspi
razioni idea!:, rapporto vhe uni
sce disinteressatamente e indisso
lubilmente persone-nazioni che 
jsono diversissime magari fra loro 
di indole, di eia, di estensione, 

Idi storia, ma che sempre, a chi 
|ben guardi, risultano complemen-
Itari fra loro nelle qualità e di
sposizioni, quindi create apposta 
per andar insieme, per far di 
due una co>a sola — esser cioè 
da*. vero, amiche. 

Di tal natura a me par che 
sia l'amicizia Italia-U.R.S.S. di 
cui ade»so tanto >i discorre: ami
cizia più e meno che di partito, 
amicizia più e meno che di clas
se, amicizia (lasciatemi usare la 
antica parola) di popolo; amici 
zia moderna, di quelle, cioè, non 
più nate sui banchi di scuola, e 
neanche fra i tavoli d'un uffi 
eio o i torni d'un'officina, ma 
addirittura nel clsadwriao, J* 
«ilio* Ja cuarra, fa 

Questa qui che io dico nacque 
— figuratevi — in trincea, nel 
1915-1917 e giù di lì, allora che 
sugli estremi .margini dell'alti
piano d'Asiago, alpini, granatie
ri, fantaccini nostri, quando sta-
van per esser buttati giù e addio 
Patria, sentivano la spinta avver
saria affievolirsi, arrestarsi, la 
piana di Vicenza — la sorte di 
Vicenza, la sorte di tre annate 
— essere salva, e sentiron dire 
dai loro ufficiali che chi aveva 
aiutato in buon'ora il loro di
sperato valore cran stati 1 russi 
che di là in Galizia, sui Carpazi. 
in casa del diasolo, attaccando in 
forze di nuovo sii austriaci alle 
spalle, avevano obbligato il co
mune nemico a mollare; e crebbe 
quell'amicizia sempre in trincea 
sulle stramaledette quote dei 
Carso, quando un pò* più tardi 
il finte apprese con quei suoi 
famosi tcltgrammi che sul fron 
te est, dalla parte donde veniva 
la bora, 1 russi, quegli altri con
tadini vestiti da soldato, avevan 
detto a Kerenskì, « Be', se vuoi, 
la guerra adesso falla tu; noi 
andiamo a casa, a* ritrovare le 
donne, a prenderci la terra e le 
bestie; e ciao», che parve per 
un momento la fine della guer
ra per tutti, e poi non fu, per
oni c'erano ancora dei conti da 
regolare « M Gngltthw— « «ol 

figlio di Cecco Beppe, e delle 
province nostre sacrosante, Udi
ne e Belluno eccetera, da recu
perare; e poi si sarebbe veduto. 

Ma quell'amicizia, finita la 
guerra, si alimentò nelle città, 
nelle officine e per i campi 
quando il nostro fante, tornato 
in borghesia, seppe e capì da sé 
che ì russi non avevan piantato 
lì la guerra comune contro il 
tedesco per andare a casa e star 
in panciolle, ma ne avevan co
minciata un'altra da se più tre
menda ancora, e non più contro 
un nemico solo ma contro dieci. 
contro il nemico di prima, con
tro gli alleati di prima, tedeschi, 
inglesi, francesi, italiani, giap
ponesi. polacchi, cecoslovacchi. 
russi bianchi. Tutto il mondo 
contro di loro, contro un pugno 
di operai, contadini, soldati che 
difendevano non la Russia de
gli Czar, ma la Russia, davvero 
santa, della loro rivoluzione, la 
loro libertà, cioè la loro possi
bilità di vita, la possibilità di 
vita di tanti altri operai e con
tadini per un domani non troppo 
remoto. E crebbe a dismisura con 
l'ammirazione e la gratitudine 
quell'amicizia in quegli italiani 
del lavoro quando ^ essi videro 
quel pugno d'uomini tener testa 
e aver ragion* di tea» eserciti, 
e» «tritata appena avella biso

gna, porsi accanitamente, da soli, 
nonostante tutto e tutti, dopo la 
demolizione della casa antica, al* 
la costruzione della casa nuova. 
Fili s'aggiunsero all'ordito della 
amicizia appena impostata sol 
telaio della nuova storia dita* 
iia e d'Europa, quando, scate
natasi qui da noi la reazione 
fascista, tanti di quegli operai, e 
contadini, e organizzatori di ope
rai e contadini, scampati in Pa
tria a confino, galera e morte, 
trovarono in quella Russia asilo, 
conforto, insegnamento, speran
za e insomma — allora — un'al
tra più materna Patria. 

Passavano gli anni; il comu
nismo rafforzava di là, contro 
ogni interessata previsione, la 
casa nuova, mentre di qua, con
tro (e stesse previsioni, il fasci
smo minava — irreparabilmente! 
— la casa antica; finché alla 
disperata il nazifascismo dava 
fuoco alle polveri. Ed era la 
guerra. 

Ed ecco la nuova Russia — 
cosa di cui mai aveva dubitato 
chi credeva in essa — rivelarsi 
come la più inesorabile e tre
menda nemica della Germania 
fascista, ecco la Russia porsi 
come l'artefice essenziale e de
cisivo della vittoria sul nazi-
fascào» »% quindi della libera* 
none aortr*} «eco aveva strofe 

aggiungersi alla canzone di quel
la amicizia via via che la Russia, 
tanto piò sollecita di altri allea
ti, riconosceva nel nucleo di 
Bari e di Salerno l'Italia nuo
vamente alleata, via via che a 
guerra appena finita la Russia 
sovietica, in conferenze da essa 
non ancor dimenticate, ricono
sceva il contributo cht l'Italia 
della Resistenza aveva dato al 
comune sforzo antifascista. 

E finita la guerra e « passata 
la festa • c'era nel concerto in
ternazionale chi s'accingeva su
bito a « gabbare lo santo >, se
condo il popolare proverbio 
italiano; ma non intendeva ap
plicare il proverbio il popolo 
italiano, non si sentiva di tradir 
l'amicizia un popolo che della 
fedeltà all'amico si fa un van 
gelo; che anzi nuova esca al fuo
co di quest'amicizia s'aggiunge
va nell'Italia popolare del do
poguerra quando questa vide nel 
contegno dell'amica più grande 
la garanzia — l'unica! — della 
pace mantenuta e difesa. C'era 
— l'Italia popolare lo capi su 
bito — chi voleva continuare a 
correre mentre AVCV» la gamba 
calda; l'atomica di Hiroshima 
— anche questa capì quell'Ita
lia — era stata una prova, la 
prova generale: poi doveva ve* 
aìre la Mpprveeatazion* la 

« prima », e questa, nei conti di 
qualchedano, doveva avvenire 
non in Giappone ma in Europa, 
non a Nagasaki ma a Mosca. 
C'era chi voleva la guerra. Ma 
per fare la guerra bisogna essere 
in due. L'altro antagonista, la 
Russia, non voleva fare la guerra. 
Non vuole la^ guerra la Russia 
sovietica perchè ha altro da fare: 
ha da deviare i fiumi, ha da 
spostare ì monti, ha da vincer 
la natura: ha da dare il pane 
gratis e la coltura a tutti i suoi; 
ha da insegnar agli altri a far 
lo stesso. Perciò la Russia vuole 
la pace. Cosi, grazie alia Russia, 
il mondo è stato salvato — fi
nora — da un'altra guerra. An
che di questa riconoscenza è 
fatta l'amicizia che l'Italia del 
popolo ha per la Russia sovie
tica. 

Oneste sono le radici dell'ami
cizia Iralia-U.R.S.S.: radici af
fondate nella buona e sana terra 
del popolo nostro. Per le radici, 
dail'oRmHs sale al tronco, ai ra
mi la linfa fecondatrice. Fiori, 
frutti ne verranno: refrigerio. 
profumo e salute per tutu l'Ita
lia; anche per l'Italia di coloro 
che nulla hanno fatto per meri
tarsi questi beni. 

AUGUSTO MONTI 

fondo bacino dalle mura di 
cemento. Di fronte, verso il 
canale, la chiusa é serrata da 
altre due torri e da una se
conda porta. In alto, sulla 
sommità delle pareti di ce
mento, corre la rotabile e di 
lassù un gruppo di bambini e 
di viandanti ci manda il suo 
saluto festoso. Dietro di noi 
le porte che si sono schiuse 
per lasciarci passare ora si 
serrano di nuovo. Quasi con
temporaneamente l'acqua del 
canale da invisibili gallerie 
comincia a fiottare dentro il 
bacino, poi spumeggia violen
ta, ribolle contro le pareti. 
Rapidamente il piroscafo co
mincia a salire verso l'alto. 
Dalla sommità della chiusa i 
bambini guardano con gli oc
chi sgranati la nave prigio
niera del b a c i n o che vola 
verso di loro come in una 
fiaba: ora il ponte della nave 
ha raggiunto l'altezza della 
rotabile, sale ancora, lo scafo 
è al livello delle acque del 
canale che si stende dinanzi 
a noi. La « Pravda » ha com-
•niuto il suo primo bal»o di 
10 metri. La vorta che ci 
sbarra il cammino si immer-
ne lentamente, scompare sotto 
vacaua: le onde della chiusa 
•si torcano, si mpsco'ano con 
»e onde del canal" formando 
una sola massa. La via è li
bera: l'operazione è durata 
un aliarlo d'ora circa La 
«• Pravda » lancia tin fischio, 
sì dondola, parte, caccia la 
nrua rapile acoue uerdi e ce
lesti del cminlc Volga - Don. 
A pochi chilometri, alla se
conda e alla terza chiusa, ci 
attende il secondo e terzo 
balzo. Poi, per un lungo trat
to, è la placida e libera na
vigazione nella steppa. 

Quando arriviamo alla de
cima chiusa e al porto di 
Varvaroskaia è notte profon
da. Inforno a noi si stende da 
tutte le parti un mare nero. 
che non lascia distinguere le 
rive. E' il primo grande ba
cino del canale. In alto è lo 
stellato profondo e il silenzio 
della notte è rotto solo dallo 
sciacquìo della risacca; nel 
buio l'ala bianca di un gab
biano sfiora i l fianco del bat
tello. Dove si annidavano le 
vipere incontriamo i gab
biani. 

Ma più straordinarie di 
questo gabbiano, abitante del
la steppa che non li aveva 
mai conosciuti, sono le luci 
della diga che scintillano di
nanzi a noi, più chiare delle 
stelle. Quelle luci, la stazio
ne di pompe, la diga, il la
go vogliono dire irrigazio
ne, macchine, elettricità, dove 
per generazioni e generazioni 
avevano operato solo l'aratro 
e la fatica dell'uomo. 

L a r i s p o a t a d e l l ' U R S S 

Altri canali sono stati co
struiti nel jnondo. Sono ot
tanta anni che è sorto il ca
nale di Suez: miliardi sono 
fluiti nelle tasche dei suoi 
padroni; ma il fellah egiziano 
è rimasto con la sua capan
na di fango, la sua sete d'ac
qua e il suo bisogno di ter
ra. Oggi, dopo ottanta anni, 
da Porto Said a Ismailia, 
lungo i fianchi del canale, 
corre ancora il deserto; e d ie 
ci mesi fa vi crepitavano le 
mitragliatrici, bruciavano i 
villaggi, correva il filo spi
nato dei campi di concentra
mento. E' vero allora che si 
può mutare la vita dell'uo
mo? I contadini della Cala
bria si sentono ripetere da 
secoli che la terra dei loro 
campi è marcia, che è de
stinala a rovinare nel mare 
e perciò non c'è salvezza se 
non con l'emigrazione. E' fa
tale che sia cosi? 

Dal Volga-Don l'uomo so
vietico risponde di no. Sotto 
il lago in cui si culla la no
stra nave era la sleppa; que
ste rive lambite dall'onda 
non conoscevano l'acqua. Mi
gliaia e migliaia di uòmini, 
nel succedersi delle genera
zioni, hanno vissuto cosi e 
hanno pagato con il dolore e 
con la morte quest'asprezza 
della natura. Poi nel 1948, 
dalle diverse parti dell'Unio
ne Sovietica giunse qui un 
gruppo di uomini a dar bat
taglia alla natura. Erano do
tati di grandi macchine e di 
mezzi potenti; ma soprattut
to avevano rinnegato le vec
chie superstizioni e credeva
no nella possibilità dell'uomo 
di esser libero, padrone di se 
e capace di costruire un nuo
vo mondo di prosperità e di 
giustizia per tutti. Son solo 
essi hanno unito le acque del 
Volga e del Don, hanno net
tato la fiora e la fauna di 
una regione, ma hanno com
battuto, per tutti, sul Volga-
Don. una grande battaglia 
nella guerra contro il passa
to. nella lotta che si svolge 
da secoli per trasformare la 
vita dell'uomo. E l'hanno 
vinta. 

PIETBO INOBAO 
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COMUNISMO 
UN RACCONTO DI BORIS POLBVOl 

La parola magica 
Nikolai 

meccanico 
gruppo giovanile 

Ciumacenko, capo 
e responsabile del 

comunista di 
una delle migliori squadre di 
pompe idrauliche per i lavori di 
sterro del cantiere Volga-Don, si 
aggiustò, con movimento abitua-
le, il camiciotto sul quale, oc 
canto alla Stella Rossa, brilla 
vano alcune decorazioni al me
rito della Guerra Patria. Ma 
senza dargli tempo di raccoglie 
re le idee, una giovane, bella 
ragazza dagli occhi azzurri e 
dalle guance tonde e rosee, ador 
nate da due adorabili fossette, 
si intromise impetuosamente nel
la nostra conversazione. Scuo 
tendo ì riccioli color lino con
giunse le mani con aria tragica: 
Senti quanto la fa lunga! Pri
mo, secondo... Che bisogno c'è 
di tante spiegazioni? Natascia è 
la figlia del loro capo-squadra 
La bambina ha undici mesi. Nel
la scorsa primavera ne aveva 
otto. E' uno dei primi bambini, 
nati nel cantiere e tutta la squa 
dra, persino il vecchio quartier 
mastro Nikitin, che alla pre
senza delle donne perde l'uso 
della favella, ne è innamorato. 
Cosicché, alla minima indisposi
zione della bambina a tutti ven
ne la febbre... 

Il dirigente del gruppo del 
Komsomoì si sforzava di man
tenere un contegno serio, ma, 
suo malgrado, sul viso magro e 
abbronzato apparve un dolce 
sorriso: 

— Ammiratela! E non dimen 
ticate che è una giovane specia
lista sovietica, una dottoressa. 
Ma ritorniamo a Natascia. Sì, è 
la figlia del nostro capo-squa 
dra ed è esatto che allora non 
stava soltanto maluccio: piutto 
MO, era gravemente inferma. 
Eravamo in primavera, all'epoca 
in cui il fiume era in piena 
e occorreva lavorare m o l t o 
intensamente... Il nostro capo 
è un macigno. Anche nei momen
ti più diffìcili la sua voce non 
si altera mai- Ma ecco che, im
provvisamente, ci accorgiamo 
che il macigno inizia a vacillare. 
Non si lagna, lavora come sem
pre, ma noi sentiamo che in lui 
c'è qualcosa che non va. Dima-
grisce, i suoi occhi sono rossi, 
come quelli di un coniglio. Sem' 
bra che tutto il suo essere sia 
teso, come una corda al punto 
di spezzarsi. Di sua figlia non 
parla mai. Come se non esi
stesse più. I ragazzi cercano di 
sapere ciò che lo travaglia 
« Non ho nulla, — risponde — 
abbiate, piuttosto, cura dei com
piti che vi sono stati assegnati, 
non perdete un attimo di tem
po >. E' divenuto suscettibile, 
emana freddezza, come una can
tina. Visto che non vi era al
cuna possibilità di penetrare nel
la sua testa, i ragazzi lo lascia
rono tranquillo, tanto più che 
il lavoro non ne subiva conse
guenze. La nostra pompa, come 
sempre, era all'apice dei nostri 
pensieri. E il lavoro proprio non 
ci mancava. Avevamo deciso dì 
elevare la potenzialità della 
macchina del cinquanta per cen
to in più di quanto era pre
scritto dalle istruzioni. Quindi 
ognuno cercava dì recare il mas
simo contributo. 

— I loro « metri cubi » gli 
fanno dimenticare tutto e tutti 
— osservò, non senza una punta 
di veleno, la giovane ragazza, 
lanciando sul capo-meccanico un 
rapido sguardo ironico. La stoc
cata raggiunse il segno. Nikitin 
Ciumacenko, colto in fallo, ab
bassò gli occhi, ma fece il sordo. 

— Non sono solamente il ca
po-meccanico, sono pure il re
sponsabile del gruppo del Konv 
somol. Non mi interesso solo dei 
« metri cubi », come lei afferma, 
cioè del rendimento nel lavoro. 
Mi interesso pure delle anime 
umane. Dal momento che per 
quanto concerneva il lavoro tut
to filavi a pennello, fui colto 
dal dubbio che ciò che tormen
tava il nostro capo fossero dei 
dispiaceri familiari. Una sera, 
mentre egli è di turno, senza 
parlare con nessuno, vado a far 
visita a sua moglie e immediata
mente mi rendo conto della si
tuazione. La bambina lentamente 
deperiva, i medici non sapevano 
più che fare, la mamma era al
l'estremo delle forze; lui, dopo 
il turno di lavoro, vegliava al 
capezzale della piccola, sino al 
turno successivo. Fui colto dalla 
paura. 

— Ha ragione la compagna dot
toressa di dire che noi tutti amia
mo Natascia. E* una bambina 
così graziosa^ dagli occhi azzurri 
e dai capelli di un biondo ar
dente: una vera piccola fiamma. 
Ed eccola là, distesa immobile 
nel suo lettino, non si vedono 
più che i soli occhi immensi, 
tristi. 

«Corsi al dispensario. Alla not
te è chiuso. Nell'oscurità, n n 
trovando il campanello, picchiai 
un pugno nella porta. Se ne ri
corda, compagna dottoressa? 

— Oh, simili cose non si di
menticano cosi facilmente! 

« Ero di servizio; ma non essen
doci ammalati, mi ero assopita, 
allorché, rintuonò un rumore 
formidabile. Temetti che le ac
que del fiume avessero .to la 
di?a. L'infermiera di guardi-, ac
corse: « Lisaveta Nikirìcm. x-ì è 

ga-Don? Un attimo, la rimetto lordimi tutto quanto era neces-
in comunicazione ». I sario e questo giovane, con un 

« E* di nuovo la clinica. Il me- canotto, nonostante il disgelo, 
dico mi riconosce. E* esatto, ri-l a t t r a v e f sò il Don. La cosa più 
sponde. Tal metodo esiste, è sta- straordinaria è che tutto ciò, al 
to sperimentato, ma lui non ne 
conosce Ì particolari. Domando 
l'indirizzo del sanatorio ove ri 
posa il professore. Il medico di 
servizio risentito ruggisce: « Ma 
è pazzo? Son quasi due anni che 
il vecchio non prende le va
canze... Com'è possibile distur
bare il suo riposo?! » 

Ribatto al medico: « Qui è il 
Volga-Don, il cantiere del co
munismo! » Sento che muove 
delle carte. « Eccole l'indirizzo. 
Soci, sanatorio "Litorale" came
ra n. v-. Mi scusi ma non sa
pevo che lei parlava dal Voi-
ga-Don ». 

— Aveva l'indirizzo, era folle 
di gioia, interviene la dottoressa. 
Un trillo di telefono. Soci, il 
sanatorio « Litorale » è all'altro 
capo del filo. « Qui è il Volga-
Don, grida lui nel microfono. 
Dobbiamo urgentemente parlare 
all'accademico tal dei tali, che 
è presso di voi ». Una vecchietta 
affettuosa è all'apparecchio. 
« Ma è notte, ci risponde, l'ac
cademico dorme e poi, qui, non 
è né professore ne accademico, 
ma un paziente in cura. Non ab 
biamo il diritto di disturbarlo. 
Per le conversazioni telefoniche 
interurbane vi è un giorno alla 
settimana, la domenica, dalle 16 
alle 20 ». 

— Questa volta mi arrabbiai 
sul serio, attacca il capo-mec
canico. « Scusi, le risposi, ma 
lei è di quelli che aiutano i can
tieri del comunismo con belle 
parole durante le riunioni, ma 
quando si tratta di passare alla 
azione pratica è per la domeni
ca, dalle Ì6 alle i o » . La vec
chietta si irrita: « Che c'entrano 
in tutto questo i cantieri del co
munismo e quale rapporto han
no con il professore? ». 

« Già, allora lei crede — re
plicai — che qui non vi sono 
altro che macchine gigantesche? 
Sono uomini quelli che costrui
scono il Volga-Don e questi uo
mini hanno dei bambini che pos
sono. ammalarsi ed essere anche 
in pericolo di morte ». La vec 
chietta batte in^ ritirata*. « Non 
so che cosa farcì, il nostro rego 
lamento è severo ». Ma io in
sisto: « Non esiti, svegli il pro
fessore, gli dica che è il Volga 
Don che lo chiama, decida lui 
stesso ». Ebbene, forse non mi 
crederà. Non era trascorso un 
minuto quando intesi una voce 
dì basso, rauca, senile: « Chi mi 
chiama dal Volga-Don? Il pro
fessor "X" è all'apparecchio ». 

La giovane ragazza sorride: 
— LI per 11, lui ebbe paura. 

Rapidamente mi passò il micro
fono. A mia volta, feci del mio 
meglio per spiegargli la storia 
della malattia. Mi disse quel che 
bisognava fare, mi dettò la ri
cetta, mi parlò in modo circo
stanziato, senza fretta. Per di
verse volte cercarono d'interrom
pere la comunicazione ed allora 
era il professore che ricorreva 
alla parola magica: « Volga-
Don » e la comunicazione veni
va immediatamente ristabilita. 
Finalmente lo ringraziai, pre
sentandogli le mie scuse per aver 
disturbato il suo riposo. Tutto 
d'un tratto si offese: «Dottores
sa, si vergogni di parlare cosi! 
In caso di necessità mi telefoni 
senza esitare. Sono felice di con
tribuire, fosse solo un sassolino, 
al cantiere del comunismo ». 
Volle pure che gli promettessimo 
che l'avremmo tenuto al corrente 
sui risultati della cura. 

massimo, avvenne in due ore. 
Verso il mattino feci la prima 
iniezione all'inferma, dopo di 
che costui, in modo poco gentile 
e con fretta eccessiva mi ricon
dusse al dispensario e di corsa 
andò alla pompa per annunziare 
al padre la prossima guarigione 
di Natascia e per riprendere il 
suo turno di lavoro. 

— E dopo? 
I giovani si scambiarono una 

occhiata. La dottoressa arrossi e 
abbassò le ciglia, il capo-mecca
nico si volse verso il muro, stra
ordinariamente interessato a una 
macchina bislunga sull'intonaco 
ancora fresco. Poi tutte e due 
guardandosi non poterono tratte
nere il riso: a scrosci, lei, rome 
ridono le persone fresche e otti-
miste; lui, silenziosamente, come 
tutta la gente riservata. 

un folle che vuol entrare ad ogni 
costo! ». Se l'avesse visto! A ca 
pò scoperto, infangato fin senra 
i capelli, il viso madido di su 
dorè: « Dottoressa, una disgra 
zia! Natascia è moribonda! -
Non dice chi è questa Nastascia 
e perchè sta per morire. Ven^a 
ecco tutto. « Ma dove vuoU che 
vada in queste condizioni? 
Chiamo una macchina ». « Ma 
la macchina non può passare: la 
strada è inondata, il fango giun 
gè a metà gamba ». Cosi parlan 
do mi copre con il suo mantello. 
Compimmo due chilometri circa 
nel fango e di corsa. Perdetti le 
soprascarpe e del resto anche gli 
stivali non mi avrebbero servito 
un bel niente. Nei punti in cui 
il fango superava le ginocchia, 
questa specie di orso mi prende 
va in braccio, e continuava a 
correre! Quando giunsi presso la 
ammalata, avevo l'aria di essere 
uscita da un aspiratore di fango. 
Ma lui, senza lasciarmi un atti
mo di respiro, mi condusse diret 
tamente al letto della bimba 
« Ecco Natascia! ». Quando ri
presi fiato mi lavai e esaminai la 
piccola Natascia. La mia dia 
gnosi corrispose in pieno a quel 
la degli altri. I medici facevano 
del loro meglio, ma nei bambini 
questa malattia e quasi incura
bile. La piccola si muoveva ap 
pena, la mamma era pietrificata 
dal dolore. Quanto a lui (fino 
allora lo avevo creduto il bab 
bo della bimba) mi supplicava 
« Dottoressa faccia l'impossibile, 
la salvi». Gli risposi che non 
potevo far miracoli. Ma lui in 
sisteva: « Quando si vuole una 
cosa con passione, il miracolo 
avviene certamente ». Ebbene, la 
cosa può sembrar vera. Improv
visamente ricordai che durante 
il mio periodo di pratica alla eli 
nica dell'Istituto, si parlava mol
to di uno dei nostri professori, 
un celebre accademico ed cmi 
nente scienziato, che stava ela
borando un nuovo preparato 
che, per il momento, era ancora 
nel periodo sperimentale. Perso
nalmente non lo conoscevo 
Avevo solo sentito parlarne. Eb
bene, sa che cosa ha fatto que 
sto cittadino decorato, questo ri 
spettabile capo-meccanico, re 
sponsabilc del gruppo dei giova
ni comunisti, ecc., ecc.? Ma su, 
dillo, disgraziato, confessa: per 
che arrossisci?! 

« Ma sì, lo dico io: mi fece bal
lare alla presenza della mamma 
e della piccola inferma, ciò che, 
lei converrà, era completamente 
fuori luogo. 

« Intanto mi sforzavo vanamen
te di ricordare il famoso metodo 
E più mi sforzavo più costatavo 
che l'avevo dimenticato, oppure 
che certi particolari, molto im 
portanti, non li avevo mai ap 
presi. 

« Ma non potei frugare a lungo 
nei miei ricordi. Costui, all'im
provviso gridò: « Se non le vie
ne in mente, tanto peggio! L'es
senziale è che la medicina so 
victica conosca questo metodo. 
Ha il numero telefonico della 
clinica? ». Nel notes, ove avevo 
appuntato gli indirizzi delle mie 
compagne di studio, vi era scrit
to il numero che mi si chiedeva 
Ma a che avrebbe servito? La 
clinica era a Mosca e non nel
la steppa. La notte era profon
damente buia, la piena ci aveva 
tagliato fuori dal centro del can
tiere, dove era il servizio tele
grafico e telefonico interurbano. 
Ma lui non si trovò affatto im
barazzato davanti a tutte queste 
difficoltà. « Dottoressa, mi dis
se: corra all'ufficio della mec
canizzazione idrica, là vi è un 
telefono; al resto ci penso io ». 

« Raggiungemmo il telefono. 
Questo cittadino sgancia il rice
vitore, chiama la nostra inte
rurbana. E con voce nauseabon
da, melata: * Giovani ragazze, 
dice, sono Ciumacenko della 
pompa del Komsomoì, chi è al
l'apparecchio? Ah! Buongiorno ». 
Una vecchia amicizia lega la lo
ro squadra tanto al telefono che 
alla centrale telefonica. Conti
nuamente, da tutti gli angoli del 
paese, vengono trasmessi saluti e 
felicitazioni ai lavoratori del 
Volga-Don. 

— Dai e dai, ottenni Mosca 
continuò Ciumacenko. Mi mise
ro in comunicazione con la cli
nica. Il medico di servizio mi do
manda chi voglio. Dico: «Il pro
fessor tal dei tali per un consul
to ». Mi rispondono: « Il pro
fessore è in cura a Soci ». Che 
tegola! Un'esclamazione di rab
bia mi sfuggì. In quanto a lei— 
che ha fatto lei, compagna dot
toressa? Sì, ha pianto, come una 
fontana. Per colmo di sventura, 
nel momento pia interessante 
cominciarono a prodursi dei ru
mori, come di solito a m e n e 
con le interurbane. Mentre scuo
to l'apparecchio e soffio nel mi
crofono, una voce sgradevole, 
inespressiva dichiara: «Cessi di 
parlare, la conversazione è ter
minata ». Il sangue mi sali alla 
testa: «Come, è terminata? Ha 
il coraggio di interromperci! Si 
tratta di una vita umana! Qui 
parla il Volga-Don, il cantiere 
del comunismo! ». Il risultato 

sorpassò la nostra speranza. U staUn n e l l i a > „, ^ n l f - l a m c U t o „ i e c M ( d o p i a B 0 

voce inespressiva dell interurba- qvinoaeuiiale, «op* la felice concluiooe del primo. Ai lati 
ni di Mosca riprende: « Il Vol-I di Stalla • • * • 1 « • p a g r i V««**eU«v (a atalatra) e Kalialn 

PROBLEMI ECONOMICI DEL SOCIALISMO 

Relazioni fondate sull'eguaglianza e sul reciproco vantaggio 
La necessità per VItalia di scambi con VUnione Sovietica 

Un operaio al lavoro negli ulti forni di Zauorojc. il distante 
aumento della produzione industriale ed agricola crea di 
giorno in einrno le condizioni per La vittoria del comunismo 

A seguito della seconda guer
ra mondiale, il passaggio al 
campo della pace e della de
mocrazia, al fianco dell'Unione 
Sovietica, dei Paesi dell'Euro-
ra Orientale e della Cina ha 
profondamente modificato la si
tuazione dei rapporti economi
ci internazionali. 

Già la crisi economica del 
1920-33 aveva condotto il com
mercio intemazionale alla sta
gnazione e alla tìccacienza.-Nel 
1938 il volume degli scambi 
mondiali risultava aumentato 
dell'I 1-12 per cento rispetto al 
1913, mentre nello stesso pe
riodo di tempo il tas>o di in
cremento della popolazione era 
slato pressappoco doppio (22 
per cento) Ciò significa che il 
ntmo di sviluppo del commer
cio internazionale non riusciva 
a tener dietro agli accresciuti 
bisogni dell'economia mondiale. 
Questa situazione era tanto più 
preoccupante in quanto l'orga-

VIAGGIO S U I A A C A R T A PEL,! , ' 1 MOXK SOVIETICA 

L i CANZONE 
DM KAKOVKA 

Un indiavolato ritmo ucraino — 11 poeta nazionale Cereienko — La grande famiglia 
dei popoli — Ultima tappa — Siberia di ieri e di oggi — Da Mosca a Kiev 

Se ripenso all'Ucraina le 
orecchie mi si riempiono del 
ritmo indiavolato della can
zone di Kakovka; un coro a 
due voci, pieno di arguzia, 
di brio, tli vintivi vivacissimi. 

Due mesi fa a Kiev era an
cora estate e la vivezza dei 
colori non si spegneva nean
che alla sera; né il ritmo della 
città ,si lasciava sopraffare 
dalla lusinga del riposo. 

Ricordo che arrivammo al 
monumento diBogdam Kmiel-
nischì, attraverso largite 
strade piene d'alberi e di 
aiuole, sotto un cielo che si 
andava scolorando in un lun 
go tramonto. Sul grande par
co, dove, a specchio del 
Dniepr, la cattedrale di S. An 
àrea si affaccia, tutta azzurra, 
sulla pianura aperta, aveva 
mo lasciato frotte di bambini 
a giocare e a cantare fra i 
viali. 

Poco prima, nel pieno della 
luce meridiana, in mezzo a 
un giardino foltissimo di co
lori. la nostra guida ci aveva 
illustrato la figura del grande 
poeta nazionale Sevcienko. 
Mi vengono a mente le parole 
incise sul piedestallo della 
statua che. nel 1939, fu eretta 
a solennizzare il 120 anni
versario della sua nascita 
Due versi che sembrano il 
testamento di un buon pa
dre che affida la sua memo 
ria all'affetto dei figli. 

«Nella vostra grande fa 
miglia, ricordatemi qualche 
vòlta con una parola buona »-

Poeta e contadino 
. La « grande famiglia » dei 

liberi. Il poeta, nato conta
dino e servo, aveva avuto il 
dono di entrare in quella fa 
miglia per la generosità di 
un pittore russo che, colpito 
dalle sue eccezionali qualità, 

« Poi non avemmo più alcuna lo
 t

aveva Scattato. Ma il 
,-rr- . . -,- . r,. [poeta non aveva esitato, tn 

difficolta. Disponiamo di un e c - \ s e g u i t 0 i a sacrificare la sua 
celiente ospedale e di una ma-J recente libertà per conquista-
gnifica farmacia. Per telefono're nuoci figli alla «grande 

STALIN NEL '33 

intere uscivano a passeggio 
nell'aria mite, a conchiudcre 
una giornata spesa bene. 

O :» * 

. Riandavo con la memoria 
alle centinaia di chilometri 
clic separano Kiev da Mosca. 
Quanto lontano, nello spazio, 
quel bosco di betulle coi 
tronchi biancheggianti che 
circonda la zona di Gorki, 
dove Lenin visse i suoi ul
timi anni! 

Betulle altissime con l'ele
gante chioma sorretta da 
quegli strani tronchi bianchi 
striati dì nero che paiono 
presentire la neve anche sot
to la mitezza del sole autun
nale. Centinaia di chilometri 
erano passati sotto il nostra 
aereo tra Mosca' e Kiev, cam
pi seminati, campi brulli, vil
laggi allineati su strade a 
perdita d'occhio, e steppa con 
macchie intense di bosco. 
Tutta questa strada non im
pedì a Bogdam di sentire la 
unione tra Ucraina e Russia 
indispensabile all'espansione 
del SÌIO popolo. Adesso quat
tro ore di volo congiungono 
le due capitali. E più ancora 
le congiungono gli ideali co
muni che hanno vinto, in tre 
secoli, tutte le prove. 

Mistero svelato 
Tutta questa distanza non 

impedi a Sevcienko e allo 
scienziato Cerski di patire la 
stessa pena dell'esilio per il 
medesimo ideale di giustizia 
umana. Cerski, inviato in Si
beria, trasformò il suo esi
lio in missione geografica e 
si mise alla scoperta scientifi
ca di quell'immenso campo di 
neve sconosciuto e terribile. 
La morte lo colse durante 
uno dei suoi viaggi, in una 
barca, tra le braccia della 
moglie che lo accompagnava. 

Ora i geografi partiti alla 
conoscenza del leggendario 
paese, con tutti i mezzi del
la scienza, hanno dato il suo 

nome a una catena di monti 
che chiude il orando arco 
formato dai fiumi Koliina e 
rjiriightrkn. 

Sevcienko, in esilio, potè 
approfondire quei motivi 
umani che lo legavano in 
stretta fratellanza con tutti 
gli uomini nati servi che vo
gliono riscattare la loro urna 
nità. Ora, in suo nome si fon
dano biblioteche e si creano 
Università. 

Contro la servitù sociale 
essi trovarono nelle livide 
distese della neve siberiana 
il centro di un'esperienza e 
di una sofferenza comune. 
Oggi quella esperienza è ce 
mentata non soltanto da una 
lunga guerra sostenuta e vin
ta insieme, ma anche da 
un'altra lotta comune da vin
cere; che è la battaglia con
tro la natura per la vittoria 
dell'intelligenza e dell'attivi
tà umana. 

In questo senso ogni con 
quisfa che il lavoro sovietico 
fa sugli elementi non muta 
soltanto il rapporto delle for
ze produttive ma anche il 
rapporto dei vincoli umani. 
Intorno a questa battaglia 
pacifica l'unità organica dei 
popoli, attratti da un ideale 
di progresso, si rafforza e si 
conferma. 

Con caratteri più festosi 
ed espansivi il ritmo della 
vita di Mosca si ripete a Kiev 
a tanti chilometri di distan
za: un risveglio di energie 
incanalate verso una mèta 
grande, con piena consapevo
lezza delle difficoltà e dei fi
ni; una vita intensa, appas
sionata, nella quale la ricer
ca di una nuova virtù met
te quel tanto di epico che di
stingue tutte le grandi im
prese morali. 

DINA BERTONI JOVINE 

nica espansione degli scambi 
con l'estero è un indice e in
sieme un fattore di espansione 
produttiva in una economia na
zionale nella quale i vari ele
menti (produzione, mercato in
terno, mercato estero) siano 
coordinati. D'altra parte, sul 
piano dei rapporti tra le eco
nomie nazionali, un alto livel
lo degli scambi indica che è 
in atto una razionale divisione 
internazionale del lavoro, in 
modo che ciascun paese espor 
ta ed importa 1 prodotti che 
più convengono alle proprie 
caiatteiistiche economie. 

E' appena il caso di ncorda-
re qui che la stagnazione e la 
decadenza del commercio inter
nazionale prebellico sono una 
diretta conseguenza delle con
traddizioni del sistema capita
lista, giunto alla fase dell'im 
penalismo, e della crisi gene
rale del capitalismo apertasi 
con la Rivoluzione d'Ottobre. 

Dopo la seconda guerra mon
diale, e a seguito di essa, il 
processo di involuzione del 
commercio internazionale si è 
aggravato, ma solo in una par 
te del mercato mondiale: quel
la che si trova sotto l'influenza 
dei paesi capitalistici, dove l'au
mento delle restrizioni alla li
bertà di commercio, accentua
tosi ancor di più dall'inizio del
la guerra in Corea, ha condotto 
alla distorsione delle corren
ti di traffico tra i vari paesi, 
in contraddizione con la divi
sione internazionale del lavoro 
finora esistente. 

D'altra parte il gruppo dì 
paesi comprendenti l'Unione 
Sovietica, la Cina Popolare, le 
democrazie popolari d'Europa, 
ha conosciuto nel dopoguerra 
un'espansione progressiva del 
proprio commercio estero. «I l 
mercato mondiale unico e uni
versale si è spezzato — dice 
Stalin nella sua opera Proble
mi economici del socialismo nel-
l'U.R.S.S. — per cui abbiamo 
oggi due mercati mondiali pa 

gni interni e ad alimentare una 
sostanziale corrente di espor
tazioni. Queste, a loro volta, 
consentono di allargare le im
portazioni, in modo da alimen
tare l'economia nazionale, sia 
delle materie prime e degli 
strumenti di produzione neces
sari, sia di merci destinate al 
mercato interno. E' evidente 
che questo sviluppo armonico 
dei vari settori dell'economia 
nazionale è possibile solo se 
produzione, mercato interno e 
commercio estero sono coordi
nati al fine di soddisfare le 
necessità della economia na
zionale nei suo complesso e 
non gli interessi di questo o 
quel gruppo di monopo'isti del
l'industria o del commercio. 

Vicendevole aiuto 
Ma questa condizione non e 

sufficiente da sola a consenti
re uno sviluppo progressivo 
dell'attività economica. E' ne
cessaria una seconda condizio
ne. Questa: che l'economia na
zionale sia inserita in un siste
ma di rapporti economici in
ternazionali organizzato in mo
do da far progredire, e non 
danneggiare le singole econo
mie nazionali. E' necessario 
che queste trovino, sul merca
to internazionale di cui fanno 
parte, tutto quanto occor
re per il loro sviluppo econo
mico e possano importare ed 
esportare le merci reciproca
mente necessarie. E' necessario 
che nessun paese imponga ad 
un altro merci di cui quest'ul
timo non ha bisogno e che nes
sun paese si trovi tagliato fuo
ri dagli sbocchi verso altri pae
si per effetto della guerra 
commerciale messa in atto dai 
più forti. E1 necessario, in de
finitiva, che le relazioni eco
nomiche internazionali siano 
fondate sull'eguaglianza • e sul 
reciproco vantaggio di tutti i 
paesi che entrano tra di loro 
in rapporto. 

Ì
Questi sono, per l'appunto, 

i cardini sui quali si fonda il 
nuovo mercato mondiale sorto 

ira^imiriia ™u ... J.-KMU.K1 dopo l'ultima grande guerra. 
hanno favorito es~ -*--— •- -stessi la 
formazione e il consolidamento 
del nuovo mercato mondiale 
parallelo. Essi hanno sottoposto 
n un blocco economico l'URSS, 
la Cina ed i paesi europei di 
democrazia popolare, che non 
erano entrati nel sistema del 
«« piano Marshall »>, pensando 
con ciò di soffocarli. Ma di fat
to si è avuto non un soffoca
mento. bensì un consolidamen
to del nuovo mercato mon
diale ». 

(•) N. MiKHAILOV. Viaggio 
sulta carta dell'URSS. Edizioni di 
cultura sociale. Roma 1952. lire 
600. 

Commercio raddoppiato 
Un solo dato vale a fornire 

un'idea della misura dello svi
luppo di questo nuovo merca
to. Nel suo intervento al XIX 
Congresso del Partito Comunista 
dell'URSS, il V. Presidente del 
Consiglio dei Ministri Mi-
koian, ha dichiarato: «I l com
mercio tra paesi del campo 
della pace e della democrazia, 
per il periodo che va dal 1948 
al 1952, è più che triplicato; 
anche tenendo conto della di
minuzione del commercio con 
i paesi capitalistici, il volume 
complessivo del commercio 
estero del campo democratico 
è raddoppiato». 

I motivi dell'impulso degli lEemifeudale. Dopo la guerra, 
scambi tra i paesi che appar-'la Romania, avendo largamert-

famiglia». Imprigionato, con. 
dannato, esiliato dallo zar 
per la sua opera rivolurio-
naria, appare oggi doppia
mente grande ai suoi compa
trioti dopo le recenti soffe
renze. -

« Gratide famiglia » era per 
il poeta; questa unione di pò 
poli che i l condottiero Bog
dam tre secoli prima aveva 
preconizzato; a l'animo di 
Sevcienko era certamente ri
volto nella direzione che il 
condottiero segna con la ma
no protesa verso Mosca. 

In quel crepuscolo pieno di 
pace, quella antica parte della 
città si riempiva di memorie. 
Sul grande cavallo dalla coda 
selvaggia, il condottiero dai 
lunghi baffi sembrava prende
re lo slancio verso imprese di 
gloria e lasciarsi dietro la 
Porta d'oro, la Cattedrale di 
Jaroslav, che affondava a po
co a poco nell'ombra fino alla 
cima delle sue folte cupole, 
fino all'alto campanile che i 
tedeschi hanno recentemente 
colpito. Solo il braccio pro
teso di Bogdam sembrava 
emergere dall'ombra che ad
dolciva appena appena i con
torni e i colori della città. 

La storia che la nostra gui
da ci raccontava, senza reto
rica come una storia di fa
miglia, si fermava qui, a que
sto ideale raccordo fra l'opera 
di Bodgam e quella di Sev
cienko, tra un estremo e l'al
tro di una unificazione con
trastata; tra il condottiero 
che operò nella politica di 
retta e il poeta che educò il 
suo popolo con l'esempio e 
con l'insegnamento. Il monu
mento a Vatutin eroe dell'ul
tima guerra sembrava con
chiudere la storia della uni
ficazione dell'Ucraina con la 
Russia; Vatutin che dopo 
quattro anni di tragiche vi
cende ha portato all'Unione 
sovietica una nazione più 
estesa nei suoi confini, più 
salda nella sua compagine 
spirituale. 

Quest'ultima parte della 
storia non aveva bisogno di 
molti commenti: le distruzio
ni, ancora evidenti sotto l'ala
cre lavorio della ricostruzio
ne, erano crudeli testimonlan-
e dell'ultima tappa di questa 

conquista. 
« L'Ucraina soffri molto 

durante l'occupazione tedesca 
Città distrutte, danneggiati 
iTTitnediabilmenfe gli impian
ti industriali, resi deserti i 
suoi campi fiorenti ». Con 
queste sobrie parole, N. Mì-
khailov, nel suo volume: 
«Viaggio sulla carta della 
URSS » (*) descrive una tra 
gedia che è ancora viva nella 
memoria. Ma il popolo ucrai
no vuol dimenticare quella 
tragedia che non ha stroncato 
il suo slancio costruttivo. 
Nessuno spettacolo di rovina 
deve opprimere il sereno ani
mo dei bimbi che giocano 
spensierati fi fiduciosi nei 
giardini, cantando la lieta 
canzone di Kakovka, la città 
dell'elettricità che nasce oggi. 

A Kiev quella canzone 
mette un lieto presagio tra i 
palazzi che risorgono tutti 
chiari nel loro rivestimento di 
maiolica bionda, e le aiuole 
rigogliose che invadono le 
strade. Quella sera sotto il 
monumento di Bogdam una 
piccola folla di gente ci fa
ceva festa; qualche bambino 
ci prendeva per mano, affet
tuosamente. Dalle case, dalle 
vie laterali uomini, donne, fi- Uno degli avvenimenti che prepararono 1» storica vittoria della Kivolutione d'Ottobre: lo 
danzati sotto braccio, famiglie* sciopero, alle «fficine Fatua? di Fletrobtrfo del a a r s o U17 (da ma» fot* dell'epoca) 

Mercato alla testa del quale 
si trova l'Unione Sovietica, la 
cui economia ha raggiunto li
velli imponenti e che informa 
i propri rapporti con gli altri 
paesi a una collaborazione che 
«. si basa sul desiderio più sin
cero di aiutarsi a vicenda e di 
realizzare uno sviluppo econo
mico comune » (Stalin). 

Un esempio varrà meglio a 
chiarire cosa significhi, appar
tenere al nuovo mercato mon
diale. E' noto che la Romania 
è un paese in cui esistono no
tevoli risorse petrolifere, le 
quali possono fornire le basi 
energetiche per l'industrializ
zazione del paese e per il suo 
impetuoso sviluppo economico. 
Fino alla seconda guerra mon
diale le risorse petrolifere ro
mene sono state oggetto di ra
pina da parte di gruppi finan
ziari di paesi capitalisticamen
te più forti i quali sfruttavano 
quelle risorse con tecnici e at
trezzature straniere e sottrae
vano alla Romania il petrolio 
prodotto dalla sua terra, men
tre l'economia romena era una 
delle più arretrate d'Europa, 
fondata esrenzialmente su una 

I economia agricola a carattere 

tengono al nuovo mercato mon 
diale, risiedono essenzialmente 
in due fattori tra di loro inter
dipendenti: primo, le condizio
ni di sviluppo delle economie 
nazionali di questi paesi; se
condo, i principi sui quali sono 
basati i rapporti reciproci tra 
ie varie economie 

Abbiamo già ricordato che, 
m un apparato economico in 
sviluppo, produzione, mercato 
interno e commercio estero so
no legati tra di loro da rap 
porti ben definiti. Il commer
cio estero di un paese può 
espandersi a vantaggio dell'eco
nomia nazionale in tanto in 
quanto la produzione naziona
le fornisca merci in quantità 
sufficienti a soddisfare i bisc— 
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te sviluppato la sua produzio
ne petrolifera, è divenuta, con 
l'aiuto fraterno dell'Unione So
vietica, un paese la cui indu
stria meccanica è in progressi
va espansione ed è oggi l'unico 
esempio nel mondo di un pic
colo stato, ricco di risorse pe
trolifere, che possiede anche 
una propria industria per la 
costruzione del macchinario ne
cessario alla estrazione e alla 
raffinazione del petrolio. 

Riassumendo le caratteristi
che del nuovo mercato mon
diale, sorto in conseguenza dei-
la seconda guerra mondiale, il 
compagno Mikoian, così dichia
rava nel suo già citato inter
vento al XLX Congresso del 
P C. dell'URSS: « è un mer
cato che è fondato sulle rela
zioni fraterne tra i paesi del 
campo democratico e sull'ar
monia dei loro interessi, ciò 
che assicura una razionale di
visione del lavoro tra di essi e 
lo sviluppo pianificato delle lo
ro economie nazionali senza 
crisi, conformate alle loro ri
sorse naturali ed alle loro po
tenzialità economiche». 

A questo punto, ci pare su
perfluo segnalare i vantaggi 
che l'economia italiana potreb
be avere dall'istaurazione di 
solidi rapporti di scambio con 
un mercato fondato sull'egua
glianza e sul reciproco vantag
gio di tutti 1 paesi. Tali van
taggi sono tanto più o w i i . in 
quanto il commercio estero ita
liano si trova in crisi proprio 
perchè esso si svolge essenzial
mente con 1*«altro» mercato, 
quello in progressiva stagna
zione e decadenza. La volontà 
dell'Unione Sovietica, della Ci
na, dei paesi di democrazia po
polare d* sviluppare i loro 
scambi con il nostro • con gli 
altri paesi occidentali, è stata 
concretamente manifestata al
la Conferenza economica inter
nazionale che si è svolta a Mo
sca nell'aprile di quest'anno. 
Per questo motivo, ai successi 
economici dell'Unione Sovieti
ca ed allo sviluppo del nuovo 
mercato di cui essa è alla te
sta guardano con simpatia, non 
solo i lavoratori italiani, ma 
tutti i ceti economici, che han
no a cuore l'avvenire pacifico 
del nostro Paese. 

nmuzio MARZOCCHI 
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Processare 
l'assassino 

E* toc c a to a l q u e s t o r e d i 
N a p o l i , q u e s t a v o l t a , d i r e n 
d e r e ufficiali, le n o t i z i e u n i 
v e r s a l m e n t e n o t e s u l c o n 
t r a b b a n d o e s e r c i t a t o , s u l l e 
s t e s s e n a v i d a g u e r r a USA, 
ne i nos tr i p o r t i , c o s i c o m e 
s u i loro c o m a n d i a terra, 
dalle ciurme, dai sottufficia
li e d a g l i uff ic ial i america
ni di s t a n z a nel nostro pae
se. Con i l s u o comunicato 
sul modo come è stato assas
sinato da bordo di una di 
q u e l l e n a v i , i l pescatore na
poletano Gerardo Potenza, i l 
questore di Napoli ha reso 
inoltre anche ufficiali alcu
ne considerazioni già ripor
tate dalla stampa democrati
ca e dai parlamentari d e l 
l 'Opposiz ione e su l l e qua l i i l 
governo a m e r i c a n o e q u e l l o 
italiano c o n t i n u a n o d i g n i t o 
s a m e n t e a tacere. Primo: che 
la versione data di quell'as
sassini dal comando ameri
cano era completamente fal-
sa. Secondo: che a l t r e t t a n t o 
fa l s e e c a l u n n i o s e e r a n o le 
offerte r i v o l t e per l 'occas ione 
a l p o p o l o napoletano. 

Quello che risulta dalle 
i n d a g i n i c o n d o t t e da l la que
stura di N a p o l i è c h e , a n c h e 
per quanto si riferisce a 
questo sospetto della loro 
presenza in Italia, sono gli 
americani a i n / a s t i d i r e gl i 
i t a l i a n i c o n le loro offerte di 
merci di c o n t r a b b a n d o e non 
il contrario. Ma al questore 
di Napoli spetta anche un 
terzo m e r i t o . D i avere indi
cato al governo italiano che 
è possibile rispondere con i 
fatti alle calunnie degli a-
merìcani. Appena pochi 
g i o r n i add ie tro l ' ammirag l io 
Carnei / ha definito « opinio
ni .-> l e ingiurie del giornali
sta americano O'Donnel a-
gli ufficiali italiani d i s e r v i 
z i o a l Quartier Generale del
la NATO a Napoli. 

A onor del vero le ingiurie 
che riferiscono fatti ben pre
cisi ricadono non tanto sul
l'esercito italiano quanto su 
i De Gasperi e i P a c c i a r d i 
che ne pongono l'onore alla 
mercè di un qualunque Car
nei] o Gavin o O'Donnel. 
Che farà dunque ora l'on. 
De Gasperi? Farà fare al suo 
governo un passo verso il 
governo statunitense per ri
chiedere che sia consegnato 
alla Magistratura i t a l i ana i l 
gangster e marinaio statu-
tcnse George Rollins, rico
nosciuto assassino, senza più. 
attenuanti, d e l pescatore n a 
p o l e t a n o Gerardo Potenza? 
Oppure sull'esempio del suo 
amico Carncy, dichiarerà che 
quelle del suo questore sono 
opin ion i . 

n. s. 

BELL'INTERNO E ALL'ESTERO 
EPILOGO AL.L.ÌI €OHTB DMSSISB •>• KEIM1 

Assolta Yvonne Chevall ier 
che uccise il marito per gelosia 

Applausi del pubblico salutano il verdetto - 1 personaggi della tragedia alla sbarra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE yonne Chevallier l'ha conqui

etata con la sua stessa pre-
P A R I G I , 6 — Yvonne Che

vallier, la d o n n a innamora
ta c h e ucc i se i l proprio ma
rito, m i n i s t r o di un giorno, è 
stata oggi assolta dalla Cor
te d 'Ass ise di R c i m s ; la sen
tenza è slata salutata con au
tentico g iub i lo , espresso con 
grida d i approoaz ionc e n u 
tri t i applausi degli spettatori 
presenti e di quel l i ancor 
p i ù numerosi, che si erano 
racco l t i a t torno al Pa lazzo di 
Gius t i z ia . 

N e i d u e giorni di q u e s t o 
sensazionale processo, l'im
putata aveva strappato la 
pietà, e poi l'indulgenza, dei 
giurati, della stampa e del 
p u b b l i c o , accorso in folla nel
la piccola, troppo p iccola Au
la del Tribunale. 

Non accade tutti i giorni di 

senza, con la sua figura fisi 
ca di donna semplice, com
pletamente disfatta dalla tra
gedia, dalla prigionia, dallo 
stesso grave gesto che ella 
c o m p i in quell'allucinante po
meriggio nel 13 luglio 1951. 
T e r r i b i l m e n t e p a l l i d a , ombra 
della donna di un tempo, a-
gitata da tm leggero, ma con
tinuo tremito nervoso, ella 
tracciava sobriamente i l s u o 
doloroso ca lvar io di m o g l i e 
disprezzata e di d o n n a troppo 
i n g e n u a m e n t e , troppo esclu
sivamente innamorata. Le sue 
risposte sono state brev i , m o r 
morate a bassa voce, r idot te 
al m i n i m o di p a r o l e , c o m e s e 
o g n u n a di queste confess ion i , 
fatte d inanzi ad un p u b b l i 
co attento, ?na ecc i tato , f o s -

mento e di non sentir per
ciò pesare su di sé a l c u n a 
c o l p a o vergogna. 

Quando il melodrammati
co a v v o c a t o d i difesa ha in
vocato sulla sua testa « le fol
gori della giustizia celeste » 
la donna ha risposto un po' 
teatralmente: « la mia co
scienza è l'amore, non si è 
mai puniti per amore». 

Ben più dubbia è apparsa 
la figura di suo marito. Que
sti, un commerciante ben av
viato, giudicava il deputato 
come « i l p i ù s i m p a t i c o » fra 
gli amanti della moglie. «So
prattutto » eg l i n o n , voleva 
scandal i , per n o n danneggia
re i suoi affari, e, in fondo, 
si dichiarava pronto a lascia
re il posto al p i ù fortunato 
rivale, purché questi gli pro
curasse « u n a s i tuaz ione m o l 
to attiva e lucrat iva ». « Co
ca magnifique » e personag
gio farsesco n e l l a tragedia 
egli è stato facile bersag l io 
dei sarcasmi di tutt i , g iud ic i , 
a v v o c a t i , p u b b l i c o , g iorna l i 
st i . G l i altri t e s t imoni venu-

ItEIMS — Yvonne Cheva l l i er sul banco degli accusati 

OGGI IN ITALIA 
Ore 20,30-21 (onde di metri 

243,5, 252,73, 31,40, 41,64, 
41,99): Notiziàrio. Il commen
to di Pasquino. Noie dì attualità. 
L'Italia e la pace. 

Ore 22-22,30 (onde di metri 
243,5): Notiziario. Questa è la 
R.A.I. Cambiare strada 

Ore 2330-24 (onde di metri 
233^ , 2 7 8 ) : Avvenimenti del 
giorno. Ultime notizie. 

trovare al banco di una Cor
te d'Assise la moglie di un 
M i n i s t r o , accusata di aver as
sassinato il marito, entrato 
di fresco a far parte del go
verno. Per la piccola città di 
Reims, come per quella di 
Orleans, dove la coppia abi
tava, questo è un po' il gros
so avvenimento della cronaca 
di stagione, quello che ha già 
fatto, e continuerà a fare per 
molto tempo, la spesa dei 
pettegolezzi e d e l l e conversa
zioni nei salotti, introducendo 
un brivido i n s o l i t o e c o m p i a 
c iuto n e l l a m o n o t o n i a d e l l a 
v i ta di provincia. 

Quella compassione, che ha 
influenzato la sentenza, Y-

INDETTA PER DOMANI DALl'I.N.C.A. 

Adesioni alla Conferenza 
li infortuni nel lavoro sugli 

' Nei giorni 8 e 9 novembre u 
Milano alla Casa della Cultura 
si svolgerà una Conferenza Na
zionale sugli Infortuni e le ma
lattie professionali promossa dal
l'I N C. A. (Istituto Nazlonalf» 
Confederale di Assistenza). 

La Conferenza è stata indetta 
alto scopo di esaminare le cau
se che determinano un sempre 
maggior numero di infortuni 

Il Comitato Promotore è for- | t a r 
mato dai sen. Giuseppe Albcrtl.ldr. 

zc: il prof. Allerto Furno, del • 
l'Università di Firen*a; i! prof. 
Riccardo Bauer. pies'.dente del
l'* Umanitaria » di Milano; il 
prof. Mario Caz/ mL'.a. dell'Uni
versità di Milano; i! prof. Darlo 
Sabbadlni. dell'Univen>ità «il Mi
lano; il t,en. Giov.mui Roveda 
Segretario F.l.OM.;; :*o.i. Tere
sa Noce. Segretario l ' .IOT 
l'on. Clemente Maglietta. Sogre-

sero già una pena i n s o p 
por tab i l e . 

Tut t i c r e d e v a n o d i v e d e r 
la crollare esausta da un mo
mento all'altro, ha tenuto i n 
v e c e sino alla fine, tranne una 
sola crisi, quando, dopo una 
delle evocazioni più scabrose 
è c a d u t a s i n g h i o z z a n t e con la 
testa fra le mani. 

Ma, in favore della donna 
che u c c i s e , ha g i u o c a t o so
prattutto la poco br i l lante /i-* 
gura del marito, così come 
essa è emersa dalla istrut
toria e dagli interrogatori; 
vita p u b b l i c a e d i s s o l u t e z z e 
sembravano un inseparabile 
b i n o m i o p e r questo strano 
ministro della gioventù che, 
parlando dei suoi figli e del 
loro destino in caso d i d i v o r 
z i o , dichiarava: « d e i b i m b i 
m e n e / . . . l i metteremo in 
collegio ». 

C i n i c o , g r o s s o l a n o , b r u t a 
l e , e g l i cominciò a disprez
zare la moglie, dal momento 
in cui ella gli apparve come 
un peso morto, o addirittura 
come u n ostacolo per la sua 
carriera di uomo p o l i t i c o , e 
p e n s ò d i sbarazzarsene, appe
na la p o s s i b i l i t à di relazioni 
più piccanti gli si profilò, in
sieme all'idea ed all'abitudi 
ne ai successi nella vita pub
blica. 

Nessuno ha potuto smenti 
re le volgarità con cui egli 
rispondeva alla gelosia della 
moglie; la sua memoria è sta-

prof. G.B. Bellori!. dell'Univer 
-sita di Padova: on. Vincenzo Ca
vallari. Presidente dell'I.N C.A.; 
on- A-M. Cavallotti. Ciberò do
cente in pediatria, on. Giuseppe 
Di Vittorio. Segretario Genera:» 
della C G I L ; prof. Massimo Se-
vero Giannini. de.l*Universltà di 
Perugia: on. Antonio Glolitti, 
dei Consigli d i Gestione; o.n •«» 
Oreste Lizzadri, Segretario del 
la C.G.IL-: comm. G. Partirli. 
Direttore Generale deil'INAIL,; 
on. Giorgio Mastino Del Rio 
Commissario dell'B.NJ'.L: prof. 
Egidio Meneghetti. dell'Universi
tà d i Padova: Prof. F Mollino 
dell'Università di Genova: prof 
U. Natoli. dell'Università di Mes-
Eina; B. Pastore, Presidente As3 
Mutilati ed Invalidi del Lavoro 
prof. R. Pellegrini. dell'Univer 
Eira d i Padova: sen. G. Plerac-
clni; on. C. Venegonl. dei C<*r 
EÌI;U di Gestione. 

L'ordine dei lavori comprende 
v-.a relazione dei prof. Bruno 
Wjdmar, Vice Presidente del 
ri.N.C.A., alla quale seguiranno 
i rapporti del prof. Enrico Vi
gliarli. Direttore della Clinic» 
del Lavoro dell'Università di Mi
lano sui tema «L'Importanza 
deU'lgier.e del lavoro nella ge -
r.tsi delie malattie professionali 
e degli infortuni», dei prof. Ri
naldo Pellegrini. Direttore del
l'Istituto di Medicina Legale * 
de'Ie Assicurazioni dell'Univer
sità di Padova, sul tema «Gl i 
Infortuni sul lavoro e la respon
sabilità civi le»; del prof. Fran
cesco Molfino, dell'Università di 
Genova sul tema «Le Malattie 
professionali»: del prof. Angio
la MassuccO-Costa, dell'Univer
sità di Torino sul tema «Orien
tamento e usura professionale»; 
del prof. Massimo Severo Gian
nini. de:fUnrversItà di "Perugia 
sul tema «Aspetti giuridici del
l'assicurazione infortuni e «leu-
rezza sul lavoro *». 

AI termine della Conferenza 
uarlerà to'n a w . Vincenzo Ca 
vallar! Presidente nazionale del 
i'I.N* CJL. 

A'.la Conferenza hanno dato la 
loro adesione noti scienziati. 
giuristi, tecnici e sindacativi 
come: il prof. Cesare Musati* 
dell'Università di Milano; il prof 
Palma; Segretario generale dei-
l'ENPI; il prof. Ferrari. Sindaco 
di Milano: U prof- Ceresa" Carlo. 
dell'Università di Torino; il prof. 
Mengacci, dell'Università d i Ge
nova:' il- prot Boselll 'Alfredo 
dell'Università di Milano; U prof 
Franco Flarer. dell'Università di 
Padova: il dott Alberto Zanni-
ni. della Clinica del Lavoro di 
Genova; fi dott. Antonio Mori. 
già Direttore Generale delITNA 
IL; il prof. Fedeli. dellTThlver 
•Ita di Firenze; il prof. Vittorio 
Chiodi, dell'università di Firma

tario della C d L di Napoli; il 
Luciano Lama. Segretario fa difesa, in modo tutt'altro FI .L .C- Ettore Gorghi 

n o Federmejzad 
magnoli. Secretar 
ciantt. 

Eorghl. secreta- che c o n v i n c e n t e , s o l t a n t o d a 
a' io^Jder 'brac: ; [ " ^ i d u i c h e g l i d o t t a n o 

troppo e che hanno spinto ti 

Una mozione della U.l.l. 
contro i licenziamenti 

Il Comitato esecutivo della UIL 
ha concluso i suoi lavori, appro
vando una mozione che. nella sua 
prima parte, si occupa delle 
« sempre più incerte prospettive 
di stabilità di Impiego della ma
no d'opera > e della tendenza ai 
licenziamenti « che va sempre più 
aggravandosi in alcuni settori del
l'industria ». La mozione rileva 
che tali licenziamenti (risultano. 
salvo disgraziate circostanze, ten
denti a creare artificiose situazio. 
ni di crisi per strappare al Go
verno privilegi d'ordine fiscale. 
quando non abbiano vero e pro
prio carattere di rappresaglia sin
dacale ». 

.'oro zelo sino a negare q u e l 
lo ebe egli stesso aveva af
fermato ne l l e s u e l e t t e r e , c o 
me, per e s e m p i o , i suoi pro
positi di d ivorz io . 

i l pubbl ico ha fischiato la 
amante del deputato, che era 
presente come teste. Fischi 
ingiusti, forse. Questa donna, 
giovane ed abbastanza bella, 
elegante ma s enza e c c e s s i v a 
ricercatezza, ha sostenuto la 
sua parte come può farlo una 
lettrice di mediocri romanzi, 
ma non senza una certa di
gnità, che i suoi numerosi av
versari h a n n o qual i f icato 
sfrontatezza. Ella in sostanza, 
ha sostenuto di aver amato 
Chevallier, di essers i lasciata 
guidare solo dal suo senti-

IN TUTTA LA PROVINCIA DI LUCCA 

ti a deporre non erano che 
pal l ide c o m p a r s e . 

G l i a v v o c a t i d i P. C. e lo 
stesso P. M. erano stati ge
nerosi e c o m p r e n s i v i n e i c o n 
front i dell'imputata, ricono
scendole tutte le attenuanti, 
ivi compresa naturalmente 
quella della costante provo
cazione r a p p r e s e n t a t a p e r lei 
dal contegno del marito. Co
me pena erano stati ch ies t i 
due anni di carcere senza 
c o n d i z i o n a l e . J g i u d i c i h a n 
n o ritenuto superflua anche 
questa punizione ed hanno 
accolto la richiesta della di
fesa, pronunciandosi per una 
assoluzione pura e s e m p l i c e . 

GIUSEPPE B O F F A 

Glia vani Es SnHaneh 
sarà processato 

TEHERAN. 6. — Il Mejlis ira
niano ha adottato una legge, 
presentata dal governo, per la 
rltazlone a Giudizio di Ghawam 
Es-Sultanch, colpevole del 6an-

f ulnosl avvenimenti occorsi nel-
'Iran dal 17 al 22 luglio di qre-

st'anno. 

Nazionalizzazioni 
e ritorma tributaria 

Riunione della Commissione Economica Nazionale del P.C.I. 
Iniziative per fa diffusione della stadia, del marxismo 

La voce dei lettori 

Il 31 o t tobre 1952 h a a v u 
to l u o g o i n R o m a la r i u n i o n e 
de l la C o m m i s s i o n e E c o n o m i 
ca N a z i o n a l e d e l P C I . L ' a p 
profondi ta d i s c u s s i o n e s u l l e 
condiz ion i a t tua l i d e l l ' e c o n o 
m i a i ta l i ana h a condot to a l l a 
cos ta taz ione d i un 'u l t er iore 
i n v o l u z i o n e de l la s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a , l ega ta a l p r o g r e 
d ire de l la po l i t i ca di r i a r m o 
in I ta l ia e in tut t i i paes i d e l 
« p a t t o a t l a n t i c o ». L e p r o 

s p e t t i v e c h e n e d e r i v a n o , 
p e r d u r a n d o ta le po l i t i ca , s o 
n o d i u n p e g g i o r a m e n t o d e l 
g i à g r a v e s t a t o d i d i s a g i o c h e 
i n v e s t e s trat i s e m p r e p i ù l a r 
ghi de l la p o p o l a z i o n e . • 

D i f r o n t e a q u e s t a s i t u a 
z ione , i proge t t i d i l e g g e c o 
s t i tuz iona l i pred i spos t i da i 
gruppi p a r l a m e n t a r i c o m u n i 
sti , soc ia l i s t i e i n d i p e n d e n t i 
di s in i s t ra e i l lus trat i n e l r e 
cent i d ibat t i t i a l P a r l a m e n t o 
( p e r la n a z i o n a l i z z a z i o n e d e i 
m o n o p o l i e l e t tr i c i e d e l l a 
M o n t e c a t i n i , p e r l ' e f fe t t iva 
n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l e a z i e n 
de m e t a l m e c c a n i c h e d i S t a t o , 
per la lo t ta c o n t r o il t u g u r i o 

UN GRANDE SCIOPERO DI 70,000 PROLETARI DELLA TERRA 

Con i braccianti del Polesine 
in lotta per la ricostruzione 

Percentuali di scioperanti che vanno dal 92 al 100 per cento — Solidarietà 
dei commercianti e bottegai — Oggi sciopero a rovescio in tutta la zona 

Oggi sciopero dei marmisti 
per solidarietà con I cavatori 
Lo sciopero avrà U daraU di 24 ore — Le C. d.L. 
toscane decidono di allarf are la lotta a tatta la regione 

LUCCA, 6. — Come abbia
mo già annunciato ieri, tutti 
i marmisti della provincia di 
Lucca scenderanno in scio
pero a partire dalle ore sei 
di domattina fino alle ore sei 
di sabato. Lo sciopero è stas
to proclamato in segno di so
lidarietà con gli eroici lavo
ratori delle Henreaux. Oltre 
allo sciopero, è prevista per 
domani, venerdì una manife
stazione popolare a Querceta, 
sede della Henreaux. Le Ca
mere del Lavoro toscane, in
tanto. hanno deciso di allar
gare la lotta a tutta la regio
ne, al fine di costringere i 
dirigenti della Henreaux a 

recedere dal loro atteggia
mentoLoltranzista?__ 

Larga solidarietà 
per la Mia ala Saint M a » 

PISA. 9. — Dopo "l'imponente 
sciopero della Saint Gcbain pro
seguono l e proteste contro u 
licenziamento di Piero Mellant. 
direttore del f loreale di fabbrica 
«La Vetraria». I lavoratori della 
V.LS. si sono riuniti In assemblea 
ed hanno votato un ordine del 
giorno di solidarietà con Meliani 
e di protesta contro i l gesto in 
qualificabile. 

A Porta a Mare ed in altre lo 
caliti della città, si terranno delle 
assemblee popolari convocate dai 
lavoratoti «Mia Saint Gaoei» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROVIGO, 6 — Lo sciopero dei 
70 mila braccianti polesani per 
la ricostruzione della provin
cia e per migliorare la produ
zione nelle campagne s'è suolto 
in forma compatta isolando 
completamente i grandi agra
ri, responsabili, con la loro in
transigenza, della grave situa
zione in cui versa l'economia 
agricola di una provincia es
senziale alla Nuzione. 

Stamane vi era foschiu; una 
di quelle nebbie p iene di m o -
notono, triste grigiore, carat
teristiche di questa pianura 
polesana. Siamo partiti per un 
largo giro nella provincia; ar
ranchiamo per s trade scon-
quassate dall'alluvione e, in 
moltissimi punti, non ancora 
ricostruite. 

Le campagne si stendono de
serte all'orizzonte; ogni tanto 
qualche gruppo di braccianti 
in bicicletta, piccole squadre 
all'ingresso di ogni azienda che 
discutono. Il sibilo delle ca
mionette della Celere rompe il 
silenzio delle campagne in a l 
cuni" punti. E' un suono muti
le, di assurda prepotenza, cosi 
anacronistica di fronte alle 
umane ragioni di questa lotta 
che i braccianti conducono per 
ridare fecondità alla terra, più 
pane ai loro figli e alla Na
zione tutta. 

Il nostro viaggio ci dà già 
una sintesi dei risultati di 
questa giornata di lotta. Le 
piazze sono piene di gente che 
manifesta, che nomina delega
zioni che, con i sindaci, si re
cheranno dal Prefetto, all'Uf
ficio del Lavoro Provinciale, 
all'Associazione agricoltori, per 
chiedere l'applicazione del pro
getto di imponibile della Fe
derbraccìanti, la compartecipa
zione sul grano, lavori di mi
glioria e di trasformazione fon
diaria. 

Tutto questo ci indica la riu
scita dello sciopero. 

A S. Bellino arriviamo du
rante la manifestazione. 

Ci sono casi di crumiraggio? 
Ci informano: tre salariati di 
una azienda, m tutto. 

Sono tiberini? Si, sono ti
berini ma gli altri del Sinda
calo libero sono qui con noi , 
uniti. 

Cosi è pure negli altri cen
tri. Anche gli organizzati alla 
CISL e alta UIL hanno scio
perato. D'altra parte questa 
volta le due organizzazioni 
scissionistiche non hanno pre
so nessuna posizione ufficiale 
di fronte alle proposte della 
Federbraccìanti e dello scio
pero m atto. A Runzi lavora
no in tutto due salariati presso 
un piccolo proprietario. Come? 
chiediamo sorpresi. Si. I pic
coli proprietari hanno solida' 
rizzato in pieno, spontaneamen 
te, con i braccianti, e solo uno 
si è presentato alla O d - L . per 
chiedere due salariati al go
verno della stalla dove il be
stiame è stato colpito da epi
demia di afta epizootica. 

« So che avrei anche il di
ritto ai lavoratori sul fondo 
come piccolo proprietario — ha 
detto — ma non voglio che 
manchi nessuno alla manife
stazione e rimango anch'io con 
voi ». 

E con i piccoli p r o p r i e t a n a 
fianco dei braccianti e sala
riati, sulla piczza abbiamo tro
vato: commercianti, artigiani, 
bottegai. Comprendono che il 
toro interesse è legato a que
sta lotto, allo sviluppo della 
agricoltura, alla capacità di ac
quisto delle masse lavoratrice 
Gii stessi agricoltori, alla ba 
se, cominciano a dar segni ma
nifesti di stanchezza anche per
chè le ragioni dei lavoratori 
seno lampanti. Capiscono che 
quello che i braccianti pro
pongono è nell'interesse della 
produzione, per la ricostru
zione dell'agricoltura e quin
di, anche nel loro interesse. 
E lo dicono. Solo il gruppo 
dirigente della Confagricoltu-
ra tace, oppure va dichiaran
do in sede di commitsone eh» 

non vuole più\ Vimponibtte, 

senza voler discutere. Solo e 
isolato, questo gruppo dirigente 
spera nella repressione poli
ziesca. ma anche oggi, come 
sempre, si è dimostrata vana 
l'azione della polizia di fronte 
all'organizzata unzione dei 70 
mila braccianti polesani. Le 
provocazioni non sono manca
te. 

La nostra impressione sulla 
compattezza di questo sciope
ro che isola ancor più i grandi 
agrari, è stata confermata poi 
dai dirigenti della Federbrac
cìanti: da ima media del 92'/» 
di lavoratori s« è giunti a per
centuali di sciopero del 100 % 
in moltissimi centri. In propo
sito, mentre telefoniamo all'Al
bergo Corona Ferrea di Rovi
go ha {uopo una interessante 
conferenza stampa indetta dal
la Federbraccìanti sulla lotta 
in atto nelle campagne del Po
lesine. 

Dopo le grandi assemblee 
unitarie di oggi, domani il la
voro riprenderà in pieno in 

tutta la provincia con grandi 
scioperi a rovescio per la ri
costruzione agricola e per mi
gliorare la produzione. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Il Volkspartei 
per la proporzionate 

BOLZANO, 6 — Al Consiglio 
ragionalo t rent ino, r iunitosi a 
Bolzano in sessione straordina
ria, il gruppo del Sudtiroler 
Volkpartei ha presentato, con 
l'appoggio del gruppi consiliari 
di sinistra, un ordine del gior
no ohe richiede l'applicazione 
della proporzionale pura nelle 
prossime elezioni politiche. 

L'o.d.g., che sarà discusso pro
babilmente domani , si r ichiama 
al co ricetti democratici sui qual i 
è basata la legge elettorale pro
porzionale per la elezione del 
Consiglio regionale. 

e p e r l ' e s t e n s i o n e de l l ' a s s i 
s t e n z a s a n i t a r i a gratu i ta ) 
r a p p r e s e n t a n o l e m i s u r e p i ù 
urgent i n e c e s s a r i e a d i m p r i 
m e r e a l l ' e c o n o m i a i t a l i a n a u n 
i m p u l s o d e c i s i v o p e r il s u o 
s v i l u p p o . L a C o m m i s s i o n e 
E c o n o m i c a h a c o s t a t a t o c o m e 
ques t i proge t t i d i l e g g e a b 
b i a n o g i à f i n d'ora i n c o n t r a 
to i l c o n s e n s o d e l l e forze p i ù 
v i v e d e l P a e s e e In p a r t i c o 
lare d i n u m e r o s e a m m i n i 
s traz ion i c o m u n a l i e dei c o n 
gress i c h e i l avora tor i di t u t 
te l e c a t e g o r i e s t a n n o t e n e n 
d o i n p r e p a r a z i o n e de l III 
C o n g r e s s o d e l l a CGIL. La 
C o m m i s s i o n e s e g n a l a l 'oppor
tuni tà d i i n t e n s i f i c a r e l 'az io
n e di p o p o l a r i z z a z i o n e e di 
d i s c u s s i o n e di q u e s t i proget t i 
di l e g g e i n tu t t i g l i a m b i e n t i 

I n o l t r e s i cos ta ta u n a p r o 
g r e s s i v a a c c e n t u a z i o n e de l la 
p r e s s i o n e f i s c a l e su i ceti m e 
di e s u l l e m a s s e popolar i e il 
p e r m a n e r e d i u n s i s t e m a tr i 
b u t a r i o in c o n t r a s t o c o n i 
p r ì n c i p i ! cos t i tuz iona l i , cu i si 
a c c o m p a g n a n o g r a v i e v a s i o n i 
f iscal i d a p a r t e de i p i ù p o 
tenti g r u p p i cap i ta l i s t i c i e f i 
nanz iar i . L a C o m m i s s i o n e r i 
t i e n e p e r t a n t o u r g e n t e e ne-» 
c e s s a r l o c h e v e n g a a t t u a t a la 
r i forma tr ibutar ia p r e v i s t a 
dal l 'art . 53 d e l l a C o s t i t u z i o n e 
de l la R e p u b b l i c a , s e c o n d o il 
q u a l e tut t i s o n o t e n u t i a c o n 
correre a l l e s p e s e p u b b l i c h e 
In r a g i o n e d e l l a l o r o c a p a c i 
tà c o n t r i b u t i v a e i l s i s t e m a 
t r ibutar io d e v e e s s e r e i n f o r 
m a t o a cri ter i di p r o g r e s s i v i 
tà. A ta l f i n e l a C o m m i s s i o 
n e h a d e s i g n a t o u n C o m i t a t o 
i n c a r i c a t o d i e l a b o r a r e e n t r o 
il p i ù b r e v e t e m p o poss ib i l e 
l e l i n e e g e n e r a l i d i u n a r i 
f o r m a t r ibutar ia d e m o c r a t i 
ca d a p r e s e n t a r e a l P a r l a 
m e n t o e a l P a e s e . 

L a C o m m i s s i o n e E c o n o m i 
ca h a i n f i n e e s a m i n a t o , a l l a 
l u c e d e l r e c e n t e ar t i co lo de l 
c o m p a g n o S t a l i n su i « P r o 
b l e m i e c o n o m i c i d e l s o c i a l i 
s m o n e l l ' U R S S », la n e c e s s i t à 
di p r o m u o v e r e e s t i m o l a r e 
n e l P a r t i t o l o s t u d i o de l la 
do t t r ina e de i p r o b l e m i e c o 
n o m i c i d e l m a r x i s m o , a l f i n e 
di e l e v a r n e i l l i v e l l o i d e o l o 
g ico e po l i t i co . L a C o m m i s 
s i o n e h a d a t o m a n d a t o a l l a 
S e z i o n e E c o n o m i c a de l C o 
m i t a t o C e n t r a l e d i p r e d i s p o r 
re, i n a c c o r d o c o n la C o m 
m i s s i o n e C u l t u r a l e , u n p i a n o 
o r g a n i c o d i l a v o r o p e r d a r e 
m a g g i o r i m p u l s o a l la d i f f u 
s i o n e d e l l a c u l t u r a n e l c a m 
p o d e l l e d o t t r i n e e c o n o m i c h e . 

Lo stato degli italiani 
emigrati in Australia 

Rapimento 
CATANIA7~6 — A Regalbuto 

è stato sequestrato nella sua 
abitazione e rapito da due Indi
vidui armati e mascherati, il 
40enne Angelo Perricone, ricco 
possidente del luogo. 

LA LOTTA PER LA TERRA NELLE CAMPAGNE MERIDIONALI 

Successo contadino a Crotone 
Agitazione dei fittuari nel Fucino 

200 ettari assegnati a S. Nicola dell'Alto - Le assurde pretese dell'Ente Fucino 

La lotta de i contadini de l 
Crotonese per imporre all 'Ente 
Si la l'assegnazione d e l l e terre, 
sfociata ne l l e occupazioni de i 
giorni passati, ha a v u t o i suoi 
primi risultati posit ivi . 

L'Ente Si la ha infatt i deciso 
di assegnare precar iamente a i 
contadini di S a n Nico la 200 e t 
tari di terra i n agro d i Crotone. 

Questo pr imo atto del l 'Ente 
Si la sta a significare c o m e la 
lotta dei contadini abbia i m p o 
sto la distribuzione immediata 
del la terra. Ciò non togl ie , p e 
rò che per i contadini pover i 
e senza terra d i S a n Nico la 200 
ettari di terra sono assoluta
mente insufficienti. 

A Catanzaro, d'altra parte, 
ieri è stato scarcerato i l c o m 
pagno Francesco Chiarovallott i 
arbitrariamente fermato i l 6 o t 
tobre i n segui to al la lotta de i 
contadini d i Cropani e Sersale . 

Viene cosi a cadere n e l vuoto 
la montatura poliziesca c h e m i 
rava a suscitare tra i contadini 
i quali lottano per la terra e 
contro gl i arbitri i del l 'Ente S i 
la. uno stato d i scoramento. H 
c h e non togl ie c h e carabinieri e 

Ente Si la abbiano rinunciato a l 
l e intimidazioni . Ne l l a giornata 
di ieri , infatti , a Verz ino sono 
stati arrestati d u e contadini , 
perchè ass ieme a tutt i i soci d e l 
la cooperativa hanno proceduto 
all 'operazione d i semina su l 
fondo Scorzo, g ià d i proprietà 
del la cooperativa e che era s t a 
to loro to l to dall'Ente Sila, n o 
nostante i migl ioramenti c h e 1 
soci del la cooperativa v i a v e v a 
n o apportati . 

I contadini d i Verzino, t u t 
tavia, cont inuano la lotta e d a 
nul la va lgono l e provocaz ion i 
g l i arresti e g l i arb i tr i i Essi , 
come tutti i contadini de l c r o 
tonese, n o n mol leranno i l p o s 
sesso de l l e loro terre, a n c h e a 
costo di fare grandi sacrifici. 

Una s i tuazione d i una certa 
gravità s i v a del ineando n e l F u 
cino. Ieri u n a commiss ione d i 
contadini d i San Benedet to d e i 
Marsì si è recata all 'Ente F u 
cino per richiedere c h e l'Ente 
ponga fine al la s ituazione d i 
confusione e d i malcontento o -
rìginati dalla sua polit ica a S a n 
Benedetto , garantendo a tut t i 
g l i assegnatari l ' immediato p o s -

Si vendica dello sfratto 
abusando della sua ospite 

Non contento l'uomo ha invitato anche un 
suo amico a coricarsi nel letto della signora 

PALERMO, 6. — Una sin- che lo sconosciuto amico del 
golare denuncia è stata pre
sentata alla polizia dalla si
gnora A. IL, di anni 55, abi
tante in via Francesco Crispi. 
La donna, che presentava 
piccole ferite da arma da ta
glio a*le braccia, ha narrato 
di essere stata aggredita nel
la sua stanza da letto, di not
te, da un uomo che tempo fa 
aveva ospitato nella sua ca
sa. L'uomo, che era accom
pagnato da un altro indivi
duo a lei sconosciuto, le ha 
prima tagliuzzato le braccia 
con una lametta da barba, 
quindi, mentre l'amico la te
neva immobilizzata, abusava 
ripetutamente di lei, restan
do nella sua camera per tut
ta la notte. A «uà volta an-

suo ingrato ospite abusava 
ripetutamente di lei. Il mo
tivo della singolare gesta dei 
due individui è stato indica
to dalla signora in una ven
detta. Infatti la signora ha 
spiegato che dopo un certo 
periodo di tempo essa si era 
vista costretta a sfrattare 
dalla sua abitazione il miste
rioso ospite (essa non ha pe
rò precisato a quale titolo 
aveva accordato all'uomo 
ospitalità) sia per il suo pes
simo carattere che per altre 
ragioni sulle quali ha prefe
rito sorvolare. Evidentemen
te l'uomo che non aveva al
cuna intenzione di abbando
nare la casa ha pensato di 
vendicarsi nella singolare 
maniera che si è detta. 

sesso de l la terra assegnata p e r 
chè s i possa f inalmente s e m i 
nare e lavorare tranqui l lamen
te. L'atteggiamento dell 'Ente i n 
fatti consente a i n o n colt ivatori 
dirett i e a i grossi affittuari d i 
restare su l l e terre c h e n o n s o 
n o a d ess i assegnate. E' questa 
una minacc ia a l la riforma. S e 
è g iusto che costoro r icevano u n 
indennizzo, tuttavia l 'Ente d e v e 
garantire subito a tutti g l i a s 
segnatari i l possesso del la t e r 
ra. La risposta de i dirigenti d e l 
l'Ente a l l e quest ioni poste dal la 
commiss ione, hanno lasciato 
completamente insoddisfatti i 
contadini . A l l a loro richiesta, i l 
funzionario del l 'Ente s i è r i 
fiutato d i t enere un'assemblea 
pubblica d i contadini a S a n 
Benedet to per esporre la l inea 
di r i forma del l 'Ente e c h e cosa 
l o s tesso in tende fare per g a 
rantire a tutti l ' immediata p r e 
sa di possesso de l la terra a s s e 
gnata e per garantire la p r o d u 
z ione de l la pross ima annata a -
graria. I n serata p e r ò i l m e d e 
s imo funzionario è andato u 
gua lmente a S a n Benedet to d o 
v e ier i sera s i è tenuta quindi 
un'assemblea d i braccianti e af
fittuari p e r permettere' a l la 
commiss ione recatas i in mat t i 
nata a conferire con i dirigenti 
del l 'Ente F u c i n o d i riferire s u l 
l'esito del l ' incontro. Mentre i n i 
ziava ques ta assemblea, n e i l o 
cali deg l i uffici del l 'Ente i n S a n 
Benedet to s i s tava svo lgendo 
un'accesa discussione tra g l i af
fittuari e i l funzionario d e l l o 
Ente. D i fronte all ' insistenza d e 
gl i affittuari a v e d e r risolta la 
s i tuazione d i S a n Benedet to d o 
v e a causa del la polit ica f a 
ziosa e ant icontadina del l 'Ente 
Fuc ino s i è creata u n a s i tua
z ione insostenibi le e c h e rischia 
di compromet tere i l raccolto d i 
una annata, i l funzionario d e l 
l'Ente n o n h a trovato altro m e z 
zo p e r andare incontro a l l e r i 
chieste d e i contadini c h e quel
l o d i far in terven ire i carabi
nieri e far asomberare la sala . 

D i fronte a questa assurda 
posiz ione dell 'Ente, i contadini 
d i S a n Benede t to hanno dec i so 
d i r i seminare l e loro terre s e 
n o n potranno entrare in posses 
s o d è l i e terre c h e debbono l a 
sciare i grossi affittuari. Hanno 
deciso inol tre d i continuare a 
lottare perchè s ia assegnata* la 
terra a i braccianti e fino a 20 
coppe a i piccol i f ittavoli c h e 
sono in concreto i colpit i da l l e 
assurdità de l la pos iz ione d e l l o 
Ente. 

I familiari dei 
nostri connazio* 
nati emigrati In 
Australia, conti
nuano a inviarci, 
sempre più nu
merose, le lettere 
dei loro congiun
ti pregandoci vi
vamente di pub

blicarle onde interessare tutta la 
opinione pubblica e le autorità 
alla sorte dei loro cari. 

Il numero delle lettere giunte 
in questi ultimi giorni in reda
zione, e la grave situazione in 
cui versano gli italiani in Au
stralia, ci costringe oggi a de
dicare la nostra rubrica ai proble
mi degli emigrati, e di questo ci 
scusiamo con tutti gli altri let
tori, che attendono la pubblica
zione delle loro lettere. 

Siamo sicuri d'altronde, che 
anche loro comprendono e cono
scono la disperata situazione in 
cui si trovano oggi questi nostri 
fratelli per colpa soprattutto del
la incoscienza delle autorità ita
liane e non ce ne vorranno se 
abbiamo voluto dare la prece
denza alla voce dei nostri emi
grati. 

* * * 
Miei carissimi, 

dopo tanto sono arrivato in 
questa terra che chiamano il 
paradiso terrestre; ma malgrado 
mi stia sforzando di vederlo, non 
trovo niente di straordinario. 
Tutto è infatti diverso da quanto 
ci avevano fatto credere in Italia. 
Purtroppo, la colpa di questa de
lusione è anche mìa per aver 
creduto ciecamente alle chiac
chiere che si dicono in Italia. 

Quanto vi dico è la pura ve
rità e non dipende dal fatto di 
essere appena arrivato e di giudi
care quindi senza sapere, ma 
perchè ho avuto occasione di 
parlare con gente che si trova 
qui da 4-} anni e che non ha ri
solto niente. Ho incontrato inol
tre altri emigranti per un com
plesso di j . 0 0 0 nomini venuti da 
oltre s mesi i quali fino ad oggi 
non hanno ancora trovato una 
occupazione. 

Come vi feci sapere da Napoli 
la mia destinazione era Melbourne 
ma quando mettemmo piede per 
la prima volta in territorio au
straliano e cioè a Freemantle arri 
vò un contrordine sulla nave di 
non sbarcare più a Melbourne 
bensì a Sydney per la ragione 
che a Melbourne c'erano i 3.000 
uomini disoccupati. A Freemantle 
ci siamo fermati un giorno e 
mezzo e ci hanno fatto scende
re a terra. Abbiamo avuto modo 
così di girare tutta la città, e di 
parlare con molti connazionali, 
che ci hanno messo al corrente 
della situazione e hanno dato un 
primo colpo alle nostre illusioni 

Tra questi ho trovato due ra
gionieri, uno di Campobasso e 
un altro della provincia. Questi 
poveri ragazzi, una settimana la
vorano e un mese no, e il la 
voro che fanno è quello di ta 
gliare la legna nel bosco e si con
siderano fortunati se possono a 
vere un ingaggio sulla ferrovia 
per lavorare col picco e la pala. 

C'è qualche altro meno fortw 
nato che non riesce neppure a 
trovare un'occupazione del gè' 
nere, ed^ è costretto a dormire 
alla stazione. Questi sono quelli 
venuti con l'atto di richiamo, 
mentre noi che siamo ingaggiati 
dal Governo dovremmo avere *n 
trattamento migliore. 

A Sydney, dove si sbarcò il 
giorno 2 agosto, siamo rimasti per 
due giorni e poi ci hanno portati 
in questo paese che dista 120 
Km. da Sydney chiamato Creta. 
Dormiamo nei baracconi di legno 
ed il mangiare per ora non è 
cattivo, tn quanto al jtivertimen-
to c'è solo per chi" ha molte 
sterline, ma questo non mi pre
occupa perchè al divertimento ci 
potrò pensare solo quando torne
rò in Italia (scarico di moneta). 
Voglio augurarmi che presto po
trò lavorare altrimenti la fac
cenda è un poco curiosa. 

Per ora non rimpiango del 
tutto d'esser venuto ma quasi. 
Mi rendo conto infatti che ogni 
principio è duro, ma sapete, in 
una terra dove si parla di di
soccupazione la cosa non è bella 

Quante notti ho sognato Et
tore che mi diceva: Corrado non 
partire, che in tutti i posti puoi 
metterti a posto, difatti e proprio 
così, dovevo ascoltare solo lui 
e nessun3altro. 

Comunque ora non devo ram
maricarmi, questo Vho voluto io 
e a me spetta cavarmela; sono 
giovane e bo una salute da leone, 
e un tantino di capacità se pos 
so dirlo, e con questo, perchè 
avvilirmi? Perchè rimpiangerei 

Da martedì 19 cjn. ci danno 
il primo pagamento di disoccu
pazione che è di una sterlina e 
f scellini che in moneta italiana 
è pari a L. 1.600. Una sterlina 
rimane a loro per il pagamento 
di vitto e alloggio che è di 1.300 
e i f scellini (300 lire) che ri
mangono a noi dovrebbero servi
re per scrivere e per qualche si
garetta. Questa è la paga di ogni 
settimana. 

La tariffa quotidiana di pa
gamento se riusciremo a trovare 
lavoro è dalle due sterline e mez
zo alle 3 e quindi sarebbe una 
buona paga. Il lavoro è di j 
giorni alla settimana, lo straordi
nario lo pagano doppio se lo 
permettono. Come vedete tanto 
nero poi non è se si lavora tut
ti i giorni. 

Lasciandovi vi devo dire che 
dovete farmi la cortesia di man
dare ogni qua! volta scrivete 2 
o 3 fotografie perchè non ne ho 
nessuna di voi. Quando mi ri-\ 
spandete fate sempre scrivere at 

Tonino perchè mi fa piacere leg-\ 
gere a lungo. E tu cara Gilda, 
che fai? Come vanno gli affari? 1 
La macchina va sempre benef 
Tonino ha freso la patente? La 
norma come sta? Tutti insomma 

come state? 
E tu caro Ettore sempre af

fannato di lavoro vero? Con 
tanti saluti vi abbraccio cara
mente tutti 

Corrado 
Creta (Australia) 

* * * 

Carissimo Pasquale, 
da tempo era mio dovere darti 

mie notizie, ma credimi mi è 
stato impossibile per la troppa 
occupazione e il fastidio per a-
vere una sistemazione provvi
soria. 

Solo oggi colgo l'occasione per 
scriverti questa mia lettera con 
la quale ti assicuro il mìo otti
mo stato di salute fino a questo 
momento. Mi voglio augurare che 
lo stesso sia di te, con Li tua ca
ra Gita e la piccola figliola e 1 
tuoi genitori e sorelle. 

Pasquale ciò che attualmente 
succede in questa terra così lon
tana dalla bella Italia, fa pensa
re a qualche cosa di strano: 1) 
c'è troppa disoccupazione, e quel 
che è peggio non si hanno spe
ranze che abbia fine dato che 
le ditte e anche le imprese go
vernative giornalmente mettati 
fuori operai; 2) tu non puoi im
maginare quante uniiliariont si 
sopportano trovandosi tu tali 
condizioni. Tutte le illusioni che 
avevamo quando siamo pattiti 
dalla madre Patria, che in • Au
stralia si potesse avere una ulti
mazione sono crollate: tutto ciò 
che si pensava è falso. 

E con dò ti dico che arfc-'ia 
rifattomi delle spese voglio ri
tornare nella nostra Italia e m-i 
rustico e caro paesello, cioè Ki e-
cavivara, a dividere gioie e sa
crifici in seno alla famiglia. Po. 
ti dico, caro, che è molto dure 
essere lontano dalla propria ca
sa, specie in questa giovine età 
Potrai dunque immaginare che 
sacrifici si può essere costretti a 
fare... 

Caro Pasquale se credi mi fa
rai sapere qualche novità della 
Patria nostra e paesani. In una 
altra mia ti spiegherò ancora 
qualche cosa. Mi saluterai tante 
i nostri paesani, cioè Bargics e 
Dascenzo, ed altri che non ri
cordo. Mi darai un saluto al fe
tente di P. ed infine bacioni cari 
alta tua piccola, e saluti a : • a 
moglie e di cuore ti stringo .a 
mano. Tuo indimenticabile a-
mica 

Nazario Di U s a 
May Lantlìs (Australia) 

H if H 

Caro zio, 
stamattina ho ricevuto la vo

stra lettera e mi fa molto piacere 
sapere che state tutti bene, comi 
vi assicuro di me. Caro /io, sep
pi già che le vostre figlie erano 
state a trovare mia madre. Vi 
ringrazio del gentile pensiero 
che avete avuto verso mia madre. 

Nella vostra lettera- mi dite di 
far fortuna al più presto, ma 
ho paura di avere fatto un gros
so sbaglio a venire in Australia. 
Qui non c'è lavoro; è più fa
cile trovare una occupazione a 
Napoli che qui. 

L'Australia non è quella che ci 
avevano fatto credere i nostri 
Roventanti i quali sapevano del
la situazione, e malgrado ciò, ci 
hanno fatto venire in questo 
luogo. 

A noi assistiti, dopo che fa
cemmo le note manifestazioni di 
protesta a Bonegilla, ci ai. 1-
rono al lavoro. Questo la. > 
sarebbe stato provvisorio, m < -
tesa di una definitiva sistema, : >• 
ne, — così ci dissero — m j ( . .i-
po solo una settimana ci sti
vammo di nuovo senza la. •>-
ro. Ci hanno fatto partire «' .•/-
l'Italia con un contratto di u -e 
anni e non lo rispettano u t f r . o , 
dicono che il governo anstrah t-io 
non è obbligato a darci lazoro. 

Cercate di fare pubblicare que
sta lettera da qualche gioma'c, 
così arriverà alle orecchie di 
quelli che ci hanno messo vi 
questi pasticci, affinchè si deci
dano una buona volta a risol
vere la nostra situazione, o a < fi-
curandoci un lavoro continuo o 
rimandandoci in Italia a loro 
spese. 

Non rispondetemi a questa let
tera perchè cambierò domicilio, 
quando vi manderò il mio nuovo 
indirizzo mi farete sapere qual
che cosa. 

Saluti e baci a voi tutti e a 
tutta la vostra famiglia. 

Pasquale 
iYo» dite niente di ciò a mia 

madre, si potrebbe impresswiarc 
e non voglio che sappia la ve
rità di questa sporca vita. 

Par la pubblicazione ind inzxa-
ra m « l ' U n i t à » , « L a voce dai 
tettarla, via I V Novambra 149, 
Roma. La tartara debbono asaa-
*a par quanto possibile bravi, 
firma»» * dotate della Ir.rfic.TTi»-

a^"%w^aasajMaja^B> 

ROMAN KIM 

QUADERNO 
TROVATO A SUNCI0N 

PO. J60 - Lv 400 

Gli avvenimenti più al- +; 
fuali dell'Estremo Orien
te dal crollo dell'impero 
del Sol Levante alla guer
ra in Corea, alle lotte del 
popolo giapponese per 
la pace neirawincenfar 
opera di uno scrittore so-

• viatico di orìgine coreana 

Richiedetelo presso tutte le 
librerie o direttamente alle 
Edizioni di Cultura Sociale 
YJe Ovetto Venti, i l . Roma 
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DRAMMATICO INCENDIO IN UN GRANDE DEPOSITO DI COMBUSTIBILE 

Due operai morti e nove ustionati 
nello scoppio di serbatoi a Monza 

Le parti di un autobotte carico di benzina incendiatosi e scoppiato hanno investito 
i serbatoi di un deposito di petrolio squarciandoli e propagando altissime fiamme 

e l i m i n a r e oj>ni per ico l i» d u r a 
va t i n o a l l e 18.15 q u a n d o i V i 
gi l i d i M i l a n o p o t e v a n o r i e n -
t i a i x in s e d e 

V a r i l e v a t o c h e s c e n e di lani 
n e 1 

e i l r a g a z z o e r a n o o r r i b i l m e n t e 
u s t i o n a t i i n t u t t o i l c o r p o . E c 
c o i n o m i d e i n o v e a n c o r a ::i 
v i t a : 

I E n r i c o F r i g e r i . di :tl a n n i . ) 
, P i e r o C a n e g r a t i di 20 a n n i , i m a n c h e si s o n o v e r i f i c a t e 
I G i a c o m o C e l o t t i d i 49 a n n i : A n - c a r c e r e i n d i z i a r i o a p o c o p i ù 
• g e l o S a n t a n g e l o d i 34 a n n i ; , di 100 m e t r i d a l l u o g o d e l d i -
j L u i g i A n d r e o n i d i 27 a n n i : L u i - s a s t r o , t a n t o c h e l e o t t o d e t e -
, g i G u e n z a n i d i 42 a n n i : P l i n i o , m i t e v e n i v a n o t r a s f e r i t e a l l a 
i M i c h e l i n i di 52 a n n i , tu t t i d a l c a s e r m a d e i c a r a b i n i e r i . 
; M o n z a : G i o v a n n i F o r n a r i d J c - è s U l t o i n ( a t t l U I 1 I m m u . n ! l l 

5;{ a n n i d a S e - t o : vi .--."'io i n o l 
t r e il F i n t o l i , aiji i if 

j g h a l tr i m s e r a t a , e :1 R e d a e l h 
i c h e p o t e v a e " e r e d mc>'>n d o p o 
jli> rm»d!C\-i7inni 

I n t a n t o n e l l o s t a b i l i m e n t o in 
' f i a m m e i p o m p i e r i l o t t a v a n o 

a c c a n i t a m e n t e i 1 p r o b l e m a 
' p r i n c i p a l e a p p a r s o s u b i t o a g l i 

o c c h i d e l l ' i n g T o s i , c o m a n d a n t e 
d e i V in i l i di M i l a n o e a g l i 

, a l t r i u f f i c ia l i , e ra q u e l l o d i i s o -
| l a r e il s e r b a t o i o in c u i b r u 
c i a v a n o 160 m i l a l i t r i eh b e n -
' z ina e di t e n e r e a t e m p e r a t u r a 
c o s t a n t e m e n t e f r e d d a t'U a l t r i 
q u a t t r o s e r b a t o i - u n a l t r o d"i 
200 t o n n e l l a t a e d u e d i 500 
t o n n e l l a t e e i l m a g g i o r e , p i e n o 

; di p e t r o l i o g r e z z o d a 1000 t o n 
n e l l a t e . D e c i n e d i g e t t i ( e r a 
n e c e s s a r i o far r i c o r s o a l l ' a c q u a 
d e l L a m b r o , a o l t r e 100 m e t r i 
d i d i s t a n z a ) s i a b b a t t e v a n o su i 
v a r i s e r b a t o i , m e n t r e l a f i a m 
m a t a d i q u e l l o i n c e n d i a t o sì 
e l e v a v a p e r o l t r e 4 " m e t r i e 

i u n a c o l o n n a d i forno , v i s i b i l e 
d a l l a s t r a d a M i l a n o - M o n z a , 
r a g g i u n g e v a i 4 0 0 m e t - i 

Il c a l o r e a v e n t i m e t - : da l 

vi .-\>n<> u i o l - 1 £,, C l l , s e m b r a v a c h e o g n i s f o r -
a V ! , . t * £ l C 0 R , ° i z o p e r i m p e d i r e l ' e s p l o s i o n e 

d e g l i a l t r i s e r b a t o i d o v e s s e r o 
e s s e r e v a n o . I d a n n i si f a n n o 
a m m o n t a l e p e r o i . i a .">() m i 
l i o n i d i l i r e 

A I . I I O l ' A I . l l . M H O 

Premi Nobel 
per il 1952 

S T O C C O L M A , ti. — S o n o 
s t a t i a s s e g n a t i o g g i a S t o c 
c o l m a i Premi Nobel p e r il 
1 9 5 2 . I l p r e m i o p e r la l i b i c a 
è s t a t o a s s e g n a t o a d u e s t u 
d i o s i a m e r i c a n i . F e l i x B l o c h . 
d e l l a U n i v e r s i t à d i S t a n f o r d 
i n C a l i f o r n i a e E d w a r d M i l l s 
P u r c e l l . d e l l ' U n v e r s i t à d i 
H a w t i r d . p e r s t u d i s u l l a m i 
s u r a z i o n e d e i c a m p i m a g n e 
t i c i d e l n u c l e o a t o m i c o . 

Il p r e m i o p e r la c h i m i c a è 
t o c c a t o «' d u e b i o c h i m i c i i n 
g l e s i . , A r c h e r M a r t i n , d e l l o 
I s t i t u t o n a z i o n a l e p e r l e r i 
c e r c h e m e d i c h e d i L o n d r a , e 
R i c h a r d S y n g e , d e l Rovclt 
Research Instìtute d i A b e r 
d e e n . i n S c o z i a , p e r l a s c o -
o e r t a d i u n m e t o d o d i s e 
p a r a z i o n e d e i c o m p o s t i c h i 
m i c i . 

Il P r e m i o p e r la l e t t e r a t u 
ra è s t a t o a s s e g n a t o a l r o 
m a n z i e r e f r a n c e s e ' , F r a n c o i s 
M a u r i n o , n o t o s c r i t t o r e c a t 
t o l i c o d i e s t r e m a d e s t r a , f i l o 
g o l l i s t a e a t l a n t i c o s e n z a r i 
s e r v e . 

NEL XXXV ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Vibranti messaggi di saluto ali U.R.S.S. 
L'Associazione Italia-URSS e VUnione Donne Italiane auspicano fraterni rapporti col Paese del Socialismo 

Nella s>Unio-.a ì i i 'om' i i ru de l 
7 n o v e m b i e 1 \-.-,nciH/icuu<t ìtn-
l iauu per i l a p p o n i c u l t u i u l i 
c o n l 'URSS h a invimi» tu popo l i 
s o v i e t i c i « U u u e i f e o hi Soc i e ln 
per le ì e la / . i on l c o n 1 e s t e t e 
( V O K S ) il s e g u e n t e i ie- . j i -v.- io 

<( In o c c a s i o n e del 35. a n n i 
versar io de l la R i v o l u z i o n e ri'Ot 
tobre l ' A s s o c ì n i i o n e Ital ia-URSS 
i n v i a al popol i d e l l ' U n i o n e So
v i e t i c a u n f r a t e r n o m e s s a g g i o 
di a u g u r i o . C o n la R i v o l u z i o n e 
d 'Ottobre ha a v u t o in iz io u n a 

era n u o v a per l ' u m a n i t à in
t iera . In 3 6 a n n i di potere so
v i e t i c o il v o s t r o P a e s e ha rea

l i z z a t o dei p r o e r e s s i grandios i 
e s e n z a e s e m p i o ne l la s tor ia . 
s v i l u p p a n d o s i p a c i f i c a m e n t e e 
r i m a n e n d o s e m p r e incrol labi l 
m e n t e l e g a t o a d u n a p o l i t i c i 
di f r a t e r n a cooperaz ìor te e 
o o l l n b o r a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e l l 1 ' ' ' ' 
tra n a z i o n i l ibere e u g u a l i , ad 
u n a p o l i t i c a di p a c e . In un 
m o n d o c o s i t r a v a g l i a t o e divi-

I V ì g i l i d e l F u o c o m e n t r e c i r c o s c r i v o n o 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

s e r b a t o i ( T e l e f o t o ) 

M I L A N O , 6. — O r e 2 4 : <• O -
B p e d a l e d i M o n z a ? P e r c o r t e 
s i a , p u ò d i r c i q u a l i s o n o o r a 
l e c o n d i z i o n i d e g l i u n d i c i f e 
r i t i n e l l ' i n c e n d i o d e g l i s t a b i 
l i m e n t i T a g l i a b u e ? >.. 

.. P u r t r o p p o d u e s o n o m o t t i . 
e .uh a l t r i n o v e s o n o t u t t i g r a 
v i s s i m i . L e i ?a c o m e --ono l e 
u s t i o n i d i q u e l g e n e r e ; c ' è 
s e m p r e d a t e m e r e i l p e g g i o e 
i d o t t o r i s o n o as=;at p r e o c c u 
p a t i . I d u e p o v e r e t t i s o n o s p i 
ra t i t ra a t r o c i d o l o r i ; s i c h i a 
m a n o P e r i c l e B o t i m i , d ì 40 a n 
n i . da S e a n d o l a r a . e A m b r o 
g i o L o n g o n i , d i 4fi a n n i , d a 
C a n i l e B n a n ? a . P r e g o . B u o 
n a s e r a •*. 

Q u e s t o a 14 o r e d a l l ' i n i z i o 
d e l l a t r a g e d i a , l ' a s p e t t o p i ù 
d r a m m a t i c o e d o l o r o s o d e l g r a 
v i s s i m o i n c e n d i o s c o p p i a t o s t a 
m a t t i n a a l d e p o s i t o d e l l a « Ci f -
P e t r o l i » d e i f r a t e l l i T a g l i a b u e 
In v i a A s p r o m o n t e a M o n z a , i n 
u n a z o n a c h e c o m p r e n d e n e l 
r a g g i o d i m e z z o c h i l o m e t r o d u e 
s t a b i l i m e n t i p e r l a l a v o r a z i o n e 
d e l l e g n o , p r o p r i o a r i d o s s o 
d e l d e p o s i t o in p r e d a a l l e f i a m 
m e . c a s e d i a b i t a z i o n e , l o s t a 
b i l i m e n t o i n d u s t r i a l e H e n s e n -
b e r g e r , i l c a r c e r e g i u d i z i a r i o e 
fi m e r c a t o o r t o f r u t t i c o l o . 

11 d r a m m a , u n d r a m m a c h e 
h a t e n u t o f i n o a l l e 12 i l f i a t o 
s o s p e s o a m i g l i a i a d i p e r s o n e 
s i è v e r i f i c a t o c o n u n a f u l m i 
n e i t à e s i è e s t e s o c o n u n a r a 
p i d i t à t a l e c h e n e s s u n o h a p o 
t u t o a n c o r a f o r n i r e u n a v e r 
s i o n e s i c u r a . E r a n o l e 7 ,30 
q u a n d o u n a a u t o c i s t e r n a , g u i 
d a t a d a L u i g i R e d a e l l i , d i 5 3 
a n n i , t a r g a t a M I 4 1 0 2 2 c o n u n 
r i m o r c h i o t a r g a t o M I 2852 , s i 
p o r t a v a p r e s s o u n o d e i d u e 
g r o s s i s e r b a t o i d a d u e c e n t o 
t o n n e l l a t e , e p r e c i s a m e n t e l ' u l 
t i m o a s i n i s t r a v e r s o i l m u r o 
d i f o n d o d e l l o s t a b i l i m e n t o p e r 
e f f e t t u a r e i l c a r i c o d e l l a b e n 
z i n a . R i e m p i t a l a c i s t e r n a d e l l a 
m o t r i c e , a l c u n i o p e r a i s t a c c a 
v a n o i l m a n i c o t t o d e l s e r b a 
t o i o p o g g i a n d o l o in t e r r a : 
q u i n d i i l R e d a e l l i a v v i a v a i l 
m o t o r e p e r s p o s t a r e In a v a n t i 
Il g r o s s o v e i c o l o e p o r t a r e l a 
c i s t e r n a d e l r i m o r c h i o a l l ' a l 
t e z z a d e l s e r b a t o i o . A q u e s t o 
p u n t o s i d e v e a n d a r e a n c o r a 
p e r c o n g e t t u r e : p r o b a b i l m e n t e 
a i p r i m i g i r i d e l m o t o r e i g a s 
s u r r i s c a l d a t i u s c i t i d a l l o s c a p 
p a m e n t o i n c e n d i a v a n o i g a s 
e v a p o r a t i d a l l a p o c a b e n z i n a 
g o c c i o l a t a i n t e r r a d a l m a n i 
c o t t o . e i m p r o v v i s a m e n t e u n a 
g r o s s a f i a m m a t a d i v a m p a v a 
s o t t o la c i s t e r n a d e l r i m o r c h i o 
a n c o r a v u o t a . G l i o p e r a i , u n a 
q u i n d i c i n a , c h e s i t r o v a v a n o a t 
t o r n o a l l ' a u t o m e z z o e n e l c o r 
t i l e a p o c a d i s t a n z a e i l R e 
d a e l l i s t e s s o , r e s i s i c o n t o d e l 
g r a v e p e r i c o l o s i l a n c i a v a n o 
p e r s p e g n e r e i l f u o c o : m a . l ' i n 
s i d i a e r a c e l a t a , t e rr ib i l e» n e i 
g a s r e s i d u a t i c h e r i e m p i o n o 
t e m p r e l e c i s t e r n e v u o t e , r e n 
d e n d o l e d e l l e p o t e n z i a l i e m i 
c i d i a l i c a m e r e d i s c o p p i o . 

A d u n t r a t t o , i n f a t t i . — e r a 
n o l e 7.50 p r e c i s e — a v v e n i v a 
l ' e s p l o s i o n e , i g a s r a c c h i u s i n e l 
l a c i s t e r n a v u o t a s i e r a n o i n 
f i a m m a t i e i l g r a n d e , r e c i p i e n t e 
s i t r a s f o r m a v a i n u n v e r o o b i 
c e : i l f o n d e l l o p o s t e r i o r e d e l l a 
c i s t e r n a t r a n c i a t o d a l l a e s p l o 
s i o n e c o l p i v a c o n e s t r e m a v i o 
l e n z a fi m u r o d i c i n t a a b b a t 
t e n d o l o e c r e a n d o v i u n a l a r g a 
b r e c c i a a n d a n d o a d a r r e s t a r s i 
c o n t r o l ' o p p o s t o m u r o d e l l a s e 
g h e r i a R a t t i . P e r c o n t r o l a c i 
s t e r n a s u b i v a I o s t e s s o e f f e t t o 
d e l l a c a n n a d i u n g r o s s o c a l i 
b r o d i a r t i g l i e r i a e . p e r la 
f o r z a d e l r i n c u l o , s g a n c i a t o d a l 
c a s s o n e a n d a v a a c o l p i r e i n 
p i e n o , s p a c c a n d o l o , i l s e r b a t o i o 
c h e a s u a v o l t a e s p l o d e v a e 
p r e n d e v a f u o c o 

L o s p e t t a c o l o c h e a l c u n i s e -
t o n d i d o p o s i p r e s e n t a v a a g l i 
o c c h i d i u n o d e g l i a u t i s t i . L u i 
g i A b b a , d i a l c u n i o p e r a i d e l l a 
v i c i n a H e n s e n b e r g e r , e d i u n 
c a r a b i n i e r e c h e t r a n s i t a v a n e i 
press» e r a o r r e n d o : d a l c a n c e l 
l o d e l l a « T a g l i a b u e » v e n i v a n o 
f u o r i g l i u o m i n i a v v o l t i n e l l e 

W cui grifla 

z i a n t i . G l i s v e n t u i a t i t e n t a v a n o 
d i s p e g n e r e i l f u o c o r o t o l a n 
d o s i i n t e r r a , s t r a p p a n d o s i d i 
d o s s o g l i a b i t i e i b a n d e l l i d i 
p e l l e i n p r e d a a l l e f i a m m e . 
L ' A b b a c o n u n e s t i n t o r e t e n t a 
v a d i p o r t a r e l o r o s o c c o r s o . 
F r a g l i a l t r i i l g a r z o n e d i u n 

1 v i c i n o s a l u m i e r e . C l a u d i o P i n -
t o n , d i 13 a n n i , c h e e r a a n d a 
t o a p r e n d e r e c o m e o g n i m a t 
t i n a l e o r d i n a z i o n i p e r la c o 
l a z i o n e d e g l i a u t i s t i , c h i e d e v a 
a i u t o c o n g l i a b i t i i n f i a m m e . 

P o c h i s e c o n d i d o p o s f r e c c i a 
v a n o l e a u t o l e t t i g h e d e i V i g i l i 
d e l f u o c o di M o n z a , d i L i s s o n e 
e in m a g g i o r n u m e r o q u e l l e 
d e i p o m p i e r i d i M i l a n o , p a r t i -

RIPRESO IL PROCESSO CONTRO L'EX - MONSIGNORE 

I l Tribunale rinuncia a indagare 
sugli assegni affidali a (.ippico 

< L'imputato -
dei prelati cui 

hi 

giro 

j dotiti 
le 

il l\ M. 
somme ed è 

— non dirti nini i nomi 
quindi inutile indugine » 

E d o a r d o P r e t t n e r C i p p i c o , 
l ' e x m o n s i g n o r e r e s p o n s a b i l e 
d e l p i ù c l a m o r o s o e d i n g e n t e 
s c a n d a l o v a l u t a r i o elei n o s t r i r o g o e r a i n s o p p o r t a b i l e : a b b i a 

m o v i s t o i p o m n i e r i c h e d i r i g » I t e m p i , è c o m p u r . - o i e r i tv ia t -
v a n o i g e t t i a l t e n a r s i p e r tuf-1 tinsi d i f r o n t e a l l a d e c i m a s e 
f a r e l e g a m b e a r r o s s a t e a l d 
s o t t o d e g l i a l t i g a m b n l i n e l l e 
g r o s s e p o z z a n g h e r e . A l l e l ì , 3 0 
f i n a l m e n t e l a b e n z i n a in f i a m 
m e e r a e s a u r i t a ; r i m a n e v a la 
m i n a c c i a d e l l o c a l e d e l l a s a l a 
p o m p e , d o v e a can^n d e l l a d i 
s t r u z i o n e dovn*:t ;\ì c a l o r e ri i 
tvitte l e g u a r n i z i o n i d e l ' " t u 
b a z i o n i s o t t e r r a n e , il l i o u i d o 
d e i s e r b a t o i c o n t i n u a v a a d a f 
f l u i r e e a i n f i a m m a r s i . P e r c u i 
l ' ing. T o s i o r d i n a v a il t r a n 
c i a m e n e e la c h i u s u r a d e l l e 
t u b a z i o n i ; o p e r a z i o n i c h e h a n 
n o d o v u t o e s s e r e s v o l t e m e n t r e 
q u i n t a l i d i .- s c h i u m a •• v e n i v a 
n o s e n z a t r e g u a g e t t a t i n e l l a 

t i c o n t u t t i g l i a u t o m e z z i d i - i s a l a p o m p e p e r s o f f o c a r e 1<* 
s p o n i b i l i . A l l ' o s p e d a l e i c o r p i l f i a m m e m a n o a m a n o a l i m e n -
s t r a z i a t i v e n i v a n o a f f i d a t i a l l c t t a t e . L ' o p e r a d e i p o m p i e r i p e r 
m a n i d e i s a n i t a r i : d i e c i u o m i n i d o m a r e d e l t u t t o il f u o c o e d 

Un invalido disoccupato 
si uccide con una revolverata 

Kra stalo licenzialo dalla Cari iosa re Ut 
quattro mesi fa - Aveva ventisette anni 

C A R B O N I A , 6 — A l l e o r e 
17 d i m a r t e d ì s i è s u i c i d a t o 
c o n u n c o l p o d i p i s t o l a a l l a 
t e m p i a , n e l l a p r o p r i a a b i t a 
z i o n e s i t a i n S c a l o S i r a i , i l 
g i o v a n e A n g e l o C a s t i d i S i -
v i n n t o d i a n n i 2 7 . 

I l C a s u e r a g r a n d e i n v a l i 
d o d e l l a v o r o ; i n s e g u i t o a d 
u n g r a v e i n f o r t u n i o s u b i t o 
n e l 1 9 4 1 n e i c a n t i e r i d e l l a 
C a r b o s a r d a i l g i o v a n e e r a r i 
m a s t o p r i v o d e l b r a c c i o d e 
s t r o . F i n o a 4 m e s i f a l a v o 
r a v a a l l e d i p e n d e n z e d e l l a 
S . M . C . S . i n q u a l i t à d i s o r v e 
g l i a n t e e d e r a s t a t o l i c e n z i a 
t o p e r c h è s o r p r e s o a d d o r 
m e n t a t o d u r a n t e i l s e r v i z i o d i 
v i g i l a n z a n o t t u r n a . 

R i m a s t o d i s o c c u p a t o , i l C a 
s u b u s s ò a t u t t e l e p o r t e i n 
c e r c a d i l a v o r o . A n c o r a u n a 
v o l t a r e s p i n t o d a l l a C a r b o 
s a r d a , i n u n m o m e n t o d i e -
s t r e m a e s a s p e r a z i o n e , h a d e 
c i s o d i c o m p i e r e i l f o l l e g e s t o 

A 4 8 o r e d i d i s t a n z a d a l 
t r i s t e a v v e n i m e n t o , i l c a d a 
v e r e d e l p o v e r o A n g e l o C a 

s u è a n c o r a r i v e r s o .-ul p a 
v i m e n t o d e l l a a b i t a z i o n e d i 
S c a l o S i r a i , i n a t t e s a d e l g i u 
d i c e i s t r u t t o r e . 

Si uccide la figlia 
del sen. Rosati 

z i o n e d e l T r i b u n a l e d i R o m a 
p e r !a r i p i e . - a d e l p r o c e s s o 
a t u o curici . ' . 

S u l b a n c o d e g l i a c c u s a t i 
s e d e v a n o a l f i a n c o d e l l ' e x 
m o n s i g n o r e l ' a v v G i u s e p p e 
D i e c i , il r a g . G u i d o M a t t e i 

G u i d e t t i , i l q u a l e f u 
m e n t e c o m p r o m e s s o 
m a l e f a t t e d i C i p p i c o . S u q u e 
s t o t e r r e n o il p r o c e s - o h a s e 
g n a t o , c o m e e r a p r e v e d i b i l e , 
u n a b a t t u t a d ' a r r e s t o . S i d i 
r e b b e i n f a t t i c h e il T r i b u n a l e 
a b b i . ' s o f f e r t o d e l l o s t e s s o 
c o m p l e s s o d i i n f e r i o r i t à g i à 
m a n i f e s t a t o s i a l p r o c e s s o d i 
V i t e r b o c o n t r o La b a n d a G i u 
l i a n o a i t a n d o i g i u d i c i r i n t t n -
c i a r n i u a l l a r i c e r c a i l e i m a n 

f u n z i o n a r i o d e l l a Cas>«» d i d a n t i d e l l a s t r a g e d i P o r t e l l a 
R ^ p a i m i o d i R o m a . F e r d i 
n a n d o B u s s e t t i l i q u a l e i n 
v i r t ù d e l l e u l t e p r o t e z i o n i d i 
c u i g o d e v a e r a d i v e n u t o c o n 
s i g l i e r e d e l e g a t o d e l l e A s s i 
c u r a z i o n i d ' I t a l i a , i l d o t t . 
B r u n o B a r i n e t t i . d e l M i n i s t e 
r o d e g l i I n t e r n i . G i o v a n n i 
G n n g e m i . O s c a r L e o n e . L u i g i 
M u s s o , e d E m i l i o A n g i o s , 
t u t t i i n v a r i a g u i s a c o i n v o l t i 
n e i t r a f f i c i e n e l l e t r u f f e d i 
C i p p i c o . A c c a n t o a d e s s i , p i ù 
m o d e s t o e d i m e s s o e q u a s i a 
r e g n a r e il r a p p o r t o c h e c o r 
r e f r a i l m o n d o d e g l i s p e c u 
l a t o r i d i a l t o b o r d o e q u e l l o 
d e l l a c o m u n e c r i m i n a l i t à s e 
d e v a A l b e r t o T e r r i b i l i , v e c 
c h i o p r e g i u d i c a t o p e r f u r t i e 
r a p i n e , a l q u a l e d o v r e b b e e s 
s e r e a t t r i b u i t a , s e c o n d o i d i 
f e n s o r i d i C i p p i c o la r e s p o n s a 
b i l i t à d e l l a s p a r i z i o n e d e i 
p r e z i o s i g i o i e l l i d i p r o p r i e t à 
d e l C o n t e S a l e m D ' A n g c r i , 
irià a f f i d a t i a l l ' e x m o n s i g n o r e . 

E ' s t a t o p r n n r i o s u l p r o b l e 
m a d e l l a r e s p o n s a b i l i t à d i ! 
q u e s t o f u r t o c h e i d i f e n s o r i | 
d i C i p p i c o h a n n o s u b i t o u n j 
p r i m o s c a c c o . Es.-j a v e v a n o j 
c h i e s t o i n f a t t i a l T r i b u n a l e 
l o s t r a l c i o d a ! n r o c e s s o p e r i l ! 

d e l l a G i n e s t r a . S e c o n d o il 
P . M . D o n a t o , n o n è n e 
c e s s a r i o . a i f i n i d e l p r o c e s s o , 
c o n o s c e r e l a s o r t e c h e s u b i 
r o n o g l i a s s e g n i p e r c i f r e i n 
t e n t i s s i m e c o n s e g n a t i a C i p 
p i c o p e r l e s u e o p e r a z i o n i . 
L ' i m p u t a t o — h a d e t t o i l P . 
M . — h a g i à f a t t o s a p e r e c h e 
e g l i n o n f a r à m a i i n o m i d e i 
p r e l a t i a i q u a l i g l i a s s e g n i 
f u r o n o g i r a t i . E ' p e r t a n t o i n u 
t i l e — h a c o n c l u s o e g l i — 

g r a v e - l o g n i u l t e r i o r e i n d a g i n e i n t a l 
n e l l e s e n s o d a t a la m a t e r i a l e ini— 

p o s s i b i l i t à d i g i u n g e r e a q u a l 
c h e c o n c r e t o r i s u l t a t o . 

I l P . IVI. h a s o s t e n u t o i n o l 
t r e la p i e n a c o l p e v o l e z z a d e l 
d e f u n t o a m m i n i s t r a t o r e d e i 
b e n i d e l l a S a n t a S e d e , m o n s . 
G u i d e t t i , i l q u a l e è r e s p o n 
s a b i l e q u a n t o C i p p i c o , d i 
t r u f f a e f a l s o , m a c h e " p e r 
o v v i e r a g i o n i >• n o n h a b i s o 
g n o d i e s s e r e d i f e s o . 

11 p r o c e s s o r i p r e n d e i à s a 
b a t o p r o s s i m o . 

Una vittoria 
dei poligrafici pescaresi 

P E S C A R A . 6. — E" s ta to c o n 
c l u s o l 'accordo tra le n / i c iu l e t i 
pograf iche e i poligrafici p e s c a 
resi. Gl i opera i h a n n o o t t e n u t o 
un a u m e n t o de l 13 per c e n t o s u l . 
la paga-b . i s e c o n decorrenza dal 
I o t t o b i e 

s o c o m e il m o n d o p r e s e n t e la 
p o l i t i c a di p a c e d e l l ' U R S S e sta
ta il f a t t o r e d e c i s i v o o h e ha im
p e d i t o s i n o ad o g g i l o s o o p p i o 
di u n a d i s a s t r o s a conf lagraz io 
n e m o n d i a l e ». 

« I . Italia ha biio<;no di ;>uie. 
ili pane , dì l a \ o i o t o i - e p i ù di 
ot^iu a l i l o p a e s e e m o p e o e u.li 
i n d i a n i o n e i t i . pei ( i o . « i l luda
n o al la V i n o n e S o v i e t i c a c o m e 
H unit mivhi i / ia MCUVU e pe»mu
n e n t e di p a c e pei il l o i o P u c - o 
O4111 g iorno i c t p a i e p iù ( h i u i o 
a l le larghe un i s se del 'u popola
z i o n e i ta l iana c h e u n uiu;IU>-
uii iu'iUo dm u i p V o i t i fra 1 Itu 
li.» e 1 Vinoni ' S o v i e t i c a è nul i -
--[li-n-abi i> I- p.i^si >i e » 

Dopo u \ e i n e t t i l o c o m e 1 m-
ti" Min a / i o n e ilei l a p p m t t eco 
nomi! ì ( u n 1 U R S S iil'ev leiel i l ie-
at diMu-cupii/ ioin- e s M t u p p e -

'n depirs«.H p i o d u / i o n e 
i ta l iana e d o p o , i \ e r l i o o i d a t o 
i m i l i t a di -ì.ie.iion ì v l a / i o n l in 
iii'iipii ( -ul t imi le il iiies-.n»(»io 
H ' M .llo->t">llP 

» (^'',1 p>ò (I le mai d o p o ( t i c 
.i d i m a de l la C o i n e u / l o u e di 

I i india e' dH c o M d e t t o I m i t a t o 
de . la C u m n i u t a di D i t e l a K.mo-
pea da i .u i te d e ! « m e m o ita
l i a n o ha t.^'-u.iMito la pos i z io 
n e e l ' i n d i p e n d e n z a d e l n o s t r r 
P a e s e e n e c e s s a i i o a c c o g l i c i e. 
a p p e s i r n e e p i o i n u o v e i e t u t t e 
le i n i / i i i t . \ e c h e mi l i t i lo ad uv.a 
d i s t e n s i o n e de l la s i t u a / i o n e m-
t e r n a z i o i i u l e e a n a i a n t l r e . ne l la 
pac i t ìca c o m i v e i i / i i de i s i s t e m i 
e c o n o m i c i e pol i t i c i , il p i o i u e s -
s o c i v i l e d e l l e n a z i o n i » 

<( II p o p o l o i t a l i a n o , in f ine , 
n o n p u ò d i m e n t i c a r e c h e l'U
n i o n e S o v i e t i c a e s t a t a la pri
m a g r a n d e p o t e n z a c h e ci ha 
t e s o la m a n o d o p o ta guerra , 
c h e h a f r a t e r n a m e n t e a i u t a t o le 
f a m i g l i e i t a l i a n e c o l p i t e d a l l a 
s c i a g u r a d e l l ' a l l u v i o n e e c h e ha 
s e m p r e r i s p e t t a t o il t r a t t a t o dì 
pace , l ' i n d i p e n d e n z a e In sovra
n i t à del la n o s t r a Patr ia . 

« Nel 35. a n n i v e r s a r i o del la 
R i v o l u z i o n e d 'Ottobre l 'Associa
z i o n e I ta l i a -URSS, s i c u r a di i n 
terpre tare i s e n t i m e n t i del p o 
p o l o i t a l i a n o , a u g u r a a l l ' U n i o n e 
d e l l e R e p u b b l i c h e S o c i a l i s t e S o 
v i e t i c h e e ai s u o i popol i s u c 
c e s s o ne l la ed i f i caz ione d e l l a 
loro s o c i e t à e de l la loro c u l t u 
ra, a u s p i c a n d o c h e n e l l ' i n t e r e s 
s e d 'I ta l ia s ì s v i l u p p i n o in o g n i 
c a m p o i v i n c o l i p r o f o n d i di s i m 
p a t i a c h e l e g a n o i d u e P a e s i ». 

« P a c e e a m i c i z i a c o n t u t t i i 
p o p o l i ! 

P a c e e a m i c i z i a c o n l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a ! ». 

Dal c m i t o 5-uo l V i n o n e D o n 
ne I t a l i a n e ha ì n d i i i z / u t o al-
! U n i o n e Antih»6Cistu d e l l e d o n 
n e s o v i e t i c h e u n v i b r a n t e m e s -
s a ^ i o d 'nmic i7 ia f i rmato dn l l e 

I comizi ili domenica 
Domenica 9 novembre, in oc 

castone del XXXV Anniversario 
della Rivoluzione Russa* di Ot
tobre avranno luogo le tegnenti 
conferente celebrative: 
ROMA: P. Togliatti e L. Longo 
ROVIGO: Pietro Secchia 
FERRARA: Edoardo D'Onofrio 
BOLOGNA: Antonio Roasio 
NAPOLI: Rut terò Cricco 
LIVORNO: Umberto Terracini 
LATINA: Lucio L. Radice 
PISTOIA: Celio Chini 
ASCOLI P . : Umberto Maisola 
TORINO: Pietro Ingrao 
PARMA: Vittorio Bardinì 
COSENZA: Ottavio Pallore 
PADOVA: Antonio Banfi 
FIRENZE: Paolo Robotti 
BERGAMO: Luigi Colla 
ALESSANDRIA: Gelasio Ada-

moli 
UDINE: Giuseppe Berti 

PIACENZA: Fraaceico Scotti 
RIETI: Renato Mieli 
SALERNO: V e i i o Critafulli 

PESCARA: Felice Platone 
PISA: Furio Diaz 
GROSSETO: Enzo Modica 
AQUILA: Salvatore Maccaroae 
MESSINA: Li Cauii 

10 NOVEMBRE 

ASTI: Beniamino Santui 

Nel quadro della campagna 
elettorale che attualmente ti 
svolge nel Trentino-Alto Adige. 
f o n . Cioncarlo Pajetta parlerà 
sabato 8 a Trento e a Bolzano 
domenica 9, Con. Iaconi parlerà 
invece a Bolzano l'8 novembre 
e in provincia di Trento il 9. 

A Carrara il 9 novembre, in 
occasione di nna manifeilazion* 
partigiana, prenderà la parola 

l'on. Walter Audisio. 

PER LA SOVRANITÀ' E L'INDIPENDEHZA D'ITALIA 

Domani Seieni Gevolotto e Scarfoglio 
parleranno al Convegno di Verona 

Le conseguenze dell'occupazione straniera - Grandi bonifiche o basi USA? 

i'ii Mal ia M a d d a l e n a U o ^ i e 
R o s e t t a l u n g o 

« M i l i o n i — a t t e n u a il m e s -
MIK^IO — s o n o le d o n n e i ta l ia 
n e c h e o!»«»l c o n o s c o n o le r o n -
( i m i t c de l n o c i a l i s m o e g n a u l a 
n o c o n i i n n n i r a / ì o n e ni P a e s e 
( h e ha d l i e i a t o 1 u o m o da l l o 
x t i u t t n m e n t o . da l l i g n c r u n / u e 
diti!» u m i l i a / i o n e e d h a a s s i c u 
ra to al la d o n n a , d o p o .secoli di 
o s c u r a n t i s m o u«4iiai;lian/a e tìi-
;<!ilTa 

u S o p r a t t u t t o per lo s l a n c i o 
g e n e r o s o , per l ' e n t u s i a s m o c h e 
vi a n i m a ne l la l o t ta per la pa
ce , noi , d o n n e , i t a l i a n e , s e n t i a 
m o r i c o n o s c e n z a ed af fe t to per 
voi, s o r e l l e s o v i e t i c h e . Per q u e 
s t o le d o n n e i t a l i a n e di o g n i 
c o n d i z i o n e s o c i a l e e di o g n i f e 
de re l ig iosa e po l i t i ca partec i 
p a n e c o n e n t u s i a s m o al x M e s e 
d e l l ' a m i c ì z i a c o n l ' U R S S » e in 
c e n t i n a i a e c e n t i n a i a di a s s e m 
blee , di d ibat t i t i e di m a n i f e 
s t a z i o n i e s p r i m o n o la loro v o 
l o n t à di far c e s s a r e la c a m p a 
g n a di i s t i g a z i o n e a l l 'od io c h e 
d i v i d e il m o n d o in c a m p i a v 
vers i e c o m p r o m e t t e l ' i n d i p e n 
d e n z a e la s i c u r e z z a d e l l a n o 
s t r a Pa tr ia . S i c u r e di o p e r a r e 
per la p iù n o b i l e a s p i r a z i o n e 
u m a n a , la s a l v e z z a de l la p a c e 
per l ' avven ire dei loro figli, l e 
madri i t a l i a n e n o n s i s t a n c h e 
r a n n o m a i di af fermare la e s i -
e e n z a e la p o s s i b i l i t à di far c o e 
s i s t e r e p a c i f i c a m e n t e i d u e s i 
s t e m i , s o c i a l i s t a e c a p i t a l i s t a , 
e di far preva lere s u l l o s p i r i t o 
d e l l a v i o l e n z a e de l ta g u e r r a l e 

civi l i d i s c u s s i o n i e di pacifici 
n e g o z i a t i ». 

•t Nel c e l e l n a i e il 7 n o \ e m h r e , 
" torno di (e->Ui per t u t t i i po
poli m i l i o n i di d o n n e e d i m a 
dri i t a l i a n e «1 i m p e g n a n o s o l e n 
n e m e n t e a r i n s a l d a r e 1 l e g a m i 
di a m i c i / i a c h e le u n i s c o n o a l 
popol i de l l 'URSS e d i c h i a r a n o 
c h e mai p iù e s s e p e r m e t t e r a n 
n o c h e i loro tigli s i a n o «ca 
g l i a l i c o n t r o il P a e s e d e l Soc ta -
l i -n io . m u n a guerra c o s i pro-
tondumt' i i te c o n t r a r i a a l fini 
p i o s ; i e s s . \ t d e l l ' u m a n i t à e al-
1 m t e i e s - e I ta l iano > 

15 milioni di tedeschi 
alle urne domenica 

BKRL1NO. 6 ( S . S c ) . — 11 r i n 
v io d e l l a ratifica d e g l i a c c o r d i 
di B o n n e di P a r i g i è a l c e n t r o 
de l la c a m p a g n a s o c i a l d e m o c r a 
t ica per le e l e z i o n i p r o v i n c i a l i 
e c o m u n a l i c h e s i t erranno d o 
m e n i c a nel la Bassa Sas son ia , n e l 
la Renani . i -P . t l . i t inato e ne l la R e -
n .rua -Wes i fn ' i a e c h e v e d r a n n o 
.il'e urne 15 m i l i o n i d i p e r s o n e 
corr i spondent i a d ol tre la m e t à 
del corpo e l e t tora l e . 

I c irco l i democr i s t ian i , « d i 
e s t r e m a destra n o n n a s c o n d o n o 
in q u e s t e o r e la c o n v i n z i o n e c h e 
il s u c c e s s o d i E i s e n h o w e r in 
A l l i e t i c i s t i m o l e r à R!Ì e l e t tor i a 
d a r e il toro suf frag io a t par t i t i 
g o v e r n a t i v i e n e o - n a z i s t i , e s i 
d i m o s t r a n o mol to o t t imi s t i . D a 
q u e s t o s t e s s o fat to d e r i v a p e r ò 
la c o n s t a t a z i o n e c h e un s u c c e s 
so s o c i a l d e m o c r a t i c o r e n d e r e b b e 
mo ' to precaria la pos i z ione dei 
c a n c e l l i e r e al la v ig i l ia d e l d i 
bat t i to su l la ratifica, p r e v i s t o per 
hi l ine di'", corrente m e s e . 
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COMO. 6 — E" d e c e d u t a n e l 
p o m e r i g g i o la s ignora L a v i n i a 
Rosati , v e d o v a D e Marchi , f igl ia 
del s e n . Rosati , c h e la s c o i s a 
not te , in un m o m e n t o di e s t r e 
m o sconfor to si era e s p l o s o u n 
colpo di r ivol te l la al la t e m p i a . 

La su ic ida era r imasta v e d o v a 
n o v e mes i fa q u a n d o i l propr io 
mar i to , d o p o un b r e v e p e r i o d o 
di r i covero a l l ' o speda le era d e c e 
duto in c o n s e g u e n z a de l l e s o f f e 
renze sub i t e d u r a n t e il p e r ì o d o 
be l l i co . Affranta da ta le perd i ta 
la s ignora a v e v a g ià a l t re v o l t e 
man i f e s ta to propos i t i su i c id i . Ieri 
sera v e r s o l e o r e 23 si d i r i g e v a . 
gutdando la sua m a c c h i n a , v e r 
so la s trada c h e c o n d u c e a l B a -
ratel lo . G iunta n e i press i d e l l a 
local i tà s i sparava u n c o l p o alla 
tempia , accasc iandos i sul v o l a n t e . 

La s ignora lascia d u e b a m b i n e 
r i s p e t t i v a m e n t e di l i e 9 a n n i . 

Al C o n v e n n i » p e r la »ov i : i -
nit.i e l' indipentferi/ .- i d ' I t a l i a 
c h e si t ipr irà d o m a n i ;i V e r o 
n a s o n o . ' i i inunciat i i m p o r t a n -

f u r t o d e i g i o i e l l i d i c u i C i p - , t l d i - c o r - . <iilla s i t u a z i o n e d e -
p i c o s i d i c h i a r i ] i n n o c e n t e , d a j t e r m i n a t a d a l l a o c c u p a z i o n e 
q u e l l o p e r l e t r u f f e e l e è v a - >americ<<n.< ni a l c u n e z o n e d e l 
s i o n i v a l u t a r i e . Q u e s t a v i c h i e - | l l i i M l » 

jat te . -o 
|Emil i '> 
/ a de l 

s t a è s t a t a p e r o i e s p i n t a d a l 
T r i b u n a l e , d o p o c h e l ' a v v o 
c a l o d i p a r t e c i v i l e . U n i p a r o . 
, I \ P V . I a f f e r m a t o c h e i d i f e n -
.-ori d e l l ' e x m o n s i g n o r e v o l e 
v a n o d i m o s t r a r e p r i m a d e l j c u p a z i o n e ;i 

p;:»-i' P a r t i c o l a r m e i U * 
J " i r ! i ' r \ e n t o d e l <;en 

S e r e n i , d e l l n P r e ^ i d e n -
C('in.;;»ii> d e l l a P a c e ; ! 

m e n t e " n i l l e «tracie d e l l n p r o 
v i n c i a 

M i l i a r d i - u m i l i a r d i v e n g o 
n o »pe<! pe i a p p r e s t a t e q u e s t e 
o p e r e m d ' t a r i m e n t i e -'olo a 
V e r o n a \ i --ono a n c o r a o l t r e 
c i n q u e n n i ; ! f a m i g l i e c h e v i v o 
n o in co; ibtt ; i7 inUf ' .e l l i l a n e 
(lei l»-i«tio:'i 

Ca i I-i S c . i r f o s d . o r i f e r i r à i n v e - i 
c e - u l l i co: i>cC.uenze d e l l a o c - i 

u n Ì M a d d a l o v.ià t e m p o c h e q u e s t i n o n e r a - . . 
l a d r o m a u n s e m p l i c e t r u f f a - ' " ' L'* i"re 

t o r e . « I o — h a d e t t o l ' a v v o - ì ^ } 0 " r t 

c a t o U n g a r o m i p r o p o n g o i n - u e • 

N a p o l i , il pro f 
• u n g e n t e d e l P L I 

H.-

v e c e d i d i m o s t r a r e che> C i p p i - j.!~'!>7',1
 c ' -

c o è u n l a d r o e d u n o s c a s s i - " ' " ' ' ' . , u " 
• , . .«- jd i^cor «» 

n a t o r e e Q u i n d i u n c a t t i v o | p r e * i d e n t « -
s a c e r d o t e ». ' m o t o - e 

s t a t o d e s i g n a t o ad 
- i t u a z i o n e n e l l e 

•"•• a n c h e m que^t : 
m a n o v r e m i l i t a r i 

i a t t e - o at iChe u n 
i i i r . - n C e v o l o t t o . 
. i i ! e m ' t a t o p r o 

l i d i b a t t i t o è q u i n d i p r o s e - 1 X e l F r . u h 
g u i t o i n v e s t e n d o l a f i g u r a e 
l e r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' a m m i 
n i s t r a t o r e d e i b e n i d e l l a S a n 
t a S e d e , i l d e f u n t o m o n s . 

IMPRESSIONANTE TRAGEDIA PRESSO MONFERRATO 

«• :nt«.-:ifl.ficat:i 
p :o* . t - ta c o n t r o la 
d e i d u e a e r o p o n i 

d i C o d r o i p o . E ' 
c h e c o n i f o n d . 
q u e s t e o p e r e b e l -

Uccide a colpi di pistola i cognati 
e con la stessa arma si toglie la vita 

Jl sanguinoso ci lamina s è svolto sotto gli occhi dì una bambina 

P O N T E S T U R A M , 6. — I e r : 
s e r a , p o c o d o p o l e 20 , .1 c a 
v a t o r e C a r l o B e r r u t i , a i 28 
a n n i , u c c i d e v a a c o l p i d : p i 
s t o l a i l c o g n a t o , s e r g e n t e m a g 
g i o r e d e l T a e r e o n a u t i c a U m b e r 
t o D e S a n t i s , d i 3 6 a n n i e l a 
c o g n a t a , M a t i l d e C h i d e i l a , d i 
3 0 a n n i . 

L ' o r r i b i l e t r a g e d i a s i è s v o l 
ta s o t t o g l i o c c h i a t t e r r i t i d e l 
l a figlia d e g l i u c c i s i , D a n . e i a , 
u n a b i m b e t t a d i a p p e n a d u e 
a n n i . C o m p i u t o i l d e l i t t o l ' a s 
s a s s i n o s i r i f u g i a v a n e l l a s u a 
a b i t a z i o n e e s i u c c i d e v a s p a 
r a n d o s i u n c o l p o « H a t e s t a . 

Il m o v e n t e d e l d e l i t t o n o n 
è a n c o r a c h i a r o : s i g i u n g e • 
p e n s a r e c h e l ' a s s a s s i n o - s u i c i d a 
a b b . a a g i t o in p r e d a a p a z z i a 

I n f a t t i fra l a s u a f a m i g l i a e 
q u e l l a d e l c o g n a t o , b e n c h é d a 
q u a l c h e t e m p o i r a p p o r t i f o s 
s e r o a s s a i t e s i , n o n e s i s t e v a n o 
r a n c o r i t a l i d a g i u n g e r e a s i f 
f a t t a s t r a g e . 

P e r ò , d i e t r o a l l a t r a g e d i a , 
s t a r e b b e la p r e c a r i a s i t u a z i o n e 
f a m i l i a r e d e l l ' a s s a s s i n o . S p o 
s a t o c o n u n a s o r e l l a d e l l a c o 
g n a t a , i l B e r r u t i a v e v a p r e s t o 

•tra*4 dimostrato di 

c a r a t t e r e a - s a i v i o l e n t o . S p e s -
Ì U , a c o n c l u s i o n e d i s c e n a t e 
p e r b a n a l i s s i m i m o t i v . . p i c 
c h i a v a la m o g l i e a p : ù n o n 
p o s s o , e c a s i p e r d i v e r s . arn i . . 
A v e \ a p r ò b . t o a l l a m o g l i e d i 
f r e q u e n t a r e la ca^a d e l l a s o 
r e l l a a s t e n e n d o c h e i l c o g n a 
t o l a a z z a v a c o n t r o d i l u i 
La d o n r . a p e r ò n o n o b b e d ì L e 
c o n t i n u e 1 t: ? : r i m p r o v e r i 
I n d u s s e r o ìa m o g l i e d e l B e r 
r u t i a d a b b a n d o n a r e i l m a r i t o . 
t r a s f e r e n d o ? , a T o r i n o , e a 
f a r e l a c a m e r i e r a . P r o p r i o : e r . 
u n a l e t t e r a d e l l a m o g l i e g . u n 
t a g l i d a T o r i n o , i n g i u n g e v a al 
B e r r u t i d i d e s i s t e r e d a l d a r 
n o i e a l l a s o r t i l a . 

F u a l l o r a c h e i l B e r r u r , d o 
p o a v e r s c r i t t o u n a l e t t e r a i n 
d i r i z z a t a a l l a s u a v e c c h i a m a m 
m a i n c u i l e c h i e d e v a p e r d o 
n o , s i a r m a v a d e l l a p i s t o l a e , 
r a g g i u n t a l ' a b i t a z i o n e d e i c o 
g n a t i , d o p o u n b r e v e l i t i g i o , 
f a c e v a f u o c o . P r i m a s t r a m a z 
z a v a a l s u o l o i l s o t t ' u f f i c i a l c , 
c o l p i t o a l v e n t r e e a l l a t e s t a , 
p o i la m o g l i e , c o n t r e pallot<> 
t o l e n e l l a s c h i e n a . 

C o m p i u t a l a « t r a g t l ' a a s a i -
sfao rorae alla propria; abito. 

r a z i o n e d . 
c<»struz:'ii,c-
d i Avianr» e 
n o t o in fa t t , 
, - tanz ia t i p e r 
h c h e ^ p . » : r e b b e a f f r o n t a r e 
la b o n i f i c a d e l C o r m o r e d e l 
C c l l i n a - M e d u n a p e r c o m p l e s s i 
v i 43.R30 e t t a r i c o n 2 m i l i o n i 

2 Ì800 .000 g i o r n a t e l a v o r a t i v e *• 
ì-^ p o t r e b b e c o - t r u i r e i l c a n a 
p e L i b e r t à c h e i n t e r e ^ a 2 0 000 
s e t t a r i d i t e r r a e i m p i e s h e r e b -
! b e 1 5 0 0 0 0 0 g i o r n a t e l a v o r a 
t i v e 
i F r a t t a n t o u Ver* n a > o n o in 
e n r - o i p r e p a r a t i v i p e r a c c o 

g l i e r e i d e l e g a t i c h t . ^ ì u n g e -
I r a n n o d.« v a n e c i t t a d ' I t a l i a . 

La «ce l ta d e l l a c i t t à d i V e r o 
n a a s e d e d i q u e s t o i m p o r t a n 

t e c o n v e g n o p a t r i o t t i c o e d e l 
ia p a c e n o n è s t a t a c a s u a l e . 

z i o n e . .sita n e ì l e v i c i n a n z e . 
c h i u d e v a r .e l la s u a c a m e r a 
.-: u c c . d e v a . L a p r c c o l a D a n e - ì E ^ a è d o v u t a a l f a t t o c h e q u i 
la . i;i figlioletta d e i d u e n - j l ' o c c u p a z i o n e s t r a n i e r a h a l e 

! p ^ -

Protesta in Romagna 
per l'aeroporto atlantico 

HIMINI. 6 - Ne l ior<o ili una 
a n i m a t a seduta il ronc ig l io c o 
m u n a l e di S ArcanKelo di R o 
m a g n a . d o p o a v e r a p p r o v a t o a l 
l ' u n a n i m i t à un o r d i n e del »»lor-
iifi i o n t r » la , - iarierj /Knn. ' li. 
K c s i - e l n n g . ha d i s c u s s o u n al tro 
ii d g c o n t r o la i -ostrt i / ione d e l 
l ' aeroporto m i l i t a r e a m e r i c a n o a 
M i r a m a r e di R i m i n i . propos to 
dal c o n s i g l i e r e di m i n o r a n z a 
prof. S i l v a n o Ca racchi ni . r e p u b -
p l i c a n o I cons ig l i er i d e . n o n 
si «>no a t s o c i a t i . a s s e r e n d o c h e 
la q u e s t i o n e t r a s c e n d e i l imit i di 

c o m p e t e n z a dì u n a a m m i i u s t r a -
?ioiie c o m u n a l e . U n c o n s i g l i e r e 
repubblicani» s i è a s t e n u t o m e n 
tre il reoiii»r<licano urof. C a r a -
c luni . gli ind ipendent i , i s o c i a 
listi e i c o m u n i s t i v o t a v a n o c o m 
patti l'o ci g il q u a l e fa p r e 
dente a l le autor i tà c o m p e t e n t i l a 
inopportuni tà i l i e l ' j e r o p o r t o 
mi l i tare sorga ne l la zona c h e ha 
e m i n e n t e carat tere tur is t ico , in 

t vista d e ! d a n n o e c o n o m i c o c h e 
, potrrhl ie e v e n t u a l m e n t e der i -
! t a r n e 

Carie» in una pentola 
d'olio bollente 

CONSAR 
Sempre PRIMO al triplice traguardo: 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 
eon PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

AKTIC'OLI I N V E N I M T A N E I 2 N E G O Z I 

SlHAv-'USA. b - A F o n d u 
-•fuggita moire i i ta . ' i cu i r f i te a .a 
vigi lat i / . i d e i propri gen i tor i . :a 
piccola Gib iUsco Luc ia , d ì un 
a n n o . €*' andata a finire i-. u.--i 
pento la d i o l i o b o l l e n t e c h e «T.I 
- tata depos ta a terra La G i b i -
'.ÌMXJ p r o n t a m e n t e accon .pag l ia ta 
al "o-oedj ie . v i e -.'.it,! I U ' O M -
tata !••• fin di v i ta 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
O r t o g e n e s t . G a b i n e t t o M e d i c o p e i 
la c u r a d e l l e d i s f u n z i o n i s e s sua l i . 
di o r i g i n e n e r v o s a , p s i c h i c a , e n d o 
c r i n a . C u r e p r e - p o s t m a t r i m o o i a l i . 

Gr. Uff. Dr. CAMITI CARIO 
Piazza E s q u i l i n o 12 ROMA ( S t a 
z i o n e ) . V i s i t e S-12 e 16-18. f e s t iv i 
8-12. I n a l t r e o r e per appunta 
m e n t o . N o n s i c u r a n o v e n e r e e . 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

O r a r l o : * - U : IC -19 ; F e s t i v o t * - U | 
P.xza lnd lp#n f t»nT» % r S r a x t M M ) 

LIR* 

P a n t a l o n i pe t t ina to . 1.90» 
P a n t a l o n i f lanel la . . IJ&n 
P a n t a l o n i in tut te t i n t e 2.JW 
P a n t a l o n i fo lato c o l . a s s 2.900 
P a n t a l o n i f lane l la J.MMi 
P a n t a l o n i c a n n . lana . 4J»aa 
P a n t a l o n i f lanel la e x t r a 4.7iii) \ 
Giacca r e c l a m e . 6.!Hi:i 
r. lacca fantas ia . ».*J««» 
Giarra sj»ort N i k b o k e r 7 .Wi 
Giacca t e s s u t o a m a n o 10-liHi 
Giacca tessut i p e t t i n a t o 11.80C 
Giacca t e s s . m a n o e x t r a 11.50« 
Aiuti fantas ia pura lana 5.90» 
Abit i mncli . i c o l . "Wrtiri 7-VM. 
Aiuti Dan t u t t e t in te 8.500 
Abi t i pura lana 9.800 
Abit i P r i n c i p e d i G a l l e s 10.200 
Abit i fant conf . f in i ss . 12.5'W 
Abit i pet i lana Marc. 19 Suo 
I m p e r m e a b i l i puro c o t . 8.5ÌM1 

LIRK 

I m p e r m e a b i l i p u r o c o 
t o n e M a k ò . . . 

I m p e r m e a b i l i p u r o c o 
t o n e M a k ò . . 

Impermeab i l i ragazzi 
" t u t t e l e n n s u r e . . . 
Folato g i a c c h e e v e s t . 
P e t t i n a t o ass . mol t i co l . -
Pet t inat i abit i t u t t e te 

t in te ai m e t r o 
Fo la to pura lana a l m . 
Grisagl ia pura lana m. 
P e t t i n a t o b lcu p . I. m . 
Folato B o / z c l l a p . I. m. 
Flane l la Marz. p . 1. m. 
Cannet t e pura lana m . 
G risa s t i a Marzot to m . 
c a r d a t i e x t r a e s c l u s . m . 
Pet t ina t i e x t r a e sc i . m . 
Cote lé p . i. Marz. m . 

13.S4M 

18-5**1 

l . t t o 
-1.9H9 

1.20O 
2 .1 *1 
2 3 * i f ' 
3.J*0 | 
3. ÌVJ ! 

3 3 0 * 
4.500 
4.5M 
5 J M 
434A 

A R T I C O L I IN V E N D I T A S O L O I N V I A O S T I E N S E 

M R * ! LIRE 

•tral iccio c u t o n e . . É9» 
Tral i cc io c o t o n e e x t r a 33.» 
Fazzole t t i u o m o e d o n 

na p u r o c o t o n e 75 
P o p e l i n c a m i c i a f m i s s . 390 
P o p c t i a c a m i c i a m e r c e » 

r i z z a t o u n i t o e fant . CS* 
Camiciai pope l m o d . s p e c . I^(M 

JTR0M 
f e l i c i ;>po5::. a v e v a a s s i s t i t o i e r -
r o r zza ta a l l a s t r a g e d e i s u o i 
g e n i t o r . . A p p e n a l ' a s s a s s i n o s -

a l l o n t a n ò d i c o r s a , l a p i c c i n a 
L'-ct p . a n s e n d o s u l b a l l a t o i o 
c c n ;1 b a v a g l i n o m a c c h i a t o d i 
. ianque e a g l i a c c o r s i , c o n s i : 
o c c h i p.en-. di l a c r i m e , d i c e v a : 
- L o 2 i o c a t t i v o h a s p o r c a t o d : 
s a n g u e m a m m a e p a p à 

MovimetiMa «Trito 
per un toro infuriato 

A N C O N A . 6. — A M o i e d i M a i o -
U t i . u n t o r o c h e v e n i v a c o n d o t t o 
al m a t t a t o i o , si i n f u n a v a e si 
d a v a ad i n s e g u i r e i l p a d r o n e , c e r . 
i o F r a n c e s c o G i a t t a g l i a . P r o p r i o 
in e x t r e m i s i l Gia t tag l ia r iusc iva 
a sa lvars i , g e t t a n d o s i i n u n f o s 
se t to al Iato de l la s t r a d a . 

I c o n t a d i n i c h e e r a n o accors i 
a l le s u e gr ida di a i u t o , v e n i v a n o 
pur ess i assa l i t i da l la fur ibonda 
bes t ia e d e r a n o cos tre t t i a f u g g i 
re prec tp i to taroente . S o l t a n t o u n a 
raffica d i m i t r a , «parata d a l c a r a 
b in ier i d i M o n t e r o b e r t o , a b b a t t e v a 

s u e m a n i f e s t a z i o n i d i r e t t e e s i 
c o n c r e t i z z a n e l l e f o r m e p*ù 
p r e o c c u p a n t i . V e r o n a è d i v e n 
t a t a . n e g l i u l t i m i t e m p i , un 
c e n t r o m i l i t a r e d i i m p o r t a n z a 
s t r a t e g i c a p e r g l i a m e r i c a n i 
Q u i ha *:ede i l c o m a n d o m i l i 
t a r e <n»d-europeo d e l l e f o r z e 
d i t e r r a d e l P a t t o a t l a n t u - . . ; u n 
g r a n d e a e r o p o r t o , a t t r e z z a t o 
p e r il d e c o l l o d e i b o m b a r d i e r i 
a l u n g a a u t o n o m i a e p e r c a c 
c i a a r e a z i o n e , è s t a t o c o l t r i . - -

J t o a V i l l a f r a n c a <nilla t erra 
. e s p r o p r i a t a d e i c o n t a d i n i . U n 
a l t r o c e n t r o m i l i t a r e d i n o t e 
v o l e i m p o r t a n z a s t a p e r e s s e 
r e r i p r i s t i n a t o e a m p l i a t o n e l 
l e z o n e C e r e a e S a n g u i n t t t o . 
D e p o s i t i d i m u n i z i o n i e d i a l -
tr . . m a t e r i a l e b e l l i c o v e r r g o n o 
c o s t r u i t i a r i t m o f e b b r i l e n e l 
la z o n a di V a l e g g i o T r u p p e 
a m e r i c a n e s o r t a n o in p e r m a 
n e n z a in c a p a n n o n i , m i l i t a r i d i 
C a s t c l n u o v o . C e n t i n a i a d i a u 
t o c a r r i a m e r i c a n i c a r i c h i d i 
m u n i z i o n i , b e n z i n a e a l t r o 
o n t e t t e t o ^ a n i i t a n o g i o r n a l -

OOTTOR 
DAVID 
S P E C U L I S I * t i n t \ l % r t l L O G O 

C o r a s c l e r o s a n t e d e l l e 

VENE VARK O S E 
V E N E R E I PELLE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA W MENZO, 1S2 
Tel 34-5*1 - Ore 8-W - FesL 8-12 

OOTTOR C T D A B f l l 
ALFREDO o l n U m l 
VENE VARICOSE 

VBNEKfcE . P L I . L * 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
t Pres s» P t a x U d e l P o p o l o ) 

t e i . C I 3 » • Ore S-z» - F e t i 5 - l i 
D e c r Pref N ! i M . i n T I I*X* 

PICCOLA PUBBLICITÀ9 

i> COMMERCIAL* L> U 

AJL1 • IBCDUTT • f*Mnc« r t u t t a 
» , Bica. ìicktlcrta*. rrfrtttiri. tn*T-
ruint* teraisUH • m u t u i » ctrn-

titt . r i jyror iUi t i enJ«v»§ Mi l ic i t i 
erta* - U X T U t - . f u Stipuli. 107 
I m i n w 375180. 

M U S I L I 

A. AlTHUBl GMta «resta 
to famto, ecc. Arretaneati 
i w i c L FuiHtnì«al t T v * » 
rtarpetto Eetl. 

c*aerw«( 

Si * -
TOC 

«) A D T O - C I C U - S P O K T U tt 

k. . i f N U K l X - m U X O * «rrtuo» 
•BOTI o w i . frun pofitrm^mì. AIIK;-
fetoril Eamefo PiUhnt*, m. ReWx. 
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CONSAR 
offre solo merce di prima scelta e 
dà ryeramenie quello che ìndico 
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BERLINO 
e VIENNA 

Nel momento in cui il problc-
ma del r iarmo tedesco è al cen
t ro del l ' a t tenzione di tut t i gli 
ambienti polit ici , acquis ta parti* 
colare impor t anza la imminente 
Conferenza internazionale per la 
soluzione . pacifica del ' problema 
tedesco che inizicrà i suoi lavori 
a Berlino 1*8 novembre prossimo. 
Come è noto , la conferenza do
veva svolgersi un paio di setti
mane orsono a Stoccolma ma di 
f ronte al la pretesa del governo 
svedese di effettuare una discri
minazione " nella concessione dei 
visti , gli organizzatori della Con
ferenza hanno deciso di trasfe
rire la sede a Berlino. 

Su questa decisione si sono 
t rovat i d 'accordo tut t i i delegati 
stranieri e i delegati tedeschi sia 
dell 'Ovest che dell 'Est. 

E' un fat to questo mol to signi
ficativo che p rova come la Con
ferenza non sia « anti tedesca -
ma voglia al t empo stesso l 'uni
tà e la sicurezza della Germania 
ol t re che, la pace e la t ranqui l 
l i tà dei suoi vicini. La Confe
renza, non è una iniziativa dei 
par t ig iani della pace (basti dire 
che t r a 5 suoi promotor i sono 
uomini come il pastore Niemol* 
ler, J . M. Domenacli , Diret tore 
della Rivis ta catolica Esprit, l'ex 
Cancel l iere Wi r th , numerosi de
pu ta t i laburisti inglesi ecc.) ma 
i par t igiani della pace vi parte
c ipano ed hanno contr ibuito al
la sua prepara? ione 

Sia dal l ' I ta l ia che dagli al tr i 
paesi intercisati a n d r a n n o a Ber-
J ino uomini che non solo ap
pa r t engono a differenti correnti 
pol i t iche ma che hanno diffe
rent i or ientament i circa la solu
z ione defini t iva di un cosi dif
ficile problema come quello del
la ricosti tuzione di una Germa
n ia un i t a e pacifica, e questo 
renderà i dibatt i t i estremamente 
ricchi e interessanti. Ad ogni 
m o d o il l avoro già svolto nella 
conferenza internazionale di O-
dense dello scorso giugno costi
tuisce u n a p ia t taforma comune 
mol to posit iva. Al t ro punto fer
m o comune a tut t i i convenuti , 
d ' a l t ronde condiviso sempre più 
aper tamente in numerosi ambien
t i , in Francia , Inghil terra e Bel
gio, è che bisogna impedire la 
rat if ica degli accordi di Bonn 
e Parigi dello scorso maggio, sul 

, r i a rmo della Germania Occiden
ta le e sul cosiddetto « esercito 
europeo », accordi che, se rati
ficati, creerebbero un fatto com
piuto gravissimo e tale da svuo
t a re di contenuto quelle pacifi
che t ra t ta t ive internazionali a 
cui presto o tardi si dovrà pure 
a r r iva re se si vuole evitare che 
l a Germania possa essere una 
nuova Corca nel cuore dell 'Eu
r o p a . A l t ro p u n t o comune, an
che questo condiviso dai più lar
ghi strat i della pubblica opinio
ne , è che non è possibile tollera
r e la rinascita del mili tarismo na
zista aper tamente incoraggiato 
dalle l iberazioni di Kcsselring e 
Mackensen e che ha t rova to la 
MM più clamorosa espressione 
nelle recenti dichiarazioni di 
Ramckc . 

L 'ondata di proteste che ha 
scosso t u t u l ' I ta l ia dopo l 'an
nuncio della l iberazione di K « -
sclring dimostra l ' interesse e la 
passione degli i tal iani pe r questo 

f iroblema e i delegati i tal iani al* 
a Conferenza internazionale ne 

t r a r r anno senza dubbio maggior 
forza per sostenere le loro tesi. 
A D e Gaspcri è bastata la • pa
tacca » di Carlo Magno ricevu-
ta. ad Aquis^rana per dire che 
in Germania occidentale tu t to va 
bene ; con ben maggiore senso 
di responsabilità i delegati italia
n i a Berlino non solo faranno 
ten t i rc la vera voce e le vere an
sie degli italiani ma daranno il 
lo ro contr ibuto all 'elaborazione 
di soluzioni scric e complete al 
problema tedesco-

La Conferenza d: Berlino ac
quista una particolare importan
za anche per il fato che essa si 
t iene a solo un mese dal Con
gresso dèi Popoli per la Pace. 
A questo Congresso i problemi i 
della « guerra fredda » dovran
n o essere aff rontat i e dibattuti.! 
i r isultati della conferenza di 
Berl ino .e la g rande azione di 
massa a t t o r n o a d uno dei pro
blemi p iù gravi di questa costi
t u i r anno senza dubbio un con
t r ibuto prezioso al successo del 
Congresso di Vienna . 

G I U L I A N O P A J E T T A 

GLI ORRORI PI KOJE NEI PATI UFFICIALI AMERICANI ^ 

Clark ha massacralo in Corea 
486 prigionieri in mi mese! 

Mille e seicento vittime sono il tragico bilancio di un anno di persecuzioni nei campi 
Delegati di 12 paesi riuniti a Hiroscima condannano l'atomica e chiedono la pace 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE P a n M u n J o n s o n o s t a t e l a 
s c i a t e s e n z a r i s p o s t a . L e r i -

P A N M U N J O N , li. — U n 
e s a m e d e i d a t i f o m i t i d a l l e 
s o l e fon t i a m e r i c a n e su l l e r e 
p r e s s i o n i ne i c a m p i di p r i 
g i o n i a a K o j e , n e l l e a l t r e i so 
le e s u l l a t e r r a f e r m a s u d - c o 
r e a n a m o s t r a c h e b e n 486 
p r i g i o n i e r i d i g u e r r a c i n o - c o -
r e a n i s o n o s t a t i a s s a s s i n a t i o 
fe r i t i n e l so lo m e s e d i o t 
t o b r e . 

Q u e s t o m e s e d e t i e n e u n 
s a n g u i n o s o p r i m a t o p e r i 
m a s s a c r i d i p r i g i o n i e r i i n e r 
m i . E s s o h a p o r t a t o a 1-600 
la c i f ra d e i p r i g i o n i e r i ucc i s i 
o fe r i t i d a f e b b r a i o a oggi . 

Si t r a t t a , n a t u r a l m e n t e , di 
c i f r e c h e s o n o c e r t o a l d i s o t 
to di q u e l l e r e a l i . L e t e s t i 
m o n i a n z e de i p r i g i o n i e r i e -
v a s i c h e h a n n o p o t u t o r a g 
g i u n g e r e la C o r e a p o p o l a r e . 
a l c u n i de i q u a l i s o n o s t a t i c o 
s t r e t t i a p r e s t a r o la l o r o o p e 
r a in s q u a d r e di s e p p e l l i m e n 
to , r i v e l a n o c h e m i g l i a i a di 
a l t r i e p i s o d i de l g e n e r e s o n o 
s t a l i p u r a m e n t e e s e m p l i c e 
m e n t e t a c i u t i . 

C o m e è n o t o , t u t t e q u e s t e 
s t r a g i s o n o s t a t e c o m p i u t e in 
n o m o d e l l a po l i t i ca s e d i c e n 
t e « u m a n i t a r i a » de l r i m p a 
t r i o v o l o n t a r i o . Di f r o n t e a 
s imi l i c r i m i n i , c h e e g u a g l i a 
n o e s p e s s o s u p e r a n o q u e l l i 
c o m m e s s i d a | naz i s t i ne i lo ro 
e a m p i di p r i g i o n i a , lo s p e t t a 
co lo o f f e r t o d a A c h e s o n e d a i 
s a t e l l i t i a m e r i c a n i con le lo 
r o e s a l t a z i o n i d e l l o « u m a n i -
f a r i s m o » a m e r i c a n o a l l e N a 
z ion i U n i t e , a p p a r e q u a n t o 
m a i e d i f i c a n t e . 

A K o j e , la C o n v e n z i o n e di 
G i n e v r a e i p r i n c i p i i de l lo 
d i g n i t à u m a n a s o n o v io l a t i 
n u o t i d i a n a m e n t e d a g l i a m e 
r i c a n i . M i t r a g l i a t r i c i , c a r r i 
a r m a t i , con l a n c i a f i a m m e . 
b o m b e a g a s e c a n i feroci s o 
n o s i s t e m a t i c a m e n t e i m p i e 
g a t i c o n t r o p r i g i o n i e r i i n o r 
m i . r e i so lo d i c a n t a r e i loro 
i n n i n a z i o n a l i , d i d a n z a r e le 
l o r o d a n z e n a z i o n a l i , d i c h i e 
d e r e il r i s p e t t o de i d i r i t t i 
l o r o g a r a n t i t i d a l l a C o n v e n 
z i o n e . 

B i s o g n a d a v v e r o p e n s a r e 
c h e l e p a r o l e h a n n o p e r d u t o 
il l o r o s i g n i f i c a t o se a l l e N a 
z i o n i U n i t e è p o s s i b i l e p r e 
s e n t a r e t u t t o c iò c o m e « la 
o i ù a l t a e s p r e s s i o n e d e l l ' u 
m a n i t a r i s m o ». 

L e p r o t e s t e uf f ic ia l i d e i 
d e l e g a t i c ines i e c o r e a n i e 

c h i e s t e di f o r n i r e n o t i z i e s u l 
la s o r t e d i p r i g i o n i e r i c o r e a n i 
e c ines i s o n o s t a t o s e m p l i c e 
m e n t e i g n o r a t e . 

Si p u ò f a c i l m e n t e i m m a 
g i n a r e q u a l e s a r e b b e la r e a 
z i o n e de l m o n d o o c c i d e n t a l e 
se le cose s t e s s e r o ne i t e r m i 
ni o p p o s t i : s e . c ioè , p r i g i o 
n i e r i a m e r i c a n i , ing les i , f r a n 
cesi fossero t r u c i d a t i ad u n a 
m e d i a di p iù di c e n t o ogni 
m e s e . 

M a . p iacc ia o non p iacc ia 
a d A c h e s o n , u n a cosa è c e r 
t a e d è c h e i c ines i e i c o 
r e a n i non r i n u n c e r a n n o m a i 
a d e s i g e r e il r i t o r n o di t u t t i 
i p r i g i o n i e r i a l l e l o r o ca«e 

WILFRKD BUUCIIETT 

Le risoluzioni 
di Hiroscima 

TOKIO, (i. — Delegati di do
dici paesi, convenuti a llirosci-
nin por i! «Congresso asiatico 
per una federazione mondiale », 
hanno adottato ogRi una risolu
zione clie chiede il divieto della 
produzione e dell'uso dell 'ato
mica 

I: congiesso liu adottato inoltre 
risoluzioni che invitano tutti 1 
paesi a fare uno sforzo radicale 
in direzione del disarmo, a por
re fine alle persecuzioni e alle 
discriminazioni nuzial i , a libe
rare tutti 1 prigionieri di guerra. 
a facilitare la ripresa delle re
lazioni commi"! fiali tra I popo'l 
e un armistizio Immediato In 
Coi c i 

A' coimesso. fvo'tosi 

cuoia Motokawa di Hiroscima. 
costruita nel punto preciso dove 
avvenne la pr ima esplosione a to 
mica ha partecipato tra eli a l t r i 
il Premio None! lord Boyd Orr. 

Gravi perdite in Corea 
cfel battaglione olandese 

L'AJA. ti. — La stampa informa 
che, al suo ritorno dalia Corea, 
il Mini t t io olandese della guerra , 
Kranenburg . ha ammesso che il 
battaglione olandese ha subito 
fjrti perdi te nei combatt imenti . 

Parlando delle difficoltà di un 
ricompletamento degli effettivi 
del battaglione a causa del rifiu
to di molti olandesi di andare in 
Corea, Kianenburg ha detto che, 
at tualmente, il battaglione ha r i . 

Iccvuto i inforzi da unità sbandate 
nel laIdeirererci to di Si Man RI. 

IL DIBATTITO SULLA COREA Af COMUNI 

I laburisri chiedono 
la cessazione del fuòco 
Eden annuncia un " notevole miglioramento " delle relazioni con 

il governo egiziano • Asini commenti all'elezione di Eisenhoiver 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . C. — U n ' i m m e d i a 
ta cessazione del fuoco in Co
rea è s ta ta p ropos ta oggi a l la 
C a m e r a de i Comuni , a nome 
del P a r t i t o l abur i s t a , da l d e 
p u t a t o Noel B a k e r . 

La p ropos t a , che B a k e r ha 
chies to a Eden di p o r t a r e a l le 
Nazioni Uni te , p r e v e d e lo svol 
g imen to de l le t r a t t a t i v e per la 
t r e g u a in d u e fasi: una p r i m a 
s a r e b b e cos t i tu i ta da l l a cessa
zione del fuoco sul la ba se d e 
gli accord i già s t ipu la t i , la 
sc i ando in sospeso la ques t i one 
de i p r ig ion ie r i , una seconda 
dal • r e g o l a m e n t o di q u e s t ' u l t i 
ma ques t ione . 

Il p i ano esposto da Bake r 
s embra p e r a l t r o i m p l i c a r e un 
r invio a t e m p o i n d e t e r m i n a t o 

Trentatre personal i tà tedesche 
condannano gli impegni di Bonn 
Hugo Eckner e l'ex cancelliere Wirth tra i firmatari - Commenti di Taegliche Rundschau 

e Neues Deutschland al voto in America - Dichiarazioni del socialdemocratico Ollenhauer 

I propagandisti 
della guerra 
« Q u e l l o c h e c i o c 

c o r r e è u n s u c c e s s o 
m i l i t a r e . 

. « N o i d o b b i a m o b a t 
t e r e g l i e s e r c i t i c i n e s i 
s u l c a m p o d i b a t t a . 
g l i a . L a C o r e a è l a 
c h i a v e d e l l ' A s i a . B a t 
t e r e i c i n e s i è l ' u n i c o 
m o d o d i r i s t a b i l i r e i l 
n o s t r o p r e s t i g i o . 

« N o n c ' è b i s o g n o , 
p e r q u e s t o , d i a n d a r e 
f i n o a l l o Y a l u . M a 
d o b b i a m o e s s e r e p r o n 
t i , s e n e c e s s a r i o , a 
b o m b a r d a r e l a M a n -
c i u r i a » . 

(D ich t a rn r i o i i i d e l a e n e -
r n l c Van Flect, comandan
te del Corpo di s p e d i z i o 
n e o m e r i e n n o in C o r c o ) . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 6 - T i e : i t a t r e 
pe r sona l i t à tedesche , fi a cui 
il do t t . l i t ico Eckepc r e l 'cx-
eancol l ie re Wirt l i . hanno d i l -
fuso oggi un appe l lo a l l 'op i 
n ione pubbl ica c o n t r o la ratifi
ca degli accordi c o n t r a t t u a l i . 
ch iedendo che il par lament i» 
di Bonn la r invì i MUO ÌI q u a n 
ti». n...i s a r a n n o compii l i : tu»!* 
i<li sforzi possibili pi i r . o r i 
g i n a r e l 'uni tà de l la Cìeiman:-i 

I / a p p e l l o c indan i in yli ac
cordi come Un impegno che 
r iduce la G e r m a n i a ni r ango 
di nazione di secondo n id i ne. 
sanziona la scissione del pae 
se. t ras forma i tedeschi in 
m e r c e n a r i al serviz io de l l o 
s t r a n i c i o e impone al popolo 
Un o n e r e economico insoste
n ib i l e . 

La s t ampa tedesca con t inua 
in t an to a r ivo lgere la sua a t 
t enz ione ni r i su l ta t i d e l l e e l e 
zioni a m e r i c a n e . Fra gli infi
nit i temi sugger i t i da l .-.ucci*-
so del lo •• H inde t ibu rg a m e r i 
cano -, come è s ta to def in i to 
il gene ra l e E i senhower dal 
b o r g o m a s t r o soc ia ldemocra t ico 
di Amburgo , d u e s o p r a t t u t t o 
a t t i r a n o l ' a t t enz ione : il m o t i 
vo di ques ta v i t to r ia , e la po
li t ica che E i senhower intendi-
svolgere nei confront i de l la 
G e r m a n i a e de l l 'Eu ropa . 

Nel l 'anal is i de l l e ragioni de l 
successo, si regis t ra s t a m a n e 
una significativa concordanza 
dei comment i de l la AVue Zrt-
f«ii{7. organ.» de l l 'A l t a C o m 
miss ione w v i r t i r a d i con t ro l lo 
A m b e d u e ?<t»to|iiu-aiin che '.a 
p romessa di E i senhower di po r 
r e fine al la sanguinosa g u e r r a 
di Corea ha e n o r m e m e n t e 
con t r ibu i to al suo « u c c e l l i . 

La Tavaìichp Rumlschan e-
s p r i m e ques to p a r e r e ind i re t 
t a m e n t e . r i p o r t a n d o una d i 
ch ia raz ione de l c and ida lo p r o 
gressis ta Ha l l i nan sul la d e m a 
gogia sp iegata d a E i scnhowcr . 
e passa poi a so t t o l i nea re il 
c a r a t t e r e a n t i d e m o c r a t i c o d e l 
le elezioni s t a tun i t ens i , eh<; 
h a n n o esc luso da l le l i s te d e 
c ine di mi l ioni d i p e r s o n e . Su 
o l t r e 200.000 so lda t i s t a t u n i 
tens i a t t u a l m e n t e in G e r m a 
n i a . solo il 25 CJ- ha p o t u t o vn 
t a re - A n c h e significativo. 
d e t t a d e l l o s tesso g iorna le . 
il f a t to c h e ne l l a c i t t à n a t a l e 
di E i s e n h o w e r a b b i a v i n t o 
S t evenson , m e n t r e ne l la c i t t à 
n a t a l e d i q u e s t ' u l t i m o il s u c 
cesso è s ta to r i p o r t a t o d a l g e 
n e r a l e - ' e v i d e n t e m e n t e q u a n 

do si conosce l 'uno «•. vota p e r . la , s: baserà sui «esuenti p u n -
l ' a l tn ) . . . ti: 1» a t t egg i amen to più d u r o 

Il iVeiies Ofiit.si'hiiMid p a r a - ' v o i s o ì .-ovietici; 2) una co
mma a sua volta la d i c h i a r a -
/.ione di Ei.-enhower sulla Co
rea al le pioines~e. l a t t e da 
T r u m a u nel 1948, d i i n v i a r e 
il giudice Vinson in missintre 
speciale a Mosca. , piome.s.-e 
mai m a n t e n u t e , e sot to l inea 
che. ili f ronte al r inforza: si 
de l le co r ren t i acg re - s ive negli 
Stat i Uniti, le fo i / e dr i l l i p:i-

s t ru l t iva politica tedesca con 
Irò la d i ' s ' ru t t iva politica d 
T r u m a n ; .'li un r a p i d o inse r i 
m e n t o de l la repubbl ica fede
ra le ne l l 'o rganizzaz ione dei 
iii-H'do occ identa le , cioè n-.»ì 
l ' a t to At l an t i co 

Tu t to q u e s t o » appor t i rà un 
la indagno :dla Gei mania , in 
q u a n t o p o r r à t e r m i n e alla po-

ci devoi.ii mten^ifìcnie la lo- (litica dei reclami e de l le p rò 
ro v:gila!i/a e ia loro lot ta . 

Solo la Mainila della Ger 
mania occ identa le cerca oggi 
di an t i c ipa re la politica dei 
repubbl icani nei confront i eie I 
p rob lema tede-co. e fi a tut t i 
i comment i e m e r g e una nota 
del co r r i sponden te da Wa
shington del Deiif.<r/ie Presse 
Aiirnlnr. Il gi-.riiali'-ta h;i rac-
i n l t o a l cune chebia^Ji/ioni nei [ ;rnlniz>o 
circoli vicini al venera le E.- ì p-Fci^ato 
s r t ihower . -•«•rondo le qual i la 
polit ica del i n n - I ' , esi l iente e 
rii Me.Clny . ex a l to colimi:?-
sar io i n G e r m a n i a e p robab i 
le nuovo min'-Mr" ri'-H-i Jiier 

t e l e . In a l t t e pa io le . Eisen
h o w e r bacerà la -u;i politica 
europea sull 'assi Washington-
Bonn. pai a l le lo a l l ' asse Wa
sh ing ton-Tok io d a n d o alla 
G e r m a n i a un funzione di giu
ria noi c o n t i n e n t e ne l la p r e 
p a r a / i o n e di una n u o v a 
guer ra 

In a t t esa che ques to eh .a ro 
aggress ivo venga 

in sede ufficiale, 

ra to che - i r isul ta t i de l l e 
elezioni pres idenzia l i induco
no ogni nomo notifico a chie
de! si qua l e Q:u'à n e l l ' a v v e n i r e 
la politica de l l 'Amer i ca nei 
confronti del con t inen te , e no 
ha dedo t t o che. m ta le s i tua 
zione. la repubbl ica federa le 
• non può faie di megl io che 
o s se rva l e - m / a impazienza la 
evoluz ione degli a v v e r n m e n t : 
scii ta l imi t a i - ì a p r io i - con 
d e . t r a t t a t i valici' ce- mol te 
dcci i i" r l ' i r r " • 

S Se. 

v a n n e s e g n a l a l e la significa
tiva reaz ione de l pa r t i t o •-'«">-
naldepini-r : - t ico a l la vi t tor ia 
r epubb l icana II p r e s iden t e d^l 
' f i r ' i t o Olle-ihatK r. ha dirti ' .• 

' g f ^ ' P ' ? t r o i a i - * ? rf: p.Mff?|{» 

re I? pfe in fo*ea 
NEW YOI1K. li - Il Datiti Wcr-

Ì:CT inform.i che In Chiesa meto
dista ih Rullalo, nello Stato di 
New York, hn «dotato ;ill'unnill-
mità una riw>!ii?H>nr che domili 
eia la guerra in Corea e chiecl, 
che il noveri lo dogli Stati L'in! 
e le Nazioni Unite lancino un ap . 
pello per la immediata ccwaztonr 
'!'•! fuori 

del r i t o rno dei pr ig ionier i a l l e 
loro case. Il d e p u t a t o ha d i 
c h i a r a t o infat t i r e c i s amen te 
che il gove rno br i tannico , nel 
f o r m u l a r e le p ropos te , non do 
v r e b b e a b b a n d o n a r e il rifiuto 
oppos to a l le proposte coreane 
pe r una s i s temazione de l la 
ques t i one secondo la C o n v e n 
zione di G i n e v r a . 

B a k e r si è anche a u g u r a t o 
che il p roge t to di E i s e n h o w e r 
di r e c a r s i in Corea « sia c o r o 
n a t o d a successo », a g g i u n g e n 
do t u t t a v i a e s se re ben ch ia ro 
che * il p r o b l e m a coreano è di 
compe tenza de l l 'ONU ». 

Nel suo i n t e rven to , B a k e r si 
è a n c h e occupa to del la ques t i o 
ne t edesca . Egli ha o s se rva to 
che « ogni m e s e che passa d i 
m o s t r a più c h i a r a m e n t e q u a l e 
d i s a s t ro sia s t a to il non a v e r 
a cce t t a to i col loqui a q u a t t r o 
p ropos t i d a l l ' U R S S ». 

- La seconda noia soviet ica 
— ha de t t o il d e p u t a t o l a b u r i 
sta — ci offriva p r o p r i o que l lo 
che v o l e v a m o : un incon t ro i m 
m e d i a t o p e r d e c i d e r e in q u a l e 
modo potessero essere i n d e t t e 
elezioni in t u t t a la G e r m a n i a . 
Così, a l m e n o , io i n t e r p r e t o la 
no ta , che ho r i le t to a n c o r a ie
ri se ra ». 

A sua vol ta , il d e p u t a t o b e -
vanis ta Tom Dr iberg ha p a r 
la to sul la Co rea , in r e l az ione 
a l l ' e lez ione di E i senhower . In 
p a r t i c o l a r e egli ha de t to che 
la v i t tor ia del neo -p re s iden t e 
a m e r i c a n o non è una v i t to r ia 
-< di q u e l l ' I k e che noi a m i a m o » 
ma bensì « una vi t tor ia di Taft . 
di Mae Ca r thy . e perfino del 
g e n e r a l e MacAr thu r , che Eisen
h o w e r si è impegna to a c o n 
s u l t a r e in m e r i t o al la g u e r r a 
co reana e a l la s i tuazione in 
E s t r e m o O r i e n t e ». Dopo e s se r 
si d e t t o « sgomento » pe r q u e 
sto fatto, Dr ihe rg ha c i ta to d o 
cument i che a t t e s t ano le p e r 
secuzioni a m e r i c a n e con t ro i 
n r i s i o n i e r i d i gue r r a . 

I.a r i spos ta di Eden su l la 
j Corea non si è d i c cos ta ta d a l 
le no te posizioni del em-erno . 
Fgli ha a f fe rmato t h e una 1 r e 
gna l ieve e s se re i agg iun ta m e 
d i an t e un accordo ponevate. 

• M I M I I l l l l l l l l l l ' - - ' 

compresa la ques t ione dei p r i 
gionier i . Quan to a l l e p r o v e 
p r e s e n t a t e da D r i b e r g , egl i le 
ha definite « comunis t e ». 

Il m in i s t ro degli e s t e r i b r i 
t ann ico si è occupa to , ne l l e 
sue d ichiaraz ioni , anche dei 
r appo r t i con l 'Egit to, Egli ha 
de t to che da q u a n d o è al po 
t e re il g e n e r a l e Nagh ib , si è 
avu to « un no tevole mig l io ra 
men to » di tali r appor t i . 

« I commen t i egiziani circa 
la nuova cost i tuzione del S u 
dan — ha de t t o Eden — h a n n 9 
so l leva to n u m e r o s e impor t an t i 
ques t ion i , m;> il fat to c en t r a l e 
è che il nuovo governo egizia
no si è d i m o s t r a t o p ron to ad 
acce t t a r e il pr inc ip io de l l ' au 
togove rno nel Sudan ed a coo
p e r a r e con la G r a n Bre t agna 
a t a le fine. Su ques ta base d o 
v r e b b e es se re possibile a l la 
nos t r a naz iope , a l S u d a n ed a l 
l 'Egit to r agg iunge re accord i che 
s a r e b b e r o d i immenso va lo re ». 

« Senza d u b b i o — h a p r o s e 
gui to E d e n — d i scu te remo t ra 
non m o l t o con il gove rno e g i 
ziano le ques t ion i de l l a difesa . 
Io r i t e n g o che , se e n t r a m b e le 
p a r t i a f f rontano ques t e d i s c u s 
sioni in u n a a tmos fe ra di b u o 
na vo lon tà e fiducia r ec ip roca , 
a tmosfera che è p u r t r o p p o 
m a n c a t a in ' passa to , non sa rà 
impossibi le t r o v a r e u n a so lu 
zione acce t t ab i l e a t u t t e le 
par t i »• 

VICE. 

I telefoni persiani 
saranno nazionalizzati 

TEHERAN. 6. ~ E' stato sot
toposto oggi al Par lamento un 
progetto di legge, che dovrebbe 
venir approvato con la procedu
ra d'urgenza e cioè con due in
vece che con t re let ture. 

Il provvedimento contempla Ja 
nazionalizzazione dei servizi te 
lefonici. che ora sono svolti da 
una compagnia privata. 11 ser
vi/io della compagnia è stato 
giudicato poco soddisfacente per 
gli abbonati , i quali si sono la
gnati pure della mancata esten
sione del telefono automatico 
alla provincia. 
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\ T O Y K VOCI DI OH'OSI / IO.NK A PI.NAÌ 

Cocteau e Salacrou intervengono 
nel dipanilo sulle lineria in Francia 

Aiu'lu* 'Nioivz vei-rcMu' clHVrito nel un I ribunak' Militare? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . I». — L 'Ha mini il e a . 
oggi r ive la che il Min i s t ro 
de l l ' I n t e rno , c o n t i n u a n d o nel la 
sua opera di repressioni- a n t i 
democra t i ca . p r e p a r a u n a p r o 
vocazione d i r e t t a c o n t r o il 

g re te le n u o v e m i s u r e i l legali . 
p r e p a r a t e da l l e so l i te fucine d i 
falsi polizieschi , se si t i ene 
p re sen te la c r e s c e n t e a w e t -
s ione de l l ' op in ione pubb l i ca 
con t ro r.-irbitrar:»» r icorso, d a 
p a r t e di P i n a y e de l suoi a g e n 
ti, ad una r ep re s s ione di s t i le 

c o m p a g n o Maur i ce Thorez . S e - f a s c j s t a 
g r e t a r i o g e n e r a l e de l P . C i ' „ _,. , 1A 

francese, i l q u a l e ben p r e s t o ' . C a p p e l l o di u n folto g r u p p o 
r i t o r n e r à in F ranc ia , dopo a v e r i ? » Professori u n i v e r s i t a r i e d i 
c u r a t o in U R S S la g r a v e m a - in te l le t tua l i p e r la c r eaz ione d i 
l a t t i a che Io colpi d u e a n n i ! " n ™™<tato di d i fesa de l l e h -
o r sono. Si t r a t t a di u n o o e p . - i b " . , A d e m o c r a t i c h e si e a r n e -
z ione che d o v r e b b e e n t r a r e nel c h , I t o «'» n u n V c . s igni f ica t ive 

adesioni , v e n u t e da ogni s e t -

Rappresaglie di Tito 
contro l'inrauto gerarca ! 

B E L G R A D O , ti. — R a d i o 
-, q u a d r o dei p r e p a r a t i v i già i r i | a n e s i o n ' - v e n u t e a a ogni s e i - B e l g r a d o h a a n n u n c i a t o q u e - | 
è corso p e r p r i v a r e de l l ' immuni t à t o r P P° l»«5° : q u e l l e d e g l i s t a s e r a c h e il n o m e d i J j u -

s i ta commiss ione del la C a m e r a 
ha r e s p i n t o s eccamen te , con! 
27 vot i c o n t r o 1. que l p roge t t o | 
d i legge fiscale e l a b o r a t o coni 
tu t t a fatica da l gove rno , c h e ' 
doveva cos t i tu i re l ' ingranaggio} 
essenzia le p e r m e t t e r e in mo to 
il b i l anc io del p ross imo anno . 

G I U S E P P E B O F F A 

L'on.Taviani in Austr ia 
per il problema di Trieste 

Tentativo di impedire che Vienna sostenga le richieste di Tito 

V I E N N A , 6. — I l S o t t o s e 
g r e t a r i o i t a l i a n o a g l i E s t e r i , 
o n . T a v i a n i è g i u n t o q u e s t a 
m a t t i n a a V i e n n a , p e r l a s u a 
p r e a n n u n c i a t a v i s i t a uf f ic ia 
l e . r i c e v u t o a l l ' a r r i v o d a l M i 
n i s t r o d e g l i E s t e r i a u s t r i a c o , 
G r u b e r . 

T a v i a n i s i è i n c o n t r a t o c o n 
il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i 
c a a u s t r i a c a , K o e r n e r , con il 
C a n c e l l i e r e F i g i , col v i c e 
C a n c e l l i e r e S c h a e r f e co l 
M i n i s t r o d e g l i E s t e r i G r u b e r . 

C o m m e n t a n d o l ' a r r i v o d i 
T a v i a n i , l 'ufficiosa W i e n e r 
Zeitung h a s o t t o l i n e a t o , i n 
u n s u o e d i t o r i a l e , c h e e s so 
a v v i e n e n e l l o s t e s s o m o m e n t o 
i n c u i l ' A u s t r i a s t a s v i l u p 
p a n d o a l c u n e i n i z i a t i v e d e 

a t l a n t i c h e . 11 q u o t i d i a n o 
v i e n n e s e n o t a a n c o r a c h e la 
v i s i t a d i T a v i a n i g i u n g e a 
b r e v e d i s t a n z a d a q u e l l e 
s u c c e s s i v e d e i r a p p r e s e n t a n t i 
d e i t r e p r i n c i p a l i p a e s i o c 
c i d e n t a l i . i n o c c a s i o n e d e l l e 
q u a l i q u e l l e i n i z i a t i v e f u r o 
n o c o n c o r d a t e e p r o s e g u e c o n 
u n c o m m e n t o d ' o c c a s i o n e . 

S e c o n d o g l i o s s e r v a t o r i p ò 
l i t ic i v i e n n e s i , t u t t a v i a , l a v i 
s i t a d e l l ' o n . T a v i a n i d e v e e s 
s e r e c o l l e g a t a p i u t t o s t o a l l a 
i n t e n s a a t t i v i t à d i p l o m a t i c a 
e d a i r i p e t u t i c o n t a t t i f r a g l i 
a u s t r i a c i e i d i r g e n t i t i t i s t i 
s e g n a l a t i n e g l i u l t i m i t e m p i , 
e c u l m i n a t i n e l l a r e c e n t e v i 
s i t a d i G r u b e r i n J u g o s l a v i a . 

I n q u e l l a o c c a s i o n e n o n è 

c o r d i j u g o s l a v i , i m p e g n a n d o 
s i , i n c a m b i o d i q u a l c h e g a 
r a n z i a d i c a r a t t e r e e c o n o m i 
c o , a s o s t e n e r e il p u n t o d i 
v i s t a d i B e l g r a d o su l l a q u e 
s t i o n e d i T r i e s t e . G l i a u s t r i a 
c i n o n h a n n o m a i f a t t o m i 
s t e r o , de l r e s t o , d e l p r o f o n 
d o i n t e r e s s e c o n c u i e s s i s e 
g u o n o gl i s v i l u p p i de l l a q u e 
s t i o n e t r i e s t i n a . 

I l v i a g g i o d e l S o t t o s e g r e t a 
r i o i t a l i a n o 

p a r l a m e n t a r e e de fe r i r e ad u n 
t r i b u n a l e m i l i t a r e i p r inc ipa l i 
d i r igen t i de l « p a r t i t o dei fuci
la t i -, 

scr i t tor i S imon De B e a u v o i r , 
J e a n Coc teau . F r a n c i s Jeanso i i , 
A r m a n d S a l a c r o u ; ins ieme con 

! que l le di mo l t i i n segnan t i d e i -

Messi al c o r r e n t e del la cosa. 
a l c u n i g io rna l i pa r ig in i si a p 
p r e s t a v a n o già a p u b b l i c a r e 
n u o v e in formazion i c i rca i p r o 
c e d i m e n t i g iud iz ia r i i n t en ta t i 
c o n t r o i d e p u t a t i comun i s t i e 
que l l i in p r e p a r a z i o n e c o n t r o i l 
c o m p a g n o T h o r e z , q u a n d o lo 
s tesso M i n i s t r o degl i I n t e r n i è 
i n t e r v e n u t o p e r i m p o r r e O s e 
g r e t o e p e r s o p p r i m e r e q u e l l e 
not iz ie , a l f ine d i « n o n m e t t e 
r e in g u a r d i a i comun i s t i e d i 
n o n a l l a r m a r e l 'op in ione p u b 
bl ica . . . 

I se rv iz i de l Min i s t e ro degl i 
I n t e r n i , i n c a r i c a t i d i p r e p a r a r e 
gli a r g o m e n t i p r o v o c a t o r i c h e 
i l M i n i s t r o B r u n e i n t e n d e u t i 
l izzare , si t r o v a n o so t to l a d i 
r ez ione de l l ' i spe t t o r e S i c a r d . 
specia l izza to in q u e s t o g e n e r e 
d i ope raz ion i e d e x - c o l l a b o r a 
t o r e de l la Gestapo. il c u i f r a 
te l lo . p u r e m e m b r o de l l a p o l i 
zia. si t r ova t u t t o r a a i l a v o r i 
forzati p e r a v e r fa t to fuc i la re 
d ivers i p a t r i o t i . 

~ Tutto c iò spiega — c o m -

g i u r a r e l a p o s - ] „ . , „ . „ „ v „ „ ^ „ „ ; i „ M
K , „ „ _ d ^ T i l t . " a s c o n g i u r a r e la p o s - , q M « a ^ ^ c o i , o r o c o m . 

s . b i l . t a c h e g l i a u s t n a c i s o - 1 J , J c l e d ^ o r 7 7 ; a t
c

o r i d e J £ , t a m . 
s t e n g a n o T i t o s u l p r o b l e m a 
d i T r i e s t e . 

T a v i a n i c e r c h e r à a n z i , i n 
n o m e d e l l a s o l i d a r i e t à c l e r i 
c a l e , d i c o n v i n c e r e i l d e m o 
c r i s t i a n o F i g i e i l d e m o c r i 
s t i a n o G r u b e r a n o n s c a l z a r e 
u l t e r i o r m e n t e l e g i à cos ì d e s t i n a t e a p r e p a r a r e l a c o n - d a e s c l u d e r e , i n f a t t i , c h e i l 

c l u s i o n e d i u n t r a t t a t o d i p a - M i n i s t r o d e g l i E s t e r i a u s t r i a - l b o l i p o s i z i o n i d i D e G a s p e r i 
c e s e p a r a t o c o n l e p o t e n z e ! c o abb ia s t i p u l a t o p r e c i s i a c - l s u l l ' a r g o m e n t o 

pa , s ' tnterexsiiio t a n t o a l ritor
no dì Thorez*. E* no to , in fa t 
t i . c h e d ive r s i g io rna l i f o r e r -
na t iv i h a n n o p u b b l i c a t o t n 
ques t i g iorn i no t iz ie d i i n t o n a 
zione scandal is t ica su u n p r e 
testo rinvio de l rientro di 
Thorez in F r a n c i a . 

Non s o r p r e n d e la p r e o c c u p a 
z ione governa t iva di t e n e r e s e -

la So rbona e di a l t r e u n i v e r 
sità d i F r anc i a , il cu i e l enco 
* t roppo lungo p e r p o t e r e s se 
r e t r a s c r i t t o q u i . U n g r u p p o 
di giur is t i d e m o c r a t i c i ha p u b 
bl icato u n a lunga d i ch i a r az io 
n e che d i m o s t r a in m o d o e s e m 
p l a r e c o m e l ' a t tua l e pe r s ecu 
zione de l g o v e r n o c o n t r o l ' op
posizione n o n a b b i a la m i n i 
m a b a s e g iu r id ica . 

Non passa g i o r n o senza che 
nuove sezioni s indaca l i soc ia l 
democra t i che . n u o v e o rgan izza 
zioni local i deg l i s tessi p a r t i t i 
g o v r n a t i V 1 . nuovi 2-nppi d i 
c i t t ad in i , n o n si un i s cano a i j 
comunis t i p e r o r g a n i z z a r e e d . 
e s p r i m e r e la c o m u n e p r o t e s t a i 
c o n t r o le i l legal i tà degl i a t - i 
tual i m in i s t r i . I d e m o c r a t i c i 
f rancesi s o n o conv in t i c h e q u e 
s ta l o r o a z i o n e l i b e r e r à a n c h e 
l p a t r i o t i c h e sono o r a In p r i 
g ione — il s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
de l la C G T . L e L e a p . e d i q u a t 
t r o d i r i g e n t i de l la g ioven tù 
r e p u b b l i c a n a — s e b b e n e la 
co r t e d e l l e i s t ru t t o r i e , la c u i j 
compos iz ione è s t a t a a p p o s i t a 
m e n t e modif ica ta d a l g o v e r n o 
negl i u l t i m i t e m p i , a b b i a r i f iu 
t a t o ogg i d i c o n c e d e r e l o r o la 
l i be r t à o r o w i s o r i a . 

A l l 'Assemblea naz iona le . P i 
n a y h a s u b i t o u n a sconfi t ta 
che n u l l a d i b u o n o lascia p r e 
sag i r e p e r l ' a v v e n i r e de l la s u a 
c o m p a g i n e m i n i s t e r i a l e : l ' appo-

b o d r a g G i u r i e , c h e . c o m e si 
r i c o r d e r à , h a a c c u s a t o in p i e 
n o C o n g r e s s o il P r i m o M i n i 
s t r o s e r b o di e s s e r e l ' a m a n t e 
d e l l a p r o p r i a m o g l i e , è s t u t o 
c a n c e l l a t o d a i r u o l i d e l l ' U n i o 
n e d e g l i uff ic ia l i d e l l a r i s e r 
v a . d i cui e r a p r e s i d e n t e e 
c h e r a p p r e s e n t a v a a l C o n 
g r e s s o di Z a g a b r i a . 
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n o in ch i s sà q u a l i a v v e n t u r e . 
L a « d e m a g o g i a » d i E i s e n h o 
w e r . le m i n a c c i o s e a f f e r m a 
zioni da lu i f a t t e d u r a n t e la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e , e c c . s o 
n o i n d i c a t e n e i c o m m e n t i d e i 
g io rna l i p i ù v ic in i a l g o v e r 
no . c o m e m o t i v i d i p r e o c c u 
p a z i o n e , m a poi q u e s t i fogl i 
si c o n s o l a n o d i s s o c i a n d o la 
p e r s o n a l i t à d i E i s e n h o w e r d a 
q u e l l a de i g r u p p i c h e lo a p 
p o g g i a n o . 

I n f i ne vi è la p o s i z i o n e de i 
p a r t i t i m i n o r i , e i n s p e c i e d e i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , c h e è d i a l 
l a r m e e di a p e r t o s c o n f o r t o . 
S e n e c o m p r e n d o n o f a c i l m e n 
t e i m o t i v i : c o m e f a r a n n o i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i a g i u s t i f i 
c a r e u l t e r i o r m e n t e il l o r o a l 
l i n e a m e n t o con la po l i t i ca 
a t l a n t i c a , q u a n d o d o v e s s e a n 
co r p i ù a p e r t a m e n t e r i v e l a r e 
il s u o c a r a t t e r e a g g r e s s i v o , e 
d o v e s s e a c c o p p i a r s i a u n a n o -
l i t i ca di a c c e n t u a t a r e a z i o 
n e a l l ' i n t e r n o d e s ì i S t a t i U n i 
ti e ne i P a e s i s a t e l l i t i ? 

Q u e s t e c o n t r a s t a n t i r e a z i o 
ni deg l i a m b i e n t i po l i t i c i a l 
le e lez ion i a m e r i c a n e — c h e 
a?sa i b e n e i n d i c a n o il d i ? o -
r i e n t n m e n t o e le c o n t r a d d i 
z ion i d e l l o s c h i e r a m e n t o 
a t l a n t i c o e a n t i c i p a n o p i ù 
p ro fond i c o n t r a s t i — . h a n n o 
p e r ò in c o m u n e q u a l c o s a di 
s o s t a n z i a l e : il r i c o n o s c i m e n t o , 
anz i la c o n f e s s i o n e d e l l a e 
d i r e t t a p e r f i n o m e c c a n i c a d i 
p e n d e n z a de l la po l i t i c a e 
de l l e sor t i de i g o v e r n i e u r o 
pe i sa te l l i t i d e l l e o s c i l l a z i o 
ni de l l a po l i t i ca de i p a d r o 
ni a m e r i c a n i . So lo q u a e là 
si c o l g o n o ve l a t i a r r e n i l i a l l a 
o p p o r t u n i t à d i u n a navis iore 
v i g i l a n z a e a u t o n o m i a d e g l i 
S t a t i e u r o p e i , e n e s s u n a s a g 
gia c o n s i d e r a z i o n e v i e n e t r a t 
ta d a l f a t t o — p u r r i c o n o 
s c i u t o — c h e la v i t t o r i a d i 
E i s e n h o w e r è in g r a n p a r t e 
d o v u t a a l f a l l i m e n t o dp l l a 
po l i t i ca di T r u m a n e al d e 
s i d e r i o d i u n d i v e r s o i n d i r i z 
zo p o l i t i c o c h e a n i m a il p o 
polo a m e r i c a n o . 

O r a ci s i d o m a n d a q u a l i 
s a r a n n o l e r i p e r c u s s i o n i p r a 
t i che d e l l e e l ez ion i a m e r i c a n e 
s u i r a p p o r t i t r a i p a r t i t i g o 
v e r n a t i v i e f i l o - g o v e r n a t i v i , 
a n c h e in r e l a z i o n e a l l e t r a t 
t a t i v e e l e t t o r a l i E ' a n c o r a 
p r e s t o p e r d i r l o , a n c h e ;-e d a 
p i ù p a r t i si a v a n z a n o s u p p o 
sizioni- p i ù o m e n o f o n d a t e . 
Il C o n s i g l i o de i M i n i s t r i , r i u 
n i tos i i e r i , ha c e r t a m e n t e 
e s a m i n a t o la s i t u a z i o n e i n 
t e r n a z i o n a l e e i n t e r n a a l l a 
luce deg l i a v v e n i m e n t i di o l 
t r e o c e a n o , m a n u l l a è t r a 
p e l a t o . n é di u f f ic ia le n é d i 
uff icioso. Il r r i m t i n i r n t n d i r a 
m a t o a l t e r m i n e d e l l e d u e 
s e d u t e si l im i t a a d e l e n c a r e 
a l c u n i p r o v v e d i m e n t i d i o r d i 
n a r i s s i m a a m m i n i s t r a z i o n e e 
a d a r no t i z i a d e l l e d i m i s s i o 
ni de l prof . C a g l i o t i d a l l a 
P r e s i d e n z a d e l l ' E n t e S i l a e 
de l la s u a s o s t i t u z i o n e c o n 
•erto i n g e g n e r S a n t i n i . 

II C o n s i g l i o h a a n c h e a p 
prova to u n d i s e g n o d i l e g g e 
-ti modi f ica a l C o d i c e p e n a -
! e . p e r la r i d u z i o n e d e i c a s i 
di l i m i t a z i o n e d e l l a l i b e r t à 
p e r s o n a l e , p e r s o t t o p o r r e a l l a 
g a r a n z i a g i u r i s d i z i o n a l e il f e r 
m o , l e p e r q u i s i z i o n i , e l e l i 
m i t a z i o n i a l l a l i b e r t à d i c o r 
r i s p o n d e n z a , p e r l ' i n t e r v e n t o 
d e l l a d i f e sa n e l l a i s t r u z i o n e 
f o r m a l e e p e r la i m p u g n a -
b i l i t à i n C a s s a z i o n e d i t u t t e 
le s e n t e n z e e i p r o v v e d i m e n 
t i s u l l a l i b e r t à p e r s o n a l e . 

Q u a n t o a l l a l egge e l e n c a 
le, s i a t t e n d e v a n o n o v i t à d a l 
la r i u n i o n e d e l l ' E s e c u t i v o d e l 
P S D I . I l c o m u n i c a t o u f f i c i a 
le d i r a m a t o d a l l ' E s e c u t i v o è 
i n v e c e v o l u t a m e n t e c o n c i s o : 
in e s so s i s o t t o l i n e a n o <• l e 
mo l t ep l i c i d i f f i co l t à d e r i v a n 
t i d a l f a t t o c h e i l p r o g e t t o 
g o v e r n a t i v o , g i à s o t t o p o s t o 
a l l ' e s a m e d e l l a C a m e r a , i m 
p l ica n e c e s s a r i a m e n t e u n a 
i n t e s a p r e l i m i n a r e , s i n q u i 
n o n r a g g i u n t a , tra i q u a t 
t r o p a r t i t i d e m o c r a t i c i ». P e r 
r a g g i u n g e r e t a l e i n t e s a . l ' E 
s e c u t i v o s i è f a t t o p r o m o t o 
r e d i « u n i n c o n t r o t r a i r a p 
p r e s e n t a n t i d e i q u a t t r o p a r 
t i t i ». I n u t i l e r a g i o n a r t r o p p o 
i n t o r n o a q u e s t o c o m u n i c a t o : 
b a s t i n o t a r e c h e e s s o p o n e 
l ' a ccen to s u l p e r m a n e r e d i 
so t anz i a l i d i v e r g e n z e , c h e s o 
n o e v i d e n t e m e n t e q u e l l e r e 
l a t i v e a l l a e n t i t à d e l p r e m i o 
di m a g g i o r a n z a e a i r i t i r o 
o m e n o d e l l e leggi I i b e r t i -
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